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Conversione o 
cambiamento? 
 
Evocare l’etimo dei termi-
ni significa abitare le pa-
role. Brandiamo, inten-
zionalmente, il sostantivo 
“virus”. Associato alla ra-
dice indoeuropea “vis”, 
esprime l’essere aggressi-
vamente attiva di un’en-
tità. Da qui il latino “vi-
rus”, ossia veleno. Ogni 
volta che ne incontra uno, 
l’uomo si scopre dissocia-
to. Da più di un anno si 
conosce il SARS-CoV-2, 
responsabile del CoViD-
19. Con uno sguardo fu-
gace all’esordio del nuovo 
secolo, notiamo di aver 
già esperito il senso di 
sgomento, provocato dallo 
smarrimento di ogni pun-
to di riferimento. Il Co-
ViD-19 ha fatto, nuova-
mente, sperimentare la 
friabile esiguità di un 
mondo ritenuto solido co-
sicché, l’attuale cifra in-
terpretante il vissuto è 
l’incertezza. I valori della 
sostenibilità, da tempo, 
risuonano come uno stri-
dulo avvertimento. Papa 
Francesco, sei anni or so-
no, nell’enciclica “Lauda-
to sì”, ha posto il tema 
dell’ “ecologia integrale” 
quale questione antropo-
logica e nuovo paradigma 
di giustizia, volto a solle-
citare la responsabilità di 
ogni uomo nei confronti 
dei cambiamenti in atto. 
Pratiche di espansione 
assurda, decrescita della 
biodiversità, eccessiva 
produzione di anidride 
carbonica sono manife-
stazioni che, alterando gli 
equilibri ecologici, accre-
scono il rischio di nuove 
pandemie. Se moralmen-
te è doveroso generare 
vaccini e fornire terapie 
per debellare le pandemie 
acclarate, la sfida effetti-
va è prevenirle. È possibi-
le? Sì! Occorre restaura-
re, al più presto, una rela-
zione appropriata con la 
natura, invertendo la rot-
ta verso forme di vita, os-
sia di produzione, consu-
mo e mobilità, ispirate ad 
euritmia e sobrietà.
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Le restrizioni causate dalla 
pandemia hanno reso  
impossibile l’organizzazione 
dell’evento nelle date  
previste 
 

 
 
Le restrizioni causate dal-
la pandemia hanno reso 
impossibile quest’anno 
l’organizzazione della tra-
dizionale “Festa dei Gior-
nalisti” promossa dalla 
Diocesi di Pavia. Per l’ap-
puntamento del 2021 l’o-
spite era Mario Calabresi 

(nella foto, ndr), scrittore 
e giornalista molto cono-
sciuto e apprezzato, già 
direttore dei quotidiani 
“La Stampa” e “La Repub-
blica”. Inizialmente era 
stata scelta la data di gio-
vedì 21 gennaio in conco-
mitanza con la vicina ri-
correnza del 24 gennaio, 
giorno in cui si ricorda 
San Francesco di Sales 
patrono dei giornalisti. I 
preoccupanti dati epide-
miologici di quella fase 
hanno indotto al rinvio a 
giovedì 22 aprile: ma an-
che in questa nuova data, 

purtroppo, non sarà possi-
bile effettuare l’incontro 
(che era previsto nell’Aula 
Volta dell’Università) a 
causa degli attuali perdu-
ranti divieti per limitare 
la diffusione del virus. Di 
conseguenza l’appunta-
mento con Mario Calabre-
si è rinviato alla Festa dei 
Giornalisti che si terrà nel 
mese di gennaio del 2022. 
Abbinato all’evento che 
non si è potuto svolgere 
quest’anno, resta il con-
corso destinato agli stu-
denti delle scuole prima-
rie e delle scuole seconda-

rie di primo e secondo gra-
do di Pavia, sul tema “La 
mattina dopo. La vita può 
sempre ripartire, dopo un 
insuccesso personale così 
come dopo l’emergenza 
Coronavirus”. Nelle scor-
se settimane alla redazio-
ne de “il Ticino” sono arri-
vati diversi elaborati che 
ora verranno valutati dal-
la giuria del concorso. Sui 
prossimi numeri del setti-
manale diocesano vi ter-
remo informati sulla pre-
miazione del concorso che 
si svolgerà in un incontro 
online. 

Quaranta lettere scritte 
nell’arco di una trentina 
d’anni raccontano la sto-
ria un’amicizia - «una con-
solante somiglianza d’ani-
ma» - tra il critico lettera-
rio Gianfranco Contini e il 
sacerdote letterato monsi-
gnor Cesare Angelini, sto-
rico rettore del Collegio 
Borromeo di Pavia.  
Ritrovate nell’archivio 
privato Angelini e catalo-
gate accuratamente dal 
pronipote del sacerdote, 
Fabio Maggi, poi conse-
gnate allo studioso Gianni 
Mussini, le lettere sono 
ora pubblicate in un volu-
metto curato da quest’ul-
timo dal titolo “Critica e 
carità. Lettere 1934 -
1965” (Interlinea) che è 
stato presentato al Colle-
gio Borromeo di Pavia da 
Angelo Stella, Gianni 
Mussini e dall’editore Ro-
berto Cicala. 
«Caro don Angelini […] 
Lei ha il Tractato dei Mesi 

di Bonvesin, civile opusco-
lo della Scelta Romagnoli; 
era, un anno fa o così, di-
sposto a prestarmelo; mi 
sarebbe indispensabile 
ora, per qualche mese, e 
gliene domando l’usufrut-
to. Vuole? Può? Io non 
perdo nulla; non oblìo nul-
la; e ho rispetto dei libri 
come di carne umana» 
scrive il giovane Contini, 
studente di Lettere a Pa-
via, al generoso sacerdote 
che stima come intellet-
tuale finissimo ed erudito 
e che ha invano cercato di 
incontrare. E’ il 25 giugno 
1934. La richiesta del 
“Tractato di Bonvesin”, ol-
tre a segnalare la predile-
zione di Contini per lo 
scrittore milanese medie-
vale che sarà oggetto dei 
suoi studi, dà vita a una 
lunga relazione epistola-
re. Una relazione che, os-
serva Mussini, inizia con 
l’atteggiamento di un di-

scepolo che cerca incorag-
giamenti e consigli, e ter-
mina con due note ina-
spettate di entrambi in 
due lettere che s’incrocia-
rono, scritte nel medesimo 
giorno, 27 maggio 1960, e 
in cui il sacerdote ripete 
allo studioso quanto gli 
espresse in un incontro il 
giorno precedente a Pa-
via, «il senso di un’amici-
zia ritrovata, e – perché 
no? – d’una consolante so-
miglianza d’anima»; men-
tre lo studioso, come rica-
pitolando tutto un percor-
so, anzi un’ascesa: «Ero 
giovinetto acerbo e ine-
sperto quando mi era dato 
di frequentarLa, non del 
tutto incapace  
di stazzare una “partita” 
di poesia […] ma inesper-
tissimo del cuore umano. 
[E ora presumo] che sia 
parecchio diminuita […] 
questa mia rara inettitu-
dine». 

Gli incontri sono in programma 
dal 17 aprile al 22 maggio.  
E’ prevista anche una sezione  
dedicata allo sport   

“Universiamo”, 
formazione  
online gratuita 
per gli studenti 
pavesi  
 
 
Il Comune di Pavia ha 
assegnato il patrocinio al 
progetto “Universiamo”, 
una serie di incontri gra-
tuiti di didattica online 
organizzati da “Doceo 
ECM” ed in programma 
dal 17 aprile al 22 mag-
gio. “Universiamo” è 
un’iniziativa regionale, 
articolata in una serie di 
incontri formativi gra-
tuiti, riconosciuti nel 
percorso di tirocinio ob-
bligatorio per gli studen-
ti dell’Ateneo pavese, e 
condotti da un team au-
torevole di docenti. Al-
l’interno del programma 
è prevista un’ampia se-
zione dedicata allo sport, 
con un intervento sui 
principi base del crossfit 
(salute, sana nutrizione 
ed esercizio fisico), uno di 
approfondimento della 
figura del fisioterapista 
in relazione alla medici-
na dello sport e alle tec-
niche riabilitative e un 
altro percorso sulla pia-
nificazione del training 
mentale dell’atleta. Gli 
incontri, promossi da 
“Doceo ECM” - provider 
accreditato a livello na-
zionale per erogare ser-
vizi formativi di educa-
zione in medicina per 
tutte le professioni sani-
tarie - si svolgeranno in 
modalità esclusivamente 
online nel rispetto della 
normativa anti-Covid og-
gi in vigore. 
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Ci sarebbero tanti rimedi 
contro lo strapotere della 
Finanza. Il principale con-
siste nella separazione tra 
Banca d’investimento e 
Banca commerciale. In 
parole povere le Banche 
d’investimento possono 
giocare in Borsa e fare 
speculazione. Le Banche 
di risparmio e credito no. 
Il che non è affatto una 
novità. La legge Glass-
Steagall del 1933 fu vara-
ta a ridosso della crisi di 
Wall Street del ’29 – quel-
la italiana è del 1936 – e 

mirava a tutelare i rispar-
miatori dalla speculazione 
degli intermediari banca-
ri. Per i quali lo scambio 
d’azioni in Borsa è solo un 
gioco, una partita a poker, 
da cui poi le Banche e i 
fondi d’investimento si sfi-
lano, per lasciare in mano 
il cerino acceso al cosid-
detto “parco buoi”. Cioè ai 
polli, che pagano tutto il 
bluff coi loro risparmi, tro-
vandosi alla fine dell’ope-
razione con in mano solo 
carta straccia. Però anche 
ai “grandi”, che non hanno 
calcolato i tempi di fuga, 
può capitare di restarci 
sotto . Cioè d’essere vitti-
me dello loro stesso bluff. 
Allora c’è il crollo di Borsa 
e deve intervenire lo Sta-
to, che in cambio farà una 

bella legge, onde preveni-
re il disastro. E tutelerà i 
risparmiatori ignari dei 
giochi di Borsa fatti a loro 
insaputa dalla loro Banca 
col loro danaro.  
Da qui la legge Glass-
Steagall, che regola il tut-
to (a sua imitazione 
l’art.47 della nostra Costi-
tuzione, non tutela solo il 
risparmio, ma disciplina 
anche il credito). 
Però l’avidità umana è 
troppo forte. Per cui sotto 
la Presidenza Clinton nel 
1999 tale legge è stata 
abrogata in favore del ri-
pristino della Banca uni-
versale. Vale a dire lo 
stesso modello che ha pro-
vocato la crisi del ‘29. Ma, 
nonostante la crisi del 
2008 – paragonabile a 

quella del ’29 –,  nessun 
politico odierno sogna più 
di reintrodurre la separa-
zione tra Banche. La Poli-
tica oggi è totalmente suc-
cube della Finanza. Si di-
ce che ha paura, perché la 
Finanza, che compra titoli 
di Stato, può spostare con 
un click i capitali da un 
Paese che la limita, a un 
altro che non fa tante sto-
rie. Però non si dice che la 
speculazione è quasi tutta 
allo “scoperto”- cioè senza 
soldi, ma solo dietro pro-
messa d’acquisto. Baste-
rebbe fare lo stesso scher-
zetto che - organizzati via-
social - migliaia di rispar-
miatori hanno fatto alla 
Banca JP Morgan – forse 
la Banca d’affari più po-
tente del mondo. La quale 

detiene quasi tutte le ri-
serve d’argento che ci sono 
sul mercato a un valore 
che tiene artificialmente 
basso. Però il tutto allo 
“scoperto”.  
Quindi è bastato che tanti 
piccoli risparmiatori ab-
biano scommesso sul rial-
zo dell’argento, facendone 
aumentare il valore, che 
la JP Morgan si è vista co-
stretta a “coprirsi”, acqui-
stando in fretta e furia le 
sue azioni maggiorate dal 
rialzo. Quindi con la Fi-
nanza basterebbe far vale-
re il detto arabo “per vede-
re cammello mostrare tal-
lero”. Cioè, tu Finanza de-
positi presso la Borsa tut-
to il denaro delle azioni 
che dici di voler comprare 
e poi vedremo se ti sarà 

così facile spostarlo da un 
Paese all’altro. Ma tanti 
altri sarebbero i modi per 
limitare lo strapotere del-
la Finanza – come la legge 
anti-trust, che diminui-
rebbe il potere di Amazon, 
Facebook, Google...Baste-
rebbe volerlo…Giustap-
punto…   

Rimedi contro lo strapotere della finanzaL’intervento 
del professor 
Francesco  
Cravedi

Il carteggio sulla relazione epistolare curato da Gianni Mussini è stato presentato al Collegio Borromeo di Pavia 

Mons. Cesare Angelini è stato rettore del Collegio Borromeo  
di Pavia dal 1939 al 1961. A destra la copertina del libro

“Critica e Carità”, 40 lettere raccontano  
l’amicizia tra Contini e Cesare Angelini

“Festa dei Giornalisti”, l’incontro a Pavia con Mario Calabresi rinviato al 2022

Corsi per docenti con Jonas Onlus e Le Vele 
 
Jonas Onlus in collaborazione con Telemaco Pavia e la Fondazione le Vele e nel-
l’ambito del progetto “Ti ascoltiamo” organizza corsi per genitori e per insegnanti. 
Il progetto prevede il coinvolgimento di cittadini, famiglie, associazioni, gruppi, 
istituzioni civili e servizi socio-sanitari, scuole, oratori, realtà sportive, che faccia-
no rete su un obiettivo comune, che è quello di comprendere e aiutare tempestiva-
mente i ragazzi in difficoltà. Il corso per docenti, curato dall’associazione Jonas, si 
propone di dare ai docenti e agli educatori gli strumenti utili a cogliere e vitalizza-
re il desiderio negli studenti. Mira ad accompagnare i docenti nel riconoscere e in-
terpretare quei segnali di disagio che spesso emergono o vengono portati nel con-
testo scolastico.  Il corso per genitori, curato dall’associazione Jonas, mira a soste-
nere i genitori nel loro insostituibile ruolo educativo, con una particolare attenzio-
ne al singolare periodo che stiamo attraversando. I corsi sono gratuiti. Per infor-
mazioni: www.tiascoltiamo.it



Per la seconda volta, Papa 
Francesco ha presieduto do-
menica 11 aprile in forma 
privata la Messa nella Fe-
sta della Divina Misericor-
dia nella Chiesa di Santo 
Spirito in Sassia a Roma. 
“La misericordia non ab-
bandona chi rimane indie-
tro”, aveva assicurato l’an-
no scorso, nella stessa occa-
sione e nello stesso luogo: 
“Mentre pensiamo a una 
lenta e faticosa ripresa dal-
la pandemia, si insinua pro-
prio questo pericolo: dimen-
ticare chi è rimasto indie-
tro. Il rischio è che ci colpi-
sca un virus ancora peggio-
re, quello dell’egoismo indif-
ferente”. 
“Se tutto il nostro cristiane-
simo non ci porta alla mise-
ricordia, abbiamo sbagliato 
strada, perché la misericor-
dia è l’unica vera meta di 
ogni cammino spirituale”. 
Nella seconda udienza ge-
nerale dopo l’inizio della 
pandemia, trasmessa in di-
retta streaming dalla Bi-
blioteca privata del Palazzo 
apostolico, il Papa è tornato 
su uno dei temi portanti del 
suo pontificato, già oggetto 
del suo primo Angelus da 
Papa, come ha ricordato lui 
stesso a braccio: da qual 
giorno – rivela – ha sentito 
e compreso che il messaggio 
che avrebbe dovuto dare 
sempre, ogni giorno, “da Ve-
scovo di Roma”, si poteva 
riassumere in una sola pa-
rola. Perché “la misericor-
dia non è una dimensione 
fra le altre, ma è il centro 
della vita cristiana: non c’è 
cristianesimo senza miseri-
cordia”: è “l’aria da respira-
re”. “Tutti siamo in deficit 
nella vita e abbiamo biso-
gno della misericordia”, dice 
a braccio Francesco nella 
catechesi dell’udienza, dedi-
cata alla quinta Beatitudi-
ne. “Sappiamo che, se anche 
non abbiamo fatto il male, 
manca sempre qualcosa al 
bene che avremmo dovuto 

fare”, l’analisi del Papa: 
“Tutti siamo debitori, tutti. 
Verso Dio, che è tanto gene-
roso, e verso i fratelli. Ogni 
persona sa di non essere il 
padre o la madre che do-
vrebbe essere, lo sposo o la 
sposa, il fratello o la sorella 
che dovrebbe essere”. “Colo-
ro esercitano la misericor-
dia troveranno misericor-
dia, saranno ‘misericordia-
ti’”, la reciprocità della 
quinta Beatitudine, “l’unica 
in cui la causa e il frutto del-
la felicità coincidono”. Ma la 
misericordia è un tema ri-
corrente in tutto il Vangelo, 
perché “è il cuore stesso di 
Dio”. Non è un caso che nel 
Padre Nostro noi preghia-
mo: “Rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li ri-
mettiamo ai nostri debito-
ri”. “La misericordia di Dio 
è la nostra liberazione e la 
nostra felicità”, riassume 
Francesco. “La misericordia 
non può essere una paren-
tesi nella vita della Chiesa”, 
perché l’incontro tra Gesù e 
l’ adultera è l’”icona” non so-
lo dell’Anno Santo straordi-
nario che si è appena con-
cluso, ma dello stile del cri-
stiano”. Il Giubileo finisce, il 
Giubileo continua: nella 
Lettera apostolica “Miseri-

cordia et misera” , diffusa al 
termine del Giubileo del 
2016 – il primo dedicato da 
un Papa tematicamente al-
la misericordia – Francesco 
afferma per cinque volte 
che “questo è il tempo della 
misericordia” e auspica una 
“conversione pastorale” che 
metta al centro i poveri e 
l’ascolto della gente. 
“Termina il Giubileo e si 
chiude la Porta Santa. Ma 
la porta della misericordia 
del nostro cuore rimane 
sempre spalancata”.  Il Pa-
pa fa risuonare le parole 
pronunciate durante la 
Messa di chiusura del Giu-
bileo, quando addita a tutta 
la comunità cristiana la “via 
della carità”, “la strada del-
la misericordia che permet-
te di incontrare tanti fratelli 
e sorelle che tendono la ma-
no perché qualcuno la possa 
afferrare per camminare in-
sieme”. La misericordia ha 
anche un “valore sociale”, 
rimarca Francesco chieden-
do di “rimboccarsi le mani-
che per restituire dignità a 
milioni di persone che sono 
nostri fratelli e sorelle, chia-
mati con noi a costruire una 
città affidabile”. Sono tanti i 
“segni concreti” di miseri-
cordia realizzati durante il 

Giubileo: “Eppure non ba-
sta. Il mondo continua a ge-
nerare nuove forme di po-
vertà spirituale e materiale 
che attentano alla dignità 
delle persone”. Bisogna “da-
re spazio alla fantasia della 
misericordia”, allora, per fa-
re crescere una “cultura del-
la misericordia” che sia “ri-
voluzione”, e non “teoria. 
È uno sguardo inclusivo, 
quello del Papa: ne richia-
ma un altro, quello in cui 
“rimasero soltanto loro due: 
la misera e la misericordia”, 
commenta Sant’Agostino a 
proposito dell’immagine 
evocata dal titolo del docu-
mento che chiude l’Anno 
Santo. Dall’apertura della 
prima Porta Santa a Ban-
gui al “mea culpa” per 
quando ci siamo “girati 
dall’altra parte” senza guar-
dare negli occhi il povero 
che ci sta accanto. Miseri-
cordia, perdono, tenerezza 
sono le parole risuonate più 
spesso durante l’Anno San-
to Straordinario della Mise-
ricordia. Indimenticabili le 
immagini dell’apertura del-
la Porta Santa a Bangui, 
“imitata” dalle Porte Sante 
della Misericordia che si so-
no aperte nei cinque conti-
nenti.
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“La Misericordia è il cuore di Dio  
e il centro della vita cristiana”

Papa Francesco è tornato su uno dei temi più importanti e sentiti del suo Pontificato

“Vicinanza a Vescovi e laici della Colombia”
“Nel ricevere la triste noti-
zia dei ripetuti atti di violen-
za che soffrono gli abitanti 
della regione del Pacifico 
sud-occidentale del vostro 
Paese e conoscendo l’impe-
gno di vescovi, sacerdoti, re-
ligiosi e laici nella ricerca in-
cessante di costruire vincoli 
di pace nell’intera regione, il 
Santo Padre reitera la sua 
ferma condanna di questi 
episodi di violenza e manife-
sta la sua vicinanza alle per-

sone che vivono in mezzo a 
tanta sofferenza”. È quanto 
scrive in un telegramma il 
segretario di Stato del Vati-
cano, card. Pietro Parolin, al 
presidente della Conferenza 
episcopale colombiana, 
mons. Oscar Urbina Ortega, 
arcivescovo di Villavicencio, 
in seguito alle ripetute prese 
di posizione dei vescovi della 
zona sud-occidentale e del 
Pacifico della Colombia. Il 
Papa afferma anche di pre-

gare per le tante vittime del-
la violenza. “Proprio in occa-
sione del 9 aprile, Giornata 
nazionale delle vittime 
nell’anniversario dell’assas-
sinio di Jorge Eliécer Gaitán 
(1948) – spiega da Bogotá 
l’esperto di diritti umani 
Cristiano Morsolin – viene 
diffuso il telegramma di Pa-
pa Francesco (datato 29 
marzo, ndr) che attraverso il 
card. Parolin esprime soli-
darietà e vicinanza a vesco-

vi e laici, particolarmente 
esposti nel mostrare il Van-
gelo della misericordia e del-
la giustizia, in un contesto 
di violenza strutturale come 
quello della regione pacifica, 
oggi controllata e dominata 
dal narcotraffico, che garan-
tisce da qui l’accesso della 
coca a Messico e Usa. Il clero 
locale è riconosciuto come 
voce autorevole che si oppo-
ne alle mafie e alla violenza 
dei padroni della guerra”.

DiocesiOnLine  
La Diocesi di Pavia  

sui canali social

L’agenda del Vescovo
Venerdì 16 Aprile 
MattinoUdienze 
17.30 S. Messa in Maugeri 
 
Sabato 17 Aprile 
11.00 Cresima a Trivolzio 
-1 turno 
15.00 Cresima al Carmine 
18.00 Cresima a Trivolzio - 2 turno  
 
Domenica 18 Aprile 
10.30 Cresima a San Mauro 
15.30 Cresima al Carmine - 2 turno 
 
Martedì 20 Aprile 
11.00 Collegio dei Consultori 
17.00 Consiglio Diocesano Affari Economici 
 
Mercoledì 21 Aprile 
MattinoUdienze 
20.00 Incontro “Sovvenire” 
21.00 Incontro CDV (remoto) 
 
Giovedì 22 Aprile 
10.30 Incontro Vicari 

Il 23 e 24 aprile due giornate sull’ “Amoris Laetitia”
A cinque anni dalla pubbli-
cazione dell’esortazione 
apostolica di Papa France-
sco “Amoris Laetitia”, il 
gruppo dei docenti del di-
ploma in Pastorale familia-
re della Gregoriana offrirà 
due giornate di riflessione 
sull’esperienza delle chiese 
locali riguardo la pratica 
del discernimento. Le due 
giornate del “Forum sul di-
scernimento in ambito fa-
miliare – Anno ‘Famiglia 
Amoris Laetitia’” si svolge-
ranno il 23 e il 24 aprile. I 

lavori saranno aperti nel 
pomeriggio del 23 aprile dai 
saluti del card. Kevin Far-
rel (prefetto del Dicastero 
per i laici, la famiglia e la 
vita) e di p. Nuno da Silva 
Gonçalves (rettore Pontifi-
cia Università Gregoriana). 
I docenti del diploma in Pa-
storale familiare offriranno 
poi alcune riflessioni sulla 
ricezione della pratica del 
discernimento nella pasto-
rale familiare (Emilia Pal-
ladino); sul rapporto tra ge-
nerazioni, adolescenza, di-

scernimento e Covid (Paolo 
Benanti e Antonietta Va-
lente); sulle sfide pastorali 
poste dalla fragilità dei le-
gami (Giorgio Bartolomei e 
Giulio Parnofiello). Nella 
mattina del 24 aprile – do-
po i saluti di mons. Dario 
Gervasi (vescovo delegato 
per la Pastorale familiare 
della diocesi di Roma) e di 
p. Philipp Renczes (decano 
della Facoltà di Teologia 
della Gregoriana) – si af-
fronterà il discernimento 
tra etica, affetti e corpo 

(Maria Cruciani e p. Gio-
vanni Salonia), il luogo ec-
clesiale del discernimento 
(Giuseppe Bonfrate e Stella 
Morra) e la sfida di discer-
nere davanti a situazioni 
inedite (Miguel Yanez). Le 
giornate di riflessione si po-
tranno seguire tramite il 
canale YouTube della Gre-
goriana. Sarà disponibile 
un servizio di traduzione si-
multanea e si potrà parteci-
pare inviando domande 
all’indirizzo mail pastora-
le.familiare@unigre.it.

Dottrina della Fede, don Armando 
Matteo nominato sottosegretario  
 
Il Papa ha nominato sottosegretario aggiunto della Con-
gregazione per la Dottrina della fede don Armando Mat-
teo, finora professore straordinario di Teologia fondamen-
tale presso la Pontificia Università Urbaniana e direttore 
della Rivista Urbaniana University Journal. Ne dà notizia 
la Sala Stampa della Santa Sede. Don Matteo è nato a Ca-
tanzaro il 21 settembre 1970. È stato ordinato sacerdote il 
20 dicembre 1997 per l’arcidiocesi metropolitana di Catan-
zaro-Squillace. Ha conseguito la laurea in filosofia presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e il dotto-
rato in teologia presso la 
Pontificia Università Gre-
goriana di Roma. Dopo 
aver svolto diversi mini-
steri nella propria arcidio-
cesi, dal 2005 al 2011 è 
stato assistente ecclesia-
stico nazionale della Fuci 
(Federazione universita-
ria cattolica italiana) e, 
nel 2012, consulente ec-
clesiastico nazionale 
dell’Aimc (Associazione 
italiana maestri cattoli-
ci).
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DI ANTONIO AZZOLINI 
AZZOLINI52@GMAIL.COM 

 
 
“Affidando alla nostra ASM 
la cura del verde della città 
l’immagine di Pavia cam-
bierà, in meglio”. Sono pa-
role dell’ingegner Massimi-
liano Koch, assessore al pa-
trimonio e verde pubblico, 
urbanistica, edilizia e am-
biente del Comune di Pa-
via, rilasciate nel corso di 
un’intervista che abbiamo 
realizzato nel suo luogo abi-
tuale di lavoro, la E-Plus, 
un’azienda composta da 18 
ingegneri che realizza in 
prevalenza grandi impianti 
di ristorazione collettiva. 
Per fare un esempio la men-
sa del nuovo Pignone di Fi-
renze (3800 pasti giornalie-
ri) o quella all’ospedale 
Bambin Gesù di Roma 
(1000 pasti giornalieri). 
Torniamo all’appalto del 
verde. La giunta Fracassi 
ha deciso di non ricorrere 
più alla prestazione di una 
miriade di cooperative, ma 
di affidare l’intero compito 
di curare giardini, siepi e al-
beri del Comune di Pavia 
alla propria azienda di ser-
vizi municipalizzati. Quella 
presieduta dal geologo Ma-
nuel Elleboro. Un compito 
impegnativo.  L’azienda di 
via Donegani curerà il ver-
de per 15 anni. Il canone 
annuale che Palazzo Mez-
zabarba riconoscerà ad 
ASM sarà di 1.132.586 eu-
ro. L’ASM avrà in carico i 
18mila alberi della città, e 
1milione e 610mila metri 
quadrati di verde. 
Koch passa a spiegare 
gli obiettivi ed il pro-
gramma concordato con 
l’azienda “di famiglia”. 
Sottolineando che la giunta 
nel suo insieme ha fatto “la 
scelta strategica di valoriz-
zare la propria società, l’A-
SM. Un altro punto di forza 
del progetto è rappresenta-
to dalla forte presenza 
dell’ASM sul territorio pa-
vese, elemento che permet-
te tempi di intervento rapi-
di”. Il nuovo servizio sarà 
affidato ad ASM dal 1 mag-
gio prossimo. Per i primi 3 
anni l’ASM affiderà il servi-
zio in subappalto ad un’im-
presa esterna, prendendosi 
quindi il tempo di incre-
mentare formazione, cono-
scenze ed esperienze del 
proprio personale. L’ASM 
nominerà 2 responsabili ai 
vertici del servizio: un diret-
tore del servizio che rispon-

derà al direttore generale di 
ASM ed un responsabile 
tecnico che si occuperà della 
conduzione operativa del 
verde. Al di sotto di queste 2 
figure 4 dipendenti, già pre-
senti all’interno dell’organi-
co di ASM e precisamente: 
2 capi squadra e 2 giardi-
nieri. Nel tempo l’ASM si 
doterà anche di attrezza-
ture (autocarri, trattori, 
autoscale, decespugliatori, 
tosasiepi, motoseghe…) per 
un valore di circa 300mila 
euro. Riutilizzando anche 
materiale che aveva già in 
dotazione negli scorsi anni 
quando già operava nel set-
tore della cura e manuten-
zione del verde della città di 
Pavia. Tra i punti qualifi-
canti dell’accordo il taglio 
dei prati che verrà effet-
tuato 9 volte l’anno, quello 
delle siepi 2 volte l’anno. 
L’innaffiamento delle 
fioriere ed aiuole orna-
mentali avverrà non meno 
di 9 volte l’anno, l’ASM di 
Pavia si farà carico della re-
visione e messa in esercizio 
di tutti gli impianti di irri-
gazione esistenti. Per il 
Parco della Vernavola il 
Comune ha sottoscritto una 
nuova convenzione con l’a-
zienda agricola Tavazzani 
che provvederà alla cura 
del verde passando da una 
superficie di 6,80 ettari a 
ben 21,5 ettari. 
Alberatura. Dei 18mila al-
beri, 6mila sono stati già ve-
rificati nella loro stabilità. 
Al resto ci penserà l’ASM 
che provvederà alla rimo-
zione degli alberi caduti en-

tro 48 ore dalla segnalazio-
ne, provvedendo anche al-
l’apertura e chiusura dei 
parchi gioco. ASM inoltre si 
impegnerà a mettere a di-
sposizione del Comune e dei 
cittadini un numero dedica-
to per le eventuali segnala-
zioni di disservizi o neces-
sità. Sarà responsabile an-
che delle attrezzature dei 
parchi gioco e della loro ma-
nutenzione. Una sostanzia-
le novità e rappresentata 
poi dalla messa a dimora di 
un albero per ogni neo-
nato. Finalmente il Comu-
ne si adeguerà alla legge 
113 del 1992 che invita le 
municipalità a piantare un 
albero per ogni fiocco azzur-
ro o rosa. Anche le rotato-
rie verranno curate con ra-
sature dei tappeti erbosi, 
garantendo un altezza co-
stante di 12-18 centimetri, 
raccolta foglie stagionale, 
irrigazione e manutenzio-
ne, 2 sostituzioni di fiori 
stagionali ove siano presen-
ti. Un altro punto delicato è 
rappresentato dalla spollo-
natura, e cioè dall’elimina-
zione della vegetazione che 
si sviluppa ai piedi degli al-
beri. Sarà effettuata 3 volte 
l’anno (fino a 5 volte nelle 
scuole). In questo caso i 
giardinieri dovranno porre 
molta attenzione per non 
danneggiare con i decespu-
gliatori la pianta. Le piante 
morte verranno sostituite. 
Le tosature delle siepi sa-
ranno effettuate garanten-
do una ricrescita fino a 60 
cm complessivi e comunque 
garantendo non meno di 3 

tagli annui, prevedendo, se 
necessario, anche più inter-
venti nei casi in cui le siepi 
possano causare impedi-
menti alla viabilità lungo le 
strade. La manutenzione 
dei cespugli e tappez-
zanti andrà eseguita secon-
do la necessità, eseguendo 
almeno 1 intervento all’an-
no per il 10% degli arbusti e 
dei tappezzanti. Particolare 
attenzione sarà data alla 
cura degli alberi. Per gli 
alberi all’interno di parchi, 
giardini ed aree verdi orna-
mentali si effettueranno 
leggere potature; per gli al-
beri che sorgono lungo le 
strade si procederà secondo 
un programma di potatura 
a rotazione, concordato an-
nualmente con l’ufficio tec-
nico del Comune. Previsto 
anche lo sfalcio dei cigli 
stradali, anche nelle aree 
extra urbane, che sarà ese-
guito garantendo sempre 
una ricrescita massima non 
superiore a 90 centimetri. 
Lo sfalcio sarà effettuato 
non meno di 3 volte l’anno. 
“Il nuovo contratto che Co-
mune ed ASM andranno a 
sottoscrivere vuole risolvere 
le criticità emerse dalle pre-
cedenti esperienze – dice 
l’assessore Massimiliano 
Koch – sia come quantità, 
sia includendo tutte le aree 
escluse. La città sarà letta 
come un territorio unico 
evitando le problematiche 
legate alla suddivisione in 
differenti zone. In questo 
appalto sono compresi an-
che i giardini delle case co-
munali”. 

Pavia, con ASM più verde e decoro urbano
Intervista all’assessore al verde e al decoro urbano del Comune di Pavia, l’ingegner Massimiliano Koch che illustra l’affidamento del servizio

Nella foto l’assessore Massimiliano Koch.  
Nelle foto sotto: da sinistra piazza Berengario,  

il cortile del Castello e il Naviglio (Foto Claudia Trentani)

Il sindaco Fabrizio Fracassi:  
“Il perchè di una scelta” 

 
“Il verde pubblico è un elemento che permette ai citta-
dini di vivere meglio ed è anche un biglietto da visita 
per qualsiasi città: coincide con il bello, con la salute, 
con la possibilità di integrare natura e architettura. In-
somma, è un bene primario. Gli anni passati al Parco 
del Ticino mi hanno fatto acquisire una particolare sen-
sibilità per questo tema, ed è forse uno dei motivi per 
cui non ero soddisfatto di come il verde venisse gestito 
a Pavia. L’ho dichiarato pubblicamente, facendo anche 
ammenda per i ritardi dell’anno scorso. Ritardi dovuti, 
in buona parte, alle difficoltà organizzative derivanti 
dallo scoppio dell’emergenza Covid-19, ma che, per co-
me la vedo io, non devono trovare giustificazioni: Pavia 
deve andare sempre avanti, migliorando se stessa an-
che a dispetto delle difficoltà. È la visione, ambiziosa 
ma necessaria, che mi ha indotto a candidarmi e che 
continuerò a portare avanti. È il motivo per cui ho sen-
tito la necessità, condivisa dalla mia Giunta, di impri-
mere un cambiamento. Il verde andava rimesso al cen-
tro dei progetti cittadini e abbiamo deciso di farlo pre-
vedendo che le riqualificazioni delle aree dismesse, 
dall’ex Area Necchi, all’ex Neca, alla Dogana (solo per 
citare gli esempi più discussi), prevedessero al loro in-
terno una quota molto significativa di alberi, giardini e 
parchi, a tutto vantaggio della qualità dell’aria e del de-
coro. Mi affascina l’idea che aree che per lungo tempo 
hanno rappresentato un’autentica ferita per la Città, 
dal punto di vista dell’abbandono e del degrado, diven-
tino una risorsa. Sono convinto, infatti, che il ruolo della 
politica sia precisamente questo: trasformare i proble-
mi in opportunità. Tuttavia, non contano solo i grandi 
progetti. Anche l’ordinaria amministrazione ha il suo 
peso. Ecco perché ho ritenuto di dover riformare la ge-
stione quotidiana del verde, la sua cura, lavorando per 
affidare ad ASM Pavia, che ha gli strumenti tecnici e 
amministrativi per farlo, nuove responsabilità in que-
sta materia. Sono fiducioso che ciò possa rappresentare 
un deciso cambio di passo nella valorizzazione degli 
spazi naturali cittadini, che diventeranno un vero e pro-
prio fiore all’occhiello della Città e, in un certo qual mo-
do, parte integrante dell’identità pavese. Siamo il Capo-
luogo del Parco del Ticino, riconosciuto come area di in-
teresse Mab Unesco: non dimentichiamolo mai. Stiamo 
tracciando una via nuova. Il tempo dirà se, come credo, 
avevamo ragione. Nel frattempo, chiedo a tutti di soste-
nere questo cambiamento, la cui riuscita è nell’interes-
se dell’intera collettività, anche con un rinnovato rispet-
to del decoro urbano e con un senso civico che deve es-
sere mantenuto sempre vivo. A noi, come Amministra-
zione, il compito di mantenere le promesse fatte. A noi 
tutti, come cittadinanza, quello di procedere uniti verso 
il progresso, anche superando divisioni che non hanno 
mai fatto il bene della nostra Pavia”. 

Il Sindaco, Mario Fabrizio Fracassi



DI ALESSANDRO REPOSSI 
 
 
Notizie confortanti sul 
fronte della pandemia di 
Covid-19 anche a Pavia e 
nel resto della provincia. I 
dati epidemiologici dei 
giorni scorsi hanno con-
fermato il rallentamento 
della curva dei contagi e 
la diminuzione dei ricove-
ri, al Policlinico San Mat-
teo così come negli altri 
ospedali del territorio e, 
più in generale, di tutta la 
Lombardia. Stiamo quin-
di uscendo dalla terza on-
data, ma non certo dall’e-
mergenza. La nostra re-
gione da lunedì 12 aprile 
è tornata in zona arancio-
ne e speriamo presto che 
possa approdare anche in 
quella gialla, con una ria-
pertura parziale di bar e 
ristoranti. Però vanno 
sempre osservate le rego-
le fondamentali che or-
mai conosciamo bene per 
limitare la diffusione del 
virus: portare sempre la 
mascherina, mantenere 
una distanza di almeno 2 
metri dalle altre persone, 
evitare i luoghi affollati, 
lavarsi o disinfettarsi le 
mani più volte al giorno. 
Inoltre (e questo non di-
pende dal senso di re-
sponsabilità delle perso-
ne, ma solo dalle istitu-
zioni) sarà fondamentale 
intensificare i ritmi delle 
vaccinazioni per scongiu-
rare il rischio di una 

quarta ondata; purtroppo 
si riscontrano ancora ca-
renze nell’organizzazione 
della campagna vaccina-
le, con voci contradditto-
rie e allarmanti che conti-
nuano a circolare su alcu-
ni vaccini.   
Martedì 13 aprile sono 
stati 85 i nuovi casi di po-
sitività in provincia di Pa-
via: il totale dall’inizio 
della pandemia è salito a 
40.595. I morti sul territo-
rio per i quali è stato ac-
certato il contagio da Co-
ronavirus sono diventati 
2.425.  
Martedì si sono registrati 
5 nuovi ricoveri per Co-
vid-19 al Policlinico di Pa-

via, con 4 pazienti dimessi 
e 1 deceduto. In totale i ri-
coverati per Coronavirus 
al San Matteo martedì 
erano 157 (50 in meno di 
tre settimane prima), di 
cui 36 in Terapia Intensi-
va, 13 in assistenza respi-
ratoria seguiti a Malattie 
Infettive e 108  in regime 
di degenza ordinaria in 
vari reparti dell’ospedale. 
Con 38.490 tamponi effet-
tuati è stato di 1.975 il nu-
mero di nuovi casi positivi 
registrati il 13 aprile in 
Lombardia. Sempre nella 
giornata martedì si è regi-
strato un ulteriore calo 
dei ricoverati negli ospe-
dali lombardi: 787 in tera-

pia intensiva (- 24 rispet-
to al giorno prima) e 5.727 
negli altri reparti (- 36). 
Continua a crescere il to-
tale dei decessi, che il 13 
aprile è arrivato a 31.909 
in Lombardia.  
  
Una nutrizione 
inadeguata in terapia 
intensiva aumenta 
il tasso di mortalità 
 
Un gruppo di clinici e ri-
cercatori della Fondazio-
ne Policlinico San Matteo 
di Pavia e della Fondazio-
ne Ca’ Granda Ospedale 
Maggiore di Milano ha 
condotto uno studio sui 
pazienti affetti da Covid-

19, ricoverati in terapia 
intensiva, con lo scopo di 
verificare «la relazione 
tra l’apporto nutrizionale 
e l’outcome clinico, pren-
dendo in considerazione 
anche fattori diversi, co-
me, ad esempio, l’obe-
sità». Il lavoro, che rap-
presenta il primo di que-
sto genere nei pazienti 
Covid-19 nella letteratura 
internazionale, è stato 
pubblicato sulla prestigio-
sa rivista di settore “Cli-
nical Nutrition” e ha per-
messo di arrivare alla 
conclusione che «un ina-
deguato apporto nutrizio-
nale durante il ricovero in 
terapia intensiva è asso-
ciato ad un maggiore tas-
so di mortalità per i pa-
zienti affetti da Covid-
19». Lo studio è stato con-
dotto nel corso della pri-
ma ondata del 2020 ed ha 
coinvolto 222 pazienti af-
fetti da Covid-19 ricovera-
ti nelle terapie intensive 
dei due Policlinici, tutti in 
assistenza respiratoria. I 
ricercatori hanno osserva-
to che «chi ha potuto rice-
vere entro i primi quattro 
giorni di ricovero un sup-
porto nutrizionale, princi-
palmente per via entera-
le, adeguato ai fabbisogni 
calorici stimati, ha evi-
denziato una minore mor-
talità». I risultati hanno, 
inoltre, confermato che 
«l’obesità moderata è as-
sociata ad un più alto ri-
schio di mortalità, mentre 

quella grave sembra com-
portare anche un signifi-
cativo ritardo nello svez-
zamento dalla ventilazio-
ne artificiale invasiva». 
«Siamo estremamente 
sod disfatti dei risultati 
ottenuti grazie alla colla-
borazione instaurata con 
i colleghi del Policlinico di 
Milano – spiega Riccardo 
Caccialanza, direttore 
dell’Unità di Nutrizione 
Clinica del San Matteo di 
Pavia –. Garantire un 
adeguato supporto nutri-
zionale ai pazienti in te-
rapia intensiva è, ancor 
oggi, spesso problematico 
a causa della severità del-
le condizioni cliniche e 
metaboliche dei pazienti 
ricoverati, a maggior ra-
gione in una patologia 
complessa come il Covid-
19. Le modalità e le tem-
pistiche ideali di sommi-
nistrazione dei nutrienti 
sono ancora oggetto di di-
battito scientifico, ma i 
nostri risultati sottoli-
neano comunque che è di 
fondamentale importan-
za cercare di soddisfare al 
meglio i fabbisogni nutri-
zionali nel più breve tem-
po possibile in tutti i pa-
zienti, compresi quelli 
obesi. Auspico che la no-
stra collaborazione prose-
gua in futuro, per valuta-
re l’efficacia di protocolli 
nutrizionali innovativi e 
finalizzati a migliorare 
sempre più la qualità del-
le cure”. 

Raggiungere i più alti li-
velli di qualità nella tecni-
ca, nell’organizzazione e 
nell’erogazione del servi-
zio ai pazienti. È l’obietti-
vo della nuova partner-
ship siglata tra la Fonda-
zione Mondino di Pavia - 
punto di riferimento na-
zionale e internazionale 
per la ricerca scientifica 
inerente alla prevenzione, 
alla diagnosi e cura relati-
vi alle patologie nervose e 
mentali – e UPMC, grup-
po sanitario accademico 
no-profit affiliato alla Uni-
versity of Pittsburgh, atti-
vo nell’assistenza sanita-

ria, la ricerca biomedica e 
in generale tutte le atti-
vità di sviluppo e consu-
lenza informatica nei set-
tori direttamente o indi-
rettamente connessi a 
quelli istituzionali di me-
dicina e ricerca. L’accordo 
abbraccia idealmente tut-
ti i centri di UPMC in Ita-
lia (a Roma, in Toscana, in 
Campania e in Sicilia), e 
un primo risultato della 
collaborazione è l’attiva-
zione di ambulatori spe-
cialistici presso l’ospedale 
ad alta specializzazione 
UPMC Salvator Mundi 
International Hospital a 

Roma. Qui, la Fondazione 
Mondino metterà a dispo-
sizione le proprie compe-
tenze nei campi della neu-
rologia, neuro-oncologia e 
neurofisiopatologia. Fra le 
professionalità coinvolte 
Antonio Pisani, professore 
ordinario di neurologia 
all’Università di Pavia, 
uno dei massimi esperti 
italiani ed europei dei di-
sordini del movimento, co-
me la malattia di Parkin-
son, la corea di Hunting-
ton e le distonie; Grazia 
Sances, specialista nella 
Diagnosi e Cura delle Ce-
falee, e Luca Diamanti, ri-

cercatore sul moto-
neurone e la neuro 
oncologia su neo-
plasie primitive del 
sistema nervoso. 
Particolare atten-
zione verrà dedica-
ta al monitoraggio 
degli effetti post-
Covid19 con un 
ambulatorio neu-
rologico dedicato 
che si pone l’obiet-
tivo di indagare 
sulle conseguenze 
neurologiche della 
malattia nel medio 
e lungo termine.  
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Rallenta la curva dei contagi, ma è necessario intensificare i ritmi delle vaccinazioni per scongiurare il rischio di una quarta ondata

Covid19, in calo i ricoveri al San Matteo 
e negli altri ospedali della provincia di Pavia

Al via le attività congiunte che verranno svolte all’ospedale 
UPMC Salvator Mundi International Hospital a Roma 

Mondino e UPMC, una 
collaborazione per l’Italia

La struttura disponibile grazie ad un gesto di generosità dei 
dipendenti della cooperativa Fai Pontevecchio di Pavia

Pertusati, è arrivata la 
“stanza degli abbracci”

Il Mondino di Pavia collabora con il gruppo sanitario UPMC

Anche alla Rsa 
“Pertusati” di Pavia 
è arrivata la “stan-
za degli abbracci”, 
che consentirà un 
contatto diretto tra 
gli ospiti e i loro cari 
in condizioni di as-
soluta sicurezza. La 
struttura, del costo 
di poco più di 2.700 
euro, è stata resa 
disponibile grazie 
ad un atto di gene-
rosità dei 160 di-
pendenti e 40 liberi 
professionisti che 
lavorano per la 
Cooperativa Fai 
Pontevecchio, una realtà 
che da tempo opera nella 
principale casa di riposo 
del capoluogo. Gli operato-
ri della Cooperativa hanno 
infatti accettato di buon 
grado una trattenuta sui 
loro stipendi, per consenti-
re l’acquisto della “stanza 
degli abbracci” collocata al 
piano terra del “Pertusati”. 
All’inaugurazione sono in-
tervenuti i vertici dell’Asp 
di Pavia e il sindaco Mario 
Fabrizio Fracassi. “Sin dal-
la prima ondata della pan-
demia, abbiamo cercato di 
mantenere vivi i contatti 

tra gli ospiti e i loro fami-
liari attraverso le video-
chiamate – ha affermato 
Cristina Domimagni, pre-
sidente del Consiglio di In-
dirizzo dell’Asp –. Adesso 
con la ‘stanza degli abbrac-
ci’, resa possibile dalla sen-
sibilità di chi opera al ‘Per-
tusati’, riusciremo anche a 
garantire un contatto fisico 
che non potrà che far bene 
ai nostri ospiti”. Anche il 
direttore generale Gian-
carlo Iannello ha sottoli-
neato l’importanza dell’ini-
ziativa e lo spirito di soli-
darietà che la caratterizza. 
“In questo periodo difficile, 

ci sono mancati tanto gli 
abbracci – ha aggiunto il 
sindaco Fracassi –: è bello 
che adesso possano almeno 
ritornare per i nostri cari 
anziani del ‘Pertusati’: un 
segnale di speranza per 
tutta la comunità pavese 
che, ancora una volta, ha 
offerto una dimostrazione 
tangibile del suo grande 
cuore”. Alcuni familiari de-
gli ospiti della Rsa hanno 
“ringraziato di cuore” i ver-
tici dell’Asp e la Cooperati-
va Fai Pontevecchio per 
aver dotato il “Pertusati” 
della “stanza degli abbrac-
ci”.

La “stanza degli abbracci” attivata alla Rsa “Pertusati” di Pavia

La campagna di vaccinazioni anti‐Covid entra nella fase decisiva





DI ALESSANDRO REPOSSI 
 
 
“A 660 anni dalla sua isti-
tuzione l’Università di Pa-
via è un Ateneo multidisci-
plinare, con forti relazioni 
con il tessuto industriale e 
un campus di vocazione in-
ternazionale. Così la pen-
sarono i suoi fondatori nel 
1361. Pavia, scriveva Lu-
dovico il Moro, «sembra na-
ta per questo», per disse-
minare cultura e uomini 
che si fanno strada; lo ‘Stu-
dium’, proclama con sicu-
rezza Carlo IV, «dovrà es-
sere mantenuto da ora e in 
perpetuo»; Bonifacio IX è 
sicuro che vi confluiranno 
studenti da tutte le parti 
del mondo (…). Migliori 
auguri non potevamo rice-
vere”. Ha concluso con que-
ste parole il suo intervento 
il rettore Francesco Svelto, 
in occasione dell’evento di 
martedì 13 aprile, per il 
660esimo compleanno del -
l’Università di Pavia.  
Era infatti il 13 aprile 1361 
quando Carlo IV, impera-
tore e re di Boemia, su ri-
chiesta del governo cittadi-
no, concedeva “in perpetuo 
la grazia che nella città di 
Pavia fosse istituito uno 
Studium generale, di dirit-
to civile e canonico, nonché 
di filosofia, di medicina e di 
arti liberali”. Per celebrare 
un anniversario così im-
portante, si è svolto (in mo-

dalità online, a causa delle 
restrizioni dovute alle nor-
me anti-Covid) l’incontro 
dal titolo «Il futuro ha radi-
ci sempre più profonde». A 
coordinare impeccabil-
mente l’appuntamento è 
stata la professoressa Re-
nata Crotti, segretario ge-
nerale dell’Associazione 
Laureati dell’Università di 
Pavia. 
Dopo il saluto iniziale del 
rettore Francesco Svelto e 
la prolusione del prof. Da-
rio Mantovani, che ha trat-
teggiato il contesto storico 
nel quale nacque e si svi-
luppò l’Ateneo, è seguita la 
lettura di passi dell’atto 
fondativo dell’Università 
da parte di alcuni suoi illu-
stri laureati, tra cui il prof. 
Franco Locatelli, presiden-
te del Consiglio Superiore 
di Sanità, intervenuto in 
diretta da Roma. Oltre che 
dal prof. Locatelli, lo stori-
co documento è stato letto 
anche da Antonio Padoa-
Schioppa, docente emerito 
di Storia del Diritto medie-
vale e moderno, Giuseppe 
Remuzzi, direttore dell’I-
stituto di Ricerche Farma-
cologiche «Mario Negri», e 
Luigi Riganti, giudice al 
Tribunale di Pavia. 
 
Campus della Salute: 
i lavori procedono 
regolarmente 
 
Il rettore Svelto ha collega-
to la lunga e gloriosa storia 
dell’Università di Pavia 
con le prospettive future 
dell’Ateneo, annunciando 
anche che «entro la fine del 
2023 sarà pronto il Cam-
pus della Salute, realizza-
to nelle cliniche dismesse 
del San Matteo di Pavia, 
che ospiterà aule, bibliote-
che, uffici e anche un cen-
tro integrato di didattica 
simulata che contribuirà a 
incrementare l’attrattività 
della nostra Facoltà di Me-
dicina.  
Il cantiere procede senza 

intoppi e non si è accumu-
lato alcun ritardo, nono-
stante la pandemia. Ho ap-
pena costituito un gruppo 
di lavoro multi-disciplina-
re per organizzare i luoghi, 
i laboratori, la nuova di-
dattica. Vorrei che fosse 
una opportunità per ripen-
sare alla futura didattica 
in Medicina, visto la rapi-
dissima evoluzione del set-
tore sotto la spinta delle 
nuove tecnologie.». Il retto-
re ha inoltre auspicato che 
si consolidi sempre più la 
caratteristica di Pavia 
città universitaria e dei 
Collegi (oggi ne sono pre-
senti 18: sono 4 quelli di 
merito, 11 gestiti dall’ Edi-
su e 3 privati): “È un mo-
dello che intendiamo po-
tenziare. Ce lo chiedono gli 
studenti e le loro famiglie. 
La pandemia ha risottoli-
neato il valore di vivere in 
un campus. L’assenza for-
zata di vita universitaria 
ha ridato, a studentesse e 
studenti, un desiderio di 
riavviare relazioni non ap-
pena sarà possibile. I luo-
ghi collegiali sono l’ideale 
per conciliare formazione e 
amicizie. Altrettanto cru-
ciale è la vicinanza di ogni 
cosa in una città universi-
taria come la nostra. Anzi, 
lo stimolo che questa crisi 
ci sta dando è identificare 
ancor di più la città con la 
sua Università, attraverso 
la disponibilità di un mag-

gior numero di collegi e di 
una maggior compenetra-
zione tra la formazione 
universitaria e le attività 
collegiali. Io credo che que-
sta sfida vada colta, insie-
me all’obiettivo di favorire 
la mobilità dolce e tutelare 
l’ambiente nell’interesse 
del gran numero di giovani 
a Pavia ma nel più genera-
le interesse della cittadi-
nanza nel suo complesso”.  
 
Il polo scientifico 
del Cravino e lo Iuss 
 
Il rettore si è soffermato 
anche su altre due grandi 
risorse dell’Università di 
Pavia. “Il polo scientifico 
del Cravino è oggi al centro 
del distretto della ricerca, 
della scienza e del sapere, 
che affianca all’Ateneo tre 
Irccs (San Matteo, Mauge-
ri e Mondino), il Cnao, Eu-
centre, Collegi e Residenze 
universitarie, le mense e 
un centro sportivo – ha ri-
cordato il prof. Svelto –. 
Più di 3.800 sono i ricerca-
tori e docenti, e circa 
14.000 gli studenti di area 
medico-scientifico-tecnolo-
gica, concentrati in poco 
più di 1 km. quadrato, nel 
cosiddetto ‘Distretto delle 
Scienze’. Ritengo che una 
simile ricchezza vada uti-
lizzata per creare sviluppo 
sostenibile e impatto posi-
tivo sull’intera società.  
Con questo obiettivo, entro 

il 2023, in quest’area, gra-
zie al sostegno di Regione 
Lombardia, sorgerà un 
nuovo ‘Centro di ricerca 
universitaria e sede di la-
boratori di innovazione 
tecnologica’.  Il Centro co-
stituisce il primo indispen-
sabile tassello del più am-
pio progetto che vedrà la 
nascita del ‘Parco Gerola-
mo Cardano per l’innova-
zione sostenibile’, in cui 
aziende, servizi e laborato-
ri di ricerca opereranno 
fianco a fianco, con la pro-
spettiva di una collabora-
zione efficace, a beneficio 
di progettualità comuni e 
nascita di nuove imprese, 
ma anche per una forma-
zione mirata e l’inserimen-
to degli studenti”. “L’Uni-
versità di Pavia – ha ag-
giunto il rettore – è un 
campus universitario dif-
fuso, che nel 1997 si è ar-
ricchito della presenza del-
lo Iuss. L’Istituto Universi-
tario di Studi Superiori è 
nato da un progetto del ret-
tore Schmid, volto a valo-
rizzare e potenziare l’uni-
cità di Pavia città universi-
taria, affiancando una 
Scuola superiore a ordina-
mento speciale all’Ateneo 
storico e ai Collegi”. 
 
Gli auguri di Virginio 
Rognoni e Carlo Rossella 
 
A fare gli auguri all’Uni-
versità di Pavia è interve-
nuto anche Virginio Ro-
gnoni, docente dell’Ateneo 
e più volte ministro: «Lo 
studio della medicina e 
quello del diritto sono i pi-
lastri su cui 660 anni fa ve-
niva fondata la nostra 
Università – ha ricordato 
Rognoni –: la salute delle 
persone e quella delle loro 
comunità trovavano prote-
zione nella nuova istitu-
zione. È singolare sottoli-
nearlo oggi, di fronte ad 
una pandemia che è con-
trastata dalla medicina, 
dalla ricerca scientifica e 

anche dal diritto attraver-
so le decisioni adottate 
dalle istituzioni. Scienza 
medica e diritto, giusto le 
discipline su cui è nata e 
ha mosso i primi passi la 
nostra Università quasi 7 
secoli fa». 
Il saluto conclusivo è stato 
affidato al giornalista Car-
lo Rossella, presidente del-
l’Associazione Laureati 
dell’Università di Pavia. 
«Ringrazio l’Ateneo pave-
se – ha sottolineato Ros-
sella – anche per aver ac-
colto nel suo Archivio le 
opere di Giampaolo Pansa, 
giornalista e scrittore che, 
soprattutto da responsabi-
le della redazione lombar-
da del quotidiano ‘Il Gior-
no’, venne spesso a Pavia 
per realizzare importanti 
servizi.  
E il mio pensiero in questo 
storico anniversario va 
agli universitari pavesi 
che nel novembre del 1966 
corsero a Firenze per sal-
vare, insieme ad altri gio-
vani provenienti da tutta 
Italia, libri e preziosi docu-
menti che rischiavano di 
essere cancellati dall’allu-
vione. Sono orgoglioso di 
avere studiato ed essermi 
laureato all’Università di 
Pavia dove, tra l’altro, ho 
anche diretto per la prima 
volta un giornale, ‘Ateneo 
Pavese’, che oggi sarebbe 
bello riproporre in versio-
ne online». 
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L’Ateneo ha celebrato i 660 anni dalla sua fondazione con un evento che ha visto intervenire alcuni tra i suoi più celebri laureati

Università di Pavia, un grande passato e un 
futuro sempre da protagonista della cultura

Lettera aperta di alcuni giovani universitari pavesi. “Non scompaia un elemento così importante di tradizione e identità culturale”

“Valorizziamo la toponomastica locale per 
conservare la nostra memoria storica”

L’incontro nell’Aula Magna dell’Università di Pavia

Franco Locatelli Carlo Rossella

Egregie istituzioni, 
 
siamo alcuni giovani stu-
denti di Lettere all’Univer-
sità degli Studi di Pavia. In 
questi giorni, frequentan-
do il corso di Didattica del-
la Geografia, siamo stati 
incitati dal nostro profes-
sore ad approfondire alcu-
ni temi, dei “nuclei temati-
ci essenziali”, per scoprire 
alcune peculiarità del si-
stema mondo o del nostro 
paesaggio. Noi, per nostre 
inclinazioni ed interessi, 
abbiamo scelto di analizza-
re un tema particolare, 
spesso posto in secondo 
piano: la toponomastica. 
La toponomastica è un 
qualcosa di estremamente 
quotidiano: tutti, svariate 
volte al giorno, percorria-

mo vie, piazze, quartieri, 
ognuno di essi denominato 
in un certo modo, magari 
dedicato a una qualche 
personalità o fatto storico 
accaduto, eppure spesso 
passiamo indifferenti sen-
za effettivamente doman-
darci il perché di tale no-
me. Transitiamo e viviamo 
nei medesimi luoghi anche 
per una vita intera, senza 
domandarci quale siano le 
vicende che hanno portato 
a quella denominazione, fi-
no al momento in cui ci im-
battiamo nel quesito che 
ha interessato noi durante 
il nostro lavoro: perché de-
terminati luoghi riportano 
questi toponimi? Quale re-
lazione li lega alla loro col-
locazione, vicende storiche, 
identità culturale? È pro-

prio davanti a questa do-
manda che ci siamo accor-
ti, da studenti universitari 
ma prima ancora da giova-
ni cittadini dei nostri paesi 
e città, di come la topono-
mastica sia poco considera-
ta, venendo spesso relega-
ta a semplici cartelli stra-
dali o studi marginali, dif-
ficili da scovare. Nel mo-
mento in cui si voglia quin-
di fare un’indagine più ap-
profondita, per motivi ac-
cademici o di curiosità, ci si 
trova ad affidarsi o ai pochi 
testi esistenti, soprattutto 
se relativi ad una topono-
mastica locale – spesso 
frutto non di una ricerca 
accademica ma di una vo-
lontà di mettere per iscrit-
to la propria conoscenza 
mnemonica – o a pochi 

stralci toponomastici sco-
vati nei meandri di inter-
net, negli archivi comunali 
– casistica spesso da esclu-
dersi, però, nei casi di pic-
coli comuni – o in articoli di 
giornale dedicati, anch’essi 
con circolazione probabil-
mente unicamente locale.  
Eppure ogni luogo presen-
ta un nome, spesso cam-
biato nel corso del tempo, 
in base alle modifiche che 
l’antropizzazione ha ap-
portato al suddetto luogo. 
Ci chiediamo quindi come 
mai tale patrimonio non 
venga valorizzato, banal-
mente con una corretta 
contestualizzazione o ar-
chiviazione degli elementi 
disponibili, sia di colloca-
zione geografica che avvi-
cendamento storico: le di-

verse dominazioni e le 
strutture sociali dei vari 
popoli dominanti, soprat-
tutto in un Paese con una 
storia variegata e comples-
sa come l’Italia, le diverse 
caratteristiche morfologi-
co-paesaggistiche, i rap-
porti vicendevoli tra i luo-
ghi, il patrimonio mitico-
tradizionale degli abitanti, 
sono tutti elementi che gio-
cano un ruolo chiave nella 
definizione di un toponi-
mo, poi oggetto di evoluzio-
ne come “parola” in base ai 
fenomeni storico-linguisti-
ci tipici del luogo.  
Chiediamo dunque a voi, 
istituzioni, di non trala-
sciare questo aspetto dei 
nostri territori, e di dare il 
giusto valore alla topono-
mastica vecchia e nuova. 

Tale contestualizzazione 
diverrebbe strumento e 
mezzo, indiretto ed alla 
portata della cittadinanza 
tutta, per conservare e tra-
mandare la memoria stori-
ca, affinché non scompaia 
un elemento di definizione 
così importante di tradizio-
ne e identità culturale. 
Sappiamo che questa no-
stra lettera è poca cosa, ma 
speriamo che almeno qual-
cuno, leggendola, possa 
sensibilizzarsi al problema 
ed interessarsi alla topono-
mastica del proprio paese, 
in un percorso di riscoper-
ta della propria memoria 
storica. 
 
Chiara, Erika, 
Davide, Gabriele, 
Marfisa, Giosuè   
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Per una parità  
effettiva

La FISM Nazionale, da sempre impegnata a sostenere le scuole associate, è convinta che occorra agire  
urgentemente per attivare tutte le azioni volte a raggiungere una effettiva parità, obiettivo importante  
e ormai non più procrastinabile, indispensabile per il superamento dell’ingiustizia che oggi le famiglie,  
i bambini, il nostro personale, subiscono.  
 
La pesante esperienza della pandemia ha ulteriormente evidenziato, impietosamente, le disparità del  
sostegno economico tra scuole statali e paritarie no profit, entrambe facenti parte dell’unico Sistema  
Nazionale d’Istruzione voluto dalla Legge 62/2000 vanificando le ragioni della Legge stessa. Noi, come  
FISM, siamo fortemente impegnati perché venga finalmente attuato il dettato costituzionale e legislativo,  
affinché sia definitivamente eliminata l'ingiustizia di trattamento economico che le famiglie utenti  
delle scuole paritarie devono subire.  
 
La FISM chiede a Governo, Parlamento e Istituzioni un vero disegno che, anche a vantaggio della ripresa 
demografica del Paese e nell’ambito delle applicazioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sostenga 
i necessari investimenti nell'intero segmento 0 - 6 senza discriminazioni fra chi, in diverse forme, offre un 
servizio pubblico.  
 

Garantire a ciascuna famiglia parità di trattamento,  
nella libera scelta di una scuola dell’infanzia paritaria o statale  

è obiettivo prioritario di questa mobilitazione educativa e sociale.  
  

Ti chiediamo non solo di aderire, ma di esserne promotore e generoso sostenitore.  
  

DA LUNEDI 19 APRILE FIRMA LA PETIZIONE  
RAGGIUNGIBILE DAL SEGUENTE QRCODE  

segreteria@fismpavia.it @fismpavia 





Pavesi, “Facciamo squadra contro il Covid19” 
Il progetto del centro commerciale Carrefour
Letizia Cantini è una 
manager che ha “brucia-
to le tappe”. Toscana di 
origine, oggi, ad appena 
40 anni, è direttore gene-
rale di Svicom (acronimo 
di Sviluppo Commercia-
le), importante società 
italiana nata 25 anni fa 
che gestisce, solo in Lom-
bardia, 4 parchi commer-
ciali, 10 supermercati, 7 
centri commerciali e 2 uf-
fici a Milano (in Italia ol-
tre 100 immobili per 1,3 
milioni di metri quadrati 
divisi tra centri commer-
ciali e legati alla logisti-
ca). Ha iniziato la sua 
carriera come cassiera 
proprio in un centro com-
merciale, mentre studia-
va. Da lì una laurea, poi 
un master e l’inizio di 
un’impressionante e ful-
minea ascesa alla diri-
genza.   
E’ riuscita rapidamente 
a cogliere le opportunità 
che le si sono presentate 
e che si è creata. Arri-
vando ad essere, a soli 32 
anni, direttore del patri-
monio immobiliare della 
più grande cooperativa 
d’Italia, la Coop (è stata 
la più giovane in Italia a 
raggiungere questo ruo-
lo). 3 anni fa è entrata 
nel team di Svicom, di 
cui oggi è il general ma-
nager e uno dei 4 soci.  
La società, composta da 
un team di 120 persone e 
con un fatturato di oltre 
10milioni di euro, specia-
lizzata nella gestione e 
commercializzazione di 
centri commerciali, “tra i 
leader, è l’unica in que-
sto settore nel nostro 
Paese ad essere total-
mente italiana ed indi-
pendente – sottolinea Le-
tizia Cantini – non ap-
partiene per intenderci a 
grandi gruppi interna-
zionali”. 
Cosa l’ha spinta ad en-
trare in Svicom? 
“Il DNA che questa 
azienda possiede: grandi 
talenti, tanti giovani, 
molte donne…qui si re-
spira un clima “fresco”.  
Il presidente, Fabio Por-
reca (nativo di Fabriano 
e per 6 anni Presidente 
della Camera di Com-
mercio di Foggia e per 4 
anni Vicepresidente di 
UnionCamere nazionale, 
ndr), ha fondato Svicom 
nel 1996 a soli 26 anni. 
Mi hanno colpito il dina-
mismo e pragmatismo 
dell’azienda. Il portafo-
glio dell’azienda, la clien-
tela italiana e interna-
zionale. Il Carrefour di 
Pavia, ne è un esempio”. 
Quali sono state le 
scelte che vi hanno 
portato ad acquisire 
nel 2020 la gestione 
del centro  commer-
ciale Carrefour di Pa-
via? 
“Sono legate all’acquisi-
zione del ramo di azien-
da Agire Retail, del grup-
po Agire. All’interno del 
portafoglio Pavia spicca-
va come uno dei maggiori 
centri, anche come po-
tenziale. Si caratterizza 
per essere molto vicino 

alle persone ed alla città, 
ha delle solide radici nel 
territorio che vogliamo 
ancor più valorizzare.  
E’ uno dei nostri fiori 
all’occhiello. Recente-
mente ha avuto anche 
una riorganizzazione con 
la realizzazione della 
“Food court”. Stiamo an-
che ammodernando alcu-
ni impianti tecnologici, il 
tetto e gli ingressi.  
Saremo attenti a fornire 
sempre novità, nuovi ser-
vizi. Quando sarà per-
messo torneremo ad or-
ganizzare eventi”. 
Dal 2015 il centro 
commerciale Car-
refour si è distinto, ol-
tre che per l’offerta, 
per aver ideato pro-
getti innovativi ed 

unici per la nostra 
provincia, rivolti al 
sociale. Coinvolgendo 
centinaia di persone, 
bambini, sportivi e as-
sociazioni. E destinan-
do fondi per iniziative 
lodevoli. Come, ad 
esempio, il tunnel ma-
gico per i bambini di 
chirurgia pediatrica 
del Policlinico San 
Matteo sostenuto con 
il progetto “Albero 
Sorridente”. 
“Creare nuove relazioni, 

essere attenti al sociale e 
vicini alle persone sono 
nostri obiettivi, cerchere-
mo di essere sempre pre-
senti in questi ambiti. 
Creare una rete sempre 
più forte e coesa e dare 
seguito a queste iniziati-
ve con nuovi progetti, so-
prattutto in questo deli-
cato momento, è per noi 
motivo di orgoglio”. 
A questo proposito è 
di questi giorni il “lan-
cio” del nuovo proget-
to del centro Commer-
ciale Carrefour “Fac-
ciamo squadra contro 
il Covid-19”.  
Ce la può descrivere 
in anteprima? 
Per descrivere il nuo-
vo progetto la dotto-
ressa Cantini lascia 
parola a Cinzia Bogaz-

zi, direttrice del cen-
tro commerciale di 
Pavia, ideatrice ed 
“anima” di tutte le ini-
ziative di successo che 
dal 2015 hanno coin-
volto migliaia di Pave-
si. 
“Per la prima volta die-
tro al progetto c’è un 
gruppo di persone, tutte 
donne, frutto di un’azien-
da che sostiene con forza 
e determinazione questa 
iniziativa.  
Ho trovato per la prima 
volta nella mia carriera 
una squadra di lavoro, 
un team affiatato”. 
“Dopo un periodo in cui 
abbiamo dovuto bloccare 
tutte le nostre iniziative 
ed il nostro lavoro, per i 
motivi che tutti conoscia-
mo, è ora il momento di 
ripartire facendo squa-
dra. Abbiamo coinvolto, 
non a caso, 2 squadre 
rappresentative della 
città: quella di calcio 
femminile e di triathlon. 
Il team di calcio femmi-
nile, Pavia Academy, 
proprio perché in Svicom 
siamo un gruppo di don-
ne, ci sembrava la più 
rappresentativa in asso-
luto; ragazze dai 16 ai 28 
anni, giovani, intrapren-
denti atlete che palleg-
giano in un modo mera-
viglioso.  
E poi i ragazzi del triath-
lon pavese, già nostri 
partner in altri progetti, 
tutti giovani e dinamici.  
Facciamo squadra contro 
il Covid-19, a favore del-
la vaccinazione. A tal 
proposito non poteva 
mancare il San Matteo di 
Pavia, rappresentato dal 
professor Raffaele Bru-
no, direttore del reparto 
di Malattie Infettive.  
Anche regione Lombar-
dia, attraverso la vice-
presidente Francesca 
Brianza, ci ha sostenuto 
con il suo patrocinio nel 
lancio di questo impor-
tante messaggio”. 
Come si articolerà 
“Facciamo squadra 
contro il Covid-19”? 
“Abbiamo realizzato del-
le video-pillole, disponi-
bili sui profili social del 
Centro Commerciale 
Carrefour di Pavia – dice 
Cinzia Bogazzi – ma vo-
gliamo poi proseguire nel 
tempo con una serie di 
iniziative, arrivando, 
speriamo, alla conclusio-
ne di quello che è stato 
un periodo drammatico 
per tutti. Uniti vogliamo 
fare squadra perché tutti 
si vaccinino”. 
Chiudiamo l’intervista 
con un’ultima domanda a 
Letizia Cantini, quasi a 
microfoni spenti. Le chie-
diamo dei suoi hobby. 
Con un pizzico di emozio-
ne ci dice: “fuori dall’uffi-
cio dedico tutto il tempo 
a mia figlia, Costanza, 
che ha 7 anni. Solo in ra-
rissime occasioni riesco a 
praticare quella che è da 
sempre una mia passio-
ne: l’equitazione”. 

 
 

R.A.

Intervista a Letizia Cantini, direttore generale di Svicom, società leader in Italia nella gestione di centri commerciali, tra cui quello di via Vigentina
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Le calciatrici del Pavia Academy ed i triatleti del Raschiani Team

Il Centro Commerciale Carrefour di Pavia

Letizia Cantini Cinzia Bogazzi

Coinvolti, tra gli altri, le giovani calciatrici del Pavia Academy, i triatleti del  
Raschiani Team, il Policlinico San Matteo e Regione Lombardia. Intervista alla 
manager “dei record”:  a soli 32 anni gestiva il patrimonio immobiliare di un 
colosso come Coop; oggi è ai vertici di una società composta da un team  
di 120 persone che in Italia gestisce 1,3 milioni di metri quadri tra centri  
commerciali e logistica 



DI PAOLO PULINA 
 
 
Come sappiamo, nella sera-
ta di mercoledì 10 aprile 
1991, esattamente 30 anni 
fa, a tre miglia al largo del 
porto di Livorno, un incen-
dio nel traghetto «Moby 
Prince», in servizio tra Li-
vorno e Olbia, ha carboniz-
zato i corpi di 140 persone, 
metà delle quali membri 
dell’equipaggio e metà pas-
seggeri. L’unico superstite è 
stato Alessio Bertrand, 
mozzo allora poco più che 
ventenne. 
Al diffondersi della notizia 
del terribile rogo scrissi di 
getto un commento che in-
viai ai giornali sardi e alla 
stampa pavese. Conclude-
vo: «La Sardegna per le vit-
time, purtroppo, è stata 
perversa matrigna, ma la 
colpa è soprattutto di coloro 
che non riescono a rendere 
sicuro nel 1991 neanche un 
viaggio in traghetto tra le 

sponde del mar Tirreno.  
La Sardegna come isola tra-
gica, non solo per coloro che 
vi approdano d’estate, ma 
anche per coloro che cerca-
no di metterci piede: deve 
essere proprio questa l’im-
magine dominante a livello 
di massa?». 
In Sardegna d’estate, pun-
tualmente sulla terra ferma 
si verificavano in quegli an-
ni – ma, per la verità, anche 
negli anni più recenti – in-
cendi assassini di chiara 
(secondo me) natura dolosa 
opera di pochi criminali 
(anche se qualche ambien-
talista estremista colpevo-
lizzava tutti: “Siamo tutti 
incendiari nelle estati sar-

de!”). Certo non sono man-
cati, in tutti questi casi, vit-
time (anche numerose, sia 
tra i residenti sia tra i turi-
sti) e ovviamente ingenti 
danni agli animali e alle co-
se. Ma la tragedia sulla 
“Moby  Prince” non mi scon-
volse soltanto per il numero 
dei morti ma anche per due 
motivazioni fonte per me 
sardo-pavese di particolare 
emozione:  tra le persone 
imprigionate dentro la nave 
e impossibilitate a tentare 
una via di scampo nel mare 
circostante, invaso dal pe-
trolio ardente, c’erano molti 
sardi sia tra i componenti 
dell’equipaggio, a comincia-
re dal comandante, sia tra i 

passeggeri e, tra questi, due 
bibliotecarie pavesi che ben 
conoscevo come funzionario 
provinciale responsabile dei 
corsi per addetti ai servizi 
delle biblioteche pubbliche: 
Rosana (Rosy) Paternicò e 
Silvana Prini avevano fre-
quentato questi corsi. An-
davano a un convegno in 
programma a Dorgali, vici-
no a Nuoro. Si occupavano 
di laboratori di animazione 
con il libro rivolti ai ragazzi. 
Erano state invitate a co-
municare la loro esperienza 
(maturata a Pavia presso il 
Centro di Documentazione 
e Sperimentazione del Co-
mune) agli insegnanti sar-
di. La memoria dei nomi di 
Rosy e di Silvana è affidata 
all’intestazione dell’attivis-
sima Biblioteca Ragazzi del 
sistema bibliotecario urba-
no di Pavia (di Silvana, che 
era stata anche presidente 
della Pro loco di Spessa Po, 
ha scritto con mirabile pro-
sa Gianni Brera, che fre-
quentava l’associazione).  
Titolo di una recente notizia 
dell’Ansa: «Moby Prince, 30 
anni fa una tragedia rima-
sta mistero. Mattarella: in-
derogabile impegno a fare 
luce». C’è da augurarsi che 
la speranza di risolvere il 
mistero non sia morta insie-
me alle vittime, la sera del 
10 aprile 1991. 

Sono iniziati nella giorna-
ta di martedì 13 aprile i 
lavori di bonifica dell’area 
circostante l’ex scalo fer-
roviario di via Rismondo a 
Pavia, dove nella notte tra 
sabato 10 e domenica 11 
aprile un furioso incendio 
ha distrutto uno dei ca-
pannoni. Il rogo, fortuna-
tamente, non ha causato 
conseguenze dirette sulla 
popolazione (nella foto 
l’intervento dei vigili del 
fuoco per spegnere le 
fiamme), ma la nube di fu-
mo è stata sin da subito 
sorvegliata speciale da 
parte delle forze dell’ordi-
ne e delle autorità prepo-
ste, vista la posizione cen-
trale in cui si trova lo sta-
bile e la conseguente pre-
senza di molte persone 
nella zona. I controlli ef-
fettuati da Arpa e Ats 
hanno rilevato tracce di 
amianto nell'ambiente, le-
gate probabilmente al fat-
to che parte del tetto del 
capannone andato in 
fiamme (lungo circa 120 
metri) era costituito da co-

perture in eternit. 
“I tecnici di Ats e i funzio-
nari della Questura di Pa-
via, insieme ai tecnici di 
Arpa e Ferservizi, per Fer-
rovie dello Stato, hanno 
visitato l’area e valutato le 
operazioni di messa in si-
curezza, in corso già dalle 
primissime ore della mat-
tina da parte di ditte spe-
cializzate intervenute su 
incarico della proprietà 
dell’area - si legge in una 
nota di Ats Pavia diffusa 
martedì 13 aprile -. I cam-
pionamenti sulle acque di 
spegnimento, tetto e aria 
avevano infatti conferma-
to la positività alle fibre di 
eternit”. Al sopralluogo è 
seguito un vertice, nella 
sede dell’Agenzia di Tute-
la della Salute, con il di-
rettore generale di Ats Pa-
via, Mara Azzi, il sindaco 
di Pavia, Mario Fabrizio 
Fracassi, e Ferrovie dello 
Stato, rappresentate da 
Ferservizi.  
“Dopo aver richiesto il dis-
sequestro del sito coinvol-
to dal rogo, per poter av-

viare le operazioni di boni-
fica - continua la nota -, è 
stata pianificata e attuata 
la messa in sicurezza 
dell’area circostante at-
traverso l’incapsulamento 
dei detriti con una resina 
assorbente, per scongiura-
re eventuali dispersioni 
nell’ambiente delle fibre 
di amianto. L’area circo-
stante è stata recintata ed 
è costantemente sorve-
gliata. I materiali intorno 
al sito, messi in sicurezza, 
verranno successivamen-
te rimossi e trasportati 
verso discariche autoriz-
zate per il loro smaltimen-
to. In una seconda fase, si 
agirà sulla struttura e al 
suo interno; anche in que-
sto caso incapsulando i 
materiali con resina as-
sorbente, per poi rimuo-
verli e trasportarli verso 
discariche autorizzate per 
il definitivo smaltimento, 
previa nebulizzazione del-
l’aria con cannoni speciali 
ad acqua, utili per mante-
nere l’umidità e ridurre 
ulteriormente il rischio di 

un’ipotetica circolazione 
delle fibre”. 
“Obiettivo finale delle ope-
razioni è la messa in sicu-
rezza definitiva del sito, 
con demolizione controlla-
ta del fabbricato - ricorda 
ancora Ats Pavia -. I lavori 
procedono sotto un atten-
to monitoraggio anche 
ambientale, tramite l’uti-
lizzo di campionatori fissi, 
posizionati dai tecnici di 
Ats, Arpa, e Ferrovie dello 
Stato proprio per rilevare 
eventuali dispersioni”. 
Già nella giornata di lu-
nedì 12 aprile si era svolto 
un primo vertice, nel qua-

le si era preso atto del pro-
blema ambientale causato 
dall’incendio.  “Il rogo di-
vampato nella notte tra 
sabato 10 e domenica 11 
in uno dei capannoni pres-
so l’ex scalo merci di via 
Rismondo, non ha causato 
conseguenze dirette sulla 
popolazione, ma l'incendio 
e la successiva nube di fu-
mo, sono stati sin da subi-
to osservati speciali dalle 
forze dell’ordine e dalle 
autorità, vista anche la 
posizione centrale in cui si 
trova lo stabile e la conse-
guente presenza di molte 
persone nella zona - si leg-

ge nella nota di Ats Pavia 
diffusa lunedì -. L’area è 
posta sotto sequestro e sul 
posto, insieme agli agenti 
della Polizia che hanno 
dato il via alle indagini 
per stabilire le cause del-
l’incendio, sono immedia-
tamente intervenuti i tec-
nici di Ats e Arpa che han-
no eseguito i campiona-
menti su acque di spegni-
mento, tetto e aria, verifi-
cando la positività alle fi-
bre di eternit la cui disper-
sione è stata mitigata dal-
le condizioni metereologi-
che”. 

A.Re. 

In memoria di Rosy Paternicò e 
Silvana Prini, bibliotecarie pavesi 
tra le vittime del Moby Prince

La loro memoria è affidata all’intestazione dell’attivissima Biblioteca Ragazzi di Pavia

Ex scalo ferroviario  
di Pavia, iniziato  
l’intervento di bonifica

Dopo il furioso incendio nella notte tra sabato 10 e domenica 11 aprile

Da sinistra Paolo Pulina  
e l’interno della Biblioteca 

Ragazzi di Pavia
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POPOLAZIONE MONDIALE  
E IMPLICAZIONI 

 
La popolazione mondiale sta 
arrivando rapidamente agli 
otto miliardi di persone. C’è 
chi afferma essere un numero 
insostenibile, chi si preoccupa 
per i possibili conflitti relativi 
ad acqua potabile ed altro. Il 
prof. Vincenzo Caprioli ci dà 
la sua chiave di lettura. 
Caprioli: “Per capire dobbia-
mo contestualizzare il dato ed 
inquadrarlo a livello storico-
ideologico. Soltanto set-
tant’anni fa eravamo 2,5 mi-
liardi, valore già elevatissimo 
considerando concetti scienti-
fici come l’impronta ecologica 
pro-capite e il modello di vita occidentale. Dal 1950 ad oggi 
l’incremento è stato del 317% circa. La prevalenza statuni-
tense nel mondo ha sostituito il veterocolonialismo (che mi-
rava all’accaparramento di risorse materiali) col coloniali-
smo mercantile. Esso intende la vita di chiunque e ovunque 
come opportunità sfruttabile in senso consumista. Il con-
cetto, perverso e scaltro ad un tempo, ha imposto a tutti 
una concorrenza basata sulla distruzione sistematica di ciò 
che esiste. La prova sta negli “aiuti” concessi ai cosiddetti 
Paesi in via di sviluppo: non si è mai chiesta in cambio la 
tutela dei territori ma solo l’apertura dei mercati”. 
Non è solo il numero a far danno ma il tipo di so-
cietà. 
“Infatti viene tollerato solo chi fa guadagnare il sistema. 
Popoli arcaici, che vivono in equilibrio col territorio secondo 
tradizione, sono stati espropriati delle loro terre se non ad-
dirittura eliminati selettivamente. Anche la nostra civiltà 
contadina di anteguerra è andata estinta. Ormai il 55% 
della popolazione mondiale vive nei grandi centri urbani, 
dove la semplicità arcaica viene spesso sostituita da spor-
cizia e miseria. Oggi le stesse persone che hanno lucrato 
sulla devastazione propongono soluzioni, ovviamente non 
a danno del loro business”. 
Che ruolo può avere il Cristianesimo nel conteni-
mento antropico? 
“Ai tempi di Gesù si è ipotizzato che nel mondo vi fossero 
non più di 300 milioni di persone; nei Vangeli non possiamo 
trovare quindi messaggi di tipo malthusiano. É vero però 
che il Vecchio Testamento parla di Noè e dell’arca. Il diluvio 
si configura come scontato, la preoccupazione divina è sce-
gliere un giusto al quale affidare non uomini immeritevoli 
ma coppie per ciascuna specie animale; affinché il miracolo 
della vita si perpetui. Passi evangelici esaltano la natura-
lezza, il rispetto del mondo per come è stato creato. Non en-
tro in materia religiosa, mi limito ad alcune deduzioni. La 
salute del mondo è minacciata da sconsiderati percorsi sto-
rici; logica ed etica debbono saperli correggere”. 

A.A. 



Christian   
  Testa  
  Un 2020  
  da record  
  per il poeta  
  di Villanterio   
Dodici riconoscimenti letterari in un solo anno. Il 2020 per il poeta Christian Testa (45 anni, di Villanterio) è stato un anno da record.  Una passione viscerale, sbocciata definitivamente nel 2014, ha condotto Ch-ristian Testa alla conquista di 50 riconosci-menti letterari in sette anni e alla presenza, per merito poetico, in oltre 40 antologie na-zionali ed internazionali. Legatissimo al suo paese, compositore di testi e canzoni, ono-rato membro del Circolo Dialettale Pavese “Il Regisole” Testa affianca alla passione per il canto una straordinaria vena poetica. Il 2020 è stato un anno proficuo e ricco di suc-cessi, ecco l’invidiabile elenco: • Premio della critica alla Quinta Edizione del Concorso Nazionale “La forza dei sentimen-ti” a Roma  

• Attestato di merito all’Undicesima Edizione del Concorso Nazionale Poesie d’Amore dell’A.l.i. Penna d’Autore di Torino • attestato di riconoscimento alla Ventesima Edizione del Concorso “IL Sabato del villag-gio” a Porana  
• Attestato di merito alla Tredicesima Edizio-ne del Premio Europeo Wilde a Vercelli • Menzione per struttura poetica alla Prima Edizione del Concorso Nazionale “Dario Lodi” prima Concorso Nazionale Carlo Pertusati • Menzione di merito all’Ottava Edizione del Concorso Cet Scuola Autori di Mogol  • Attestato di merito per qualità poetica con inserimento nell’Enciclopedia Poeti Italiani Contemporanei  

• Menzione di merito alla Prima Edizione Con-corso Internazionale Fedor Dostoevskij  • Attestato di merito alla Ventiquattresima Edi-zione del Trofeo Internazionale Penna d’Autore  • Attestato di finalista al Premio Internazionale “ Il Federiciano” a Rocca Imperiale  • Finalista a Trofeo Montefameglio anno 2020 alla prima partecipazione • Menzione di merito al Premio Internazionale Salvatore Quasimodo Anno 2020 Per quasi tutti questi riconoscimenti si tratta del quarto o quinto risultato consecutivo a testi-moniare la continuità della vena poetica di Te-sta, particolarmente ispirato sia nella poesia in italiano che in quella in vernacolo pavese.  Ri-guardo alla sua poetica così si esprime il poeta di Villanterio: “Penso e vivo la poesia non come un modo di trasmettere la sola interiorità ma come una condivisione di emozioni con il prossimo dalla quale spesso ritornano nuove ed inaspetta-te emozioni”.



È iniziata in tutta la 
provincia di Pavia la 
distribuzione di cir-
ca 50 quintali di cibo 
Made in Italy, desti-
nati a centinaia di 
famiglie piegate 
dall’emergenza Co-
vid. Lo rende noto 
Coldiretti Pavia, nel-
l’annunciare la par-
tenza sul territorio 
delle prime conse-
gne nell’ambito del-
l’importante opera-
zione di solidarietà 
del sistema agroalimentare italia-
no che  torna a sostenere le fami-
glie in difficoltà con prodotti delle 
eccellenze del nostro Paese. Un’o-

perazione promossa 
da Coldiretti, Filiera 
Italia e Campagna 
Amica, che vuole es-
sere un segnale di 
speranza per tutti 
coloro che in questi 
mesi hanno pagato 
più di altri le conse-
guenze economiche 
e sociali della pande-
mia.  In occasione 
della Pasqua 2021 
sono stati distribuiti 
pacchi alimentari a 
parrocchie, ammini-

strazioni comunali e ad alcune tra 
le più importanti  associazioni del 
territorio. «Dopo l’importante mo-
bilitazione solidale di Natale, e le 

numerose attività degli scorsi mesi 
– spiega Stefano Greppi, Presiden-
te di Coldiretti Pavia – la nostra 
Organizzazione si è messa nuova-
mente al servizio della comunità, 
attraverso una rete solidale che ci 
unisce per dare sostegno in un mo-
mento difficile. Il nostro obiettivo è 
far sì che questa esperienza diven-
ti un impegno strutturale, che ag-
giunge valore etico alla spesa quo-
tidiana degli italiani». I pacchi ali-
mentari, da 45 chili l’uno e conte-
nenti generi alimentari di qualità 

e a lunga conservazione, a Pavia 
sono stati consegnati alla Mensa 
del Fratello e alla parrocchia di 
Sant’Alessandro Sauli. Altre con-
segne sono state fatte anche a Vo-
ghera, Vellezzo Bellini, Mede e 
Menconico. «Oltre a dare una ma-
no alle famiglie in difficoltà – ag-
giunge Rodolfo Mazzucotelli, Di-
rettore di Coldiretti Pavia – con 
questa iniziativa valorizziamo an-
che le imprese agricole che hanno 
sempre operato sul territorio per 
garantire cibo di grande qualità, 
che testimonia l’eccellenza del no-
stro Paese in tutta la filiera agroa-

limentare e che ci permette di 
guardare al futuro con maggiore 
speranza». L’iniziativa di Pasqua è 
stata resa possibile dalla parteci-
pazione di: Conad, Bonifiche Fer-
raresi, Philip Morris, Eni, Snam, 
Intesa San Paolo, Generali, De 
Cecco, Cattolica Assicurazioni 
Grana Padano, Barilla, Enel, Con-
fapi, Fondazione Tim, Inalca, De 
Rica, Pomì, Casillo Group, Mutti, 
Monte dei Paschi di Siena, Grana-
rolo, Coprob, Virgilio, Parmigiano 
Reggiano, Casa Modena, Ismea, 
Fondazione Osservatorio Agroma-
fie, Crea. 

DI ANTONIO AZZOLINI 
AZZOLINI52@GMAIL.COM 

  
 
Se n’è andato in punta di 
piedi uno dei protagonisti 
della rinascita dell’Oltrepò 
Pavese e del mondo vitivi-
nicolo. Parliamo di Silva-
no Pastori, classe 1931, 
imprenditore di Borgo 
Priolo, creatore di un’a-
zienda agricola e di una ri-
nomata cantina produttri-

ce di vini bianchi, rossi e 
spumanti di qualità la cui 
bontà è stata riconosciuta 
in molti premi di rilievo 
nazionale. 
La cantina Pastori risale 
al 1890. In 131 anni la 
proprietà è sempre stata 
della stessa famiglia, ma 
lo sviluppo determinante 
si è avuto con Silvano Pa-
stori, mancato purtroppo 
il 2 aprile scorso. 
Il commendatore ha la-

sciato nel lutto il figlio 
Giancarlo, la nuora Paola, 
i nipoti Marco e Felice. 
Silvano Pastori nel secolo 
scorso aveva ereditato dei 
“fazzoletti” di terra, ma 
dopo la Guerra con impe-
gno e molto lavoro aveva 
ingrandito l’azienda, do-
tandola sempre di nuove 
tecnologie al passo con i 
tempi. E portandola a pro-
durre quasi 1 milione di 
bottiglie l’anno. 

Nel suo lungo percorso di 
vita Silvano Pastori ha 
avuto parecchi riconosci-
menti, tra i quali vogliamo 
ricordare la presidenza 
onoraria di un’associazio-
ne di vignaioli italo-fran-
cesi, la “Belle Epoque”. 
Una vita intensa quella di 
Pastori, dicevamo. Nel pe-
riodo bellico visse anche 
momenti drammatici, la 
Guerra, la lotta partigiana 
che in Oltrepò fu partico-
larmente cruenta. Assi-
stette giovanissimo a mo-

menti drammatici, vide 
nascondere dalla sua fa-
miglia tanti partigiani nel 
capanno dove erano rico-
verati gli animali.  Ospitò 
perseguitati dal regime fa-
scista. Io Pastori l’ho in-
contrato 6 anni fa. Mi colpì 
questo patriarca che ricor-
dando alcune esperienze 
vissute riusciva ancora a 
commuoversi. A lui chiesi 
qual’era il segreto delle 
sue fortune. Citò la fami-
glia, la moglie Lidia Maria 
Piaggi e tanti amici. 

Tra questi il Senatore e 
più volte Ministro Paolo 
Emilio Taviani, uno dei 
capi partigiani “bianchi” e 
fondatore della DC. Ma 
anche qualche Vescovo che 
apprezzava i suoi rossi. 
6 anni or sono al termine 
della mia visita a Borgo 
Priolo il commendator Sil-
vano Pastori mi congedò 
dicendo: “l’amicizia in fon-
do è il segreto della mia vi-
ta, gli amici mi hanno aiu-
tato a crescere”. 
Onore a Silvano Pastori.

Coldiretti Pavia consegna 
50 quintali di cibo Made in 
Italy alle famiglie bisognose

Al via l’operazione di solidarietà alimentare “A sostegno di chi ha più bisogno”

Il Governo fa quadrato con la Col-
diretti sul Recovery food, la stra-
tegia che parte dal cibo per inne-
scare la ripresa del Paese messo 
in ginocchio dalla pandemia. In 
occasione dell’assemblea dei Pre-
sidenti della Coldiretti – alla qua-
le ha partecipato anche il Presi-
dente di Coldiretti Pavia Stefano 
Greppi, collegato in videoconfe-
renza dalla Sede Provinciale di 
Viale Brambilla – il Presidente 
nazionale Ettore Prandini ha ri-
lanciato ai cinque ministri che 
hanno partecipato al dibattito 

(Giancarlo Giorgetti dello Svilup-
po economico, Stefano Patuanelli 
delle Politiche agricole, Roberto 
Speranza della Salute, Roberto 
Cingolani della Transizione ecolo-
gica e Renato Brunetta della Pub-
blica amministrazione) i progetti 
per mettere al centro del Recovery 
plan il settore agroalimentare. 
Per la ripartenza – ha spiegato 
Prandini – è necessario puntare 
sulle imprese agroalimentari che 
però hanno sofferto molto per la 
chiusura di ristorazione e agritu-
rismi. Ma la Coldiretti guarda 

avanti, sulla base di una nuova 
idea di economia dopo anni in cui 
il sistema produttivo italiano è 
stato spinto alla delocalizzazione. 
La pandemia, infatti, ha lasciato 
come eredità molte lezioni, tra cui 
anche quella di una ripensata so-
vranità alimentare. Per quanto ri-
guarda l’agroalimentare, dunque, 
la difesa deve partire da tutto ciò 
che appiattisce e cancella la di-
stintività del Made in Italy, come 
l’etichetta Nutriscore. Sulla linea 
Coldiretti si sono schierati tutti i 
ministri presenti. 

Il “Recovery Plan” parte dal cibo: Governo schierato 
con Coldiretti per innescare la ripresa del Paese

Nella foto in alto la consegna alla  
parrocchia di Sant’Alessandro Sauli  

di Pavia. Nella foto sotto la consegna 
alla Mensa del Fratello di Pavia

Silvano Pastori, pluripremiato per la qualità dei suoi vini

Silvano Pastori tra le sue vigne

Il 2 aprile è mancato uno dei grandi protagonisti dell’imprenditoria agricola oltrepadana. Titolare di una nota casa vinicola a Borgo Priolo

È scomparso Silvano Pastori, un patriarca del vino d’Oltrepò
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“Lavorare per migliorare la 
qualità della vita sul territo-
rio significa innanzitutto 
impegnarsi per difenderne 
le eccellenze e i valori mi-
gliori. E’ un tema certamen-
te amministrativo, inteso 
come relativo all’organizza-
zione di servizi fondamenta-
li per i cittadini, e politico, 
perché determinate scelte 
rispondono sempre a una vi-
sione senza la quale la poli-
tica perde la propria capa-
cità di orientare e governare 
i processi. Le scelte, ovvia-
mente, si rendono più ur-
genti e delicate in un mo-
mento come questo, con l’e-
mergenza sanitaria che ha 
colpito e colpisce duramente 
tanti settori strategici nella 
nostra vita quotidiana. 
Ho letto sulle pagine de “Il 
Ticino” l’intervento accorato 
del dott. Massimiliano Sco-
la, referente provinciale del-
la Fism, e ho pensato di da-
re un mio contributo di idee 
e di impegno su un tema, 
quello delle esigenze delle 
scuole d’infanzia paritarie, 
che da sempre mi sta parti-
colarmente a cuore. Perché? 
Perché a Pavia, da Sindaco, 
ho potuto conoscere a fondo 
il grande valore che garanti-
scono queste scuole, frutto 
dell’impegno costante di chi 
quotidianamente ne porta 
avanti le attività con un la-
voro puntiglioso e con valori 

che ritengo fondanti per la 
nostra Comunità tutta. So-
no i valori cristiani con i 
quali sono cresciuto e nei 
quali ho trovato punti di ri-
ferimento sempre presenti e 
importanti nella vita della 
città e non solo. Per tutto 
questo ritengo che l’appello 
della Fism oggi sia assoluta-
mente condivisibile e porti 
con sé rivendicazioni che le 
Istituzioni non possono 
ignorare. La parità introdot-
ta nel 2000 deve essere rea-
le ed effettiva, specie in un 
momento come questo in cui 
la pandemia ha messo a du-
ra prova anche un mondo 
che garantisce da sempre 
un servizio pubblico ottimo 
e un’offerta educativa di 
qualità come quello degli 
Istituti paritari. La disappli-
cazione concreta della pa-

rità di cui sopra rappresenta 
un’evidente penalizzazione 
per le realtà educative no 
profit, con conseguenti pro-
blemi non più trascurabili 
per le famiglie che usufrui-
scono dei loro servizi e per i 
docenti che li garantiscono. 
In Parlamento a Roma stia-
mo lavorando giorno e notte 
sul Decreto Sostegni e su co-
me migliorarlo: in questo 
senso la Fism di Pavia met-
te in luce un’istanza assolu-
tamente ragionevole, in 
quanto il comparto dell’edu-
cazione delle scuole parita-
rie è stato escluso dai fondi 
destinati alle scuole statali 
nel momento di difficoltà 
che stiamo vivendo: trovo 
che si tratti di un aspetto da 
correggere e, con un impe-
gno che va messo in rete in 
modo efficace, auspico che il 

Ministero lo metta all’ordi-
ne del giorno al più presto. 
Da Deputato, già Sindaco di 
Pavia, ma soprattutto da 
cittadino e da papà credo 
che queste realtà vadano di-
fese concretamente e senza 
indugi, alla luce anche degli 
sforzi che nonostante tutto 

le scuole hanno prodotto ne-
gli ultimi mesi per abbassa-
re le rette e andare incontro 
alle famiglie colpite dai disa-
gi dell’emergenza sanitaria. 
Il percorso per garantire 
una vera parità come stabi-
lito dalla legge 62/2000 do-
vrà essere strutturale e 

coordinato, ma voglio espri-
mere tutto il mio sostegno 
alla Fism in questo momen-
to molto delicato, facendomi 
portavoce a Pavia, in pro-
vincia di Pavia e nelle Istitu-
zioni a Roma di istanze nel-
le quali credo fermamente”. 

Alessandro Cattaneo 
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Da lunedì il mondo delle 
scuole paritarie italiane è 
mobilitato. La FISM, Fede-
razione Italiana Scuole Ma-
terne, chiederà a tutti i ge-
nitori ed insegnanti di que-
sta importante realtà edu-
cativa di sottoscrivere una 
petizione a sostegno dell’ef-
fettiva parità tra scuola sta-
tale e paritaria. In termini 
economici a salvaguardia 
del reddito delle famiglie e 
dei genitori che frequentano 
le scuole paritarie, della ge-
nitorialità, della parità di 
genere ma soprattutto della 
natalità. Questa petizione 
sarà sottoscritta da decine 
di migliaia di famiglie. Che 
frequentano le scuole pari-
tarie dello stivale: 9.000 
scuole a livello nazionale, e 
cioè nidi dagli zero ai 3 anni 
e scuole materne dai 3 ai 6 
anni. Le scuole materne a 
livello nazionale sono 6.700. 
Il movimento complessivo 
del personale docente è di 
quasi 50mila unità. In Lom-
bardia la realtà del mondo 
delle paritarie è di 800 
strutture dagli zero ai 3 an-
ni e di 1400 strutture dai 3 
ai 6 anni. I docenti lombardi 
sono circa 10mila. 
In provincia di Pavia le pa-
ritarie sono 68, 40 delle 
quali sono iscritte alla FI-
SM. Il presidente regionale 
delle Federazione Italiana 

Scuole Materne è Giampie-
ro Redaelli. “Da lunedì – af-
ferma il presidente regiona-
le della federazione – l’inte-
ro mondo delle paritarie è 
mobilitato. Tutti sono chia-
mati a sottoscrivere una pe-
tizione: genitori, docenti e 
sostenitori della libertà di 
educazione. Ricordiamo che 
se a livello nazionale le 
scuole rappresentano il 
35%, a livello lombardo rap-
presentano il 50% del servi-
zio. Le famiglie devono esse-
re in grado di usufruire de-
gli stessi servizi delle scuole 
statali. Le retribuzioni dei 
docenti devono essere digni-
tose. E’ necessaria una pre-
sa di coscienza del Governo 
e del Parlamento. Portere-

mo la petizione al Governo 
insieme a delle proposte 
concrete, perché questa pa-
rità sia concretizzata”. A li-
vello provinciale il coordina-
mento è del presidente della 
Fism Pavia Sergio Marche-
se e di Massimiliano Scola, 
referente gestionale e am-
ministrativo provinciale. A 
complicare gravemente l’e-
sistenza e la funzionalità 
delle scuole materne ha poi 
provveduto la pandemia 
che ha evidenziato, impieto-
samente, la disparità del so-
stegno economico tra le 
scuole gestite dallo Stato e 
le paritarie, nonostante en-
trambe facciano parte del-
l’unico sistema educativo 
nazionale. 

Scuola, il mondo delle paritarie si mobilita per la 
libertà di educazione e la tutela della famiglia

Da lunedì mobilitati i 50mila docenti ed i genitori delle 9mila scuole paritarie italiane. In Lombardia i docenti sono 10mila, le scuole dagli zero ai 6 anni 2200 

“Le scuole d’infanzia paritarie 
sono un grande valore”

L’intervento dell’On. Alessandro Cattaneo (Forza Italia), già sindaco di Pavia

ASILO INFANTILE DI BREME BREME 
SCUOLA DELL’INFANZIA CESARE  
ED EVELEDA INDEMINI BRESSANA BOTTARONE 
ASILO INFANTILE SACRO CUORE  
E MARIA AUSILIATRICE CARBONARA AL TICINO 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
“CAROLINA CROCE” CASTELLETTO DI BRANDUZZO 
ASILO INFANTILE DI CHIGNOLO PO CHIGNOLO PO 
ASILO INFANTILE MARIA PIA DI SAVOIA CHIGNOLO PO 
ASILO INFANTILE SCUOLA  
MATERNA UMBERTO I GARLASCO 
ASILO INFANTILE PARROCCHIALE GERENZAGO 
SCUOLA MATERNA SAN GIUSEPPE GIUSSAGO 
SCUOLA DELL’INFANZIA A. CAIROLI GROPELLO CAIROLI 
SCUOLA D’INFANZIA GIOVANNI CAMERA LANDRIANO 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
MONS. CARLO ANGELERI LUNGAVILLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
MARIA BAMBINA MAGHERNO 
FONDAZIONE ISTITUZIONI RIUNITE MEDE 
ASILO INFANTILE PROVVIDENZA MIRADOLO TERME 
PARROCCHIA DEI SANTI GERVASIO  
E PROTASIO MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA 
FONDAZIONE MARZOTTO MORTARA 
SCUOLA DELL’INFANZIA REGINA PACIS MORTARA 
ASILO INFANTILE PECCHIO OTTOBIANO 
SCUOLA DELL’INFANZIA SAN GIORGIO PAVIA 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
PARITARIA “CANOSSA-PINI” PAVIA 
SCUOLA DELL’INFANZIA DOMUS PACIS PAVIA 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
PADRE PIANZOLA PAVIA 
SCUOLA DELL’INFANZIA “RONZA” ROBBIO 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE  
PARITARIA “GIUSEPPINA AIROLDI” SANNAZZARO DE' BURGONDI 
OPERA PIA ADELE E ANDREA LAVEZZI SANTA CRISTINA E BISSONE 
FONDAZIONE ASILO INFANTILE  
ALFONSO ARBORIO SARTIRANA LOMELLINA 
ASILO INFANTILE ELISA STRADA SCALDASOLE 
ASILO INFANTILE DI SIZIANO  
SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA SIZIANO 
ISTITUTO ANGELO  
E MARGHERITA GAVINA STRADELLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
“MARIA AUSILIATRICE” TROMELLO 
Scuola Infanzia Comelli - SANT’AMBROGIO  
SOCIETA’ COOPERATIVA SOCI VIGEVANO 
SCUOLA PARITARIA DELL'INFANZIA  
B.V.ADDOLORATA VIGEVANO 
PARROCCHIA B.V. IMMACOLATA VIGEVANO 
PARROCCHIA DI S.CRISTOFORO  
IN S.PIETRO MARTIRE SCUOLA MATER VIGEVANO 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
“MARIA BAMBINA” VILLANTERIO 
ISTITUTO SUORE BENEDETTINE  
DELLA DIVINA PROVVIDENZA VOGHERA 
ISTITUTO SANTA CATERINA VOGHERA 
ASILO INFANTILE MONUMENTO  
AI CADUTI PER LA PATRIA VOGHERA 
ABETE COOPERATIVA SOCIALE -  
ONLUS VALIDAMENTE IDENTIFICATA I VOGHERA 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
SAN GIOVANNI EVANGELISTA ZINASCO 
ASILO INFANTILE “AVV. POMPEO  
GAMBARANA” CASTELNOVETTO 
Scuola Materna Ing. LUIGI CARENA CASEI GEROLA 
FONDAZIONE CANTONI BORGO SAN SIRO 

L’elenco delle scuole

Giampiero Redaelli

Alessandro Cattaneo



Tra le iniziative culturali 
promosse dalla comunità 
parrocchiale del Ss. Salva-
tore di Pavia, in occasione 
della recente apertura del 
“Piccolo Chiostro”, merita 
una sottolineatura partico-
lare la Medaglia del grande 
artista pavese Angelo Gril-
li. Già prima del 2015 il 
parroco don Franco Tasso-
ne aveva commissionato la 
realizzazione dell’opera 
d’arte al celebre scultore. 
La Medaglia doveva inizial-
mente riportare la data del 
2016, anno in cui la parroc-
chia acquistò il “Piccolo 
Chiostro” del Monastero. 
La morte prematura del 
maestro Grilli, il 29 dicem-
bre 2015, ha interrotto il la-
voro che era già stato avvia-
to. Nel 2020 don Franco, ol-
tre a tutti gli altri progetti 
avviati per solennizzare 
questo grande evento, ha 
manifestato la sua inten-
zione di recuperare la parte 
di Medaglia già realizzata 
da Grilli. Il parroco ha inca-
ricato Dario Re e Bruno 
Rondi, che hanno accettato 
con entusiasmo, di contat-
tare la famiglia Grilli, che 
si è subito dimostrata favo-
revole e collaborativa all’i-
niziativa. L’intenzione di 
don Franco è stata quella di 
legare la realizzazione 
dell’opera all’inaugurazio-
ne del “Piccolo Chiostro”, 
fissata per domenica 21 
marzo 2021, festa di San 
Benedetto e 120esimo anni-
versario della riapertura al 
culto della basilica del Ss. 
Salvatore. L’obiettivo è sta-
to centrato grazie all’ottimo 

rapporto con la famiglia 
Grilli. Si è riusciti a comple-
tare la Medaglia alcuni 
giorni prima dell’evento. 
L'opera è stata coniata in 
rame dorato e lumeggiato 
da 100 millimetri dalla offi-
cina Picchiani e Barlacchi 
di Firenze: è una delle po-
chissime stamperie di Me-
daglie rimaste ad eseguire 
anche il formato con diame-
tro di 100 millimetri. 
 
La struttura della  
Medaglia. Ecco come  
è possibile richiederla 
 
In alto, al centro della Me-
daglia, campeggia la figura 
del Salvatore Redentore: 
con la mano destra tiene il 
vessillo della vittoria sulla 
morte; la mano sinistra è in 
un atteggiamento di prote-
zione. In basso, al centro, le 
due figure di monaci rap-
presentano sulla sinistra 
San Benedetto e sulla de-
stra San Mauro, in atteg-
giamento orante, come det-
ta la Regola Benedettina 
evidenziata dai due cartigli 
retti dai due angeli: “Ora et 
Labora”. La facciata della 
chiesa, chiamata dai pavesi 
San Mauro, vuole ricordare 
l’antico complesso monasti-
co rinascimentale del San-
tissimo Salvatore a Pavia, 
auspicandone i preziosi re-
stauri per una dovuta con-
servazione, tesoro di cultu-
ra. Nella parte centrale più 
bassa, antistante la chiesa 
di San Mauro, sono raffigu-
rati tre corvi, uccello molto 
caro a San Benedetto. Sullo 
sfondo, la città di Pavia. 

Per il rovescio è stato utiliz-
zato il disegno realizzato 
per la medaglia degli ot-
tant’anni di Angelo Grilli. 
Anche in questo caso ven-
gono trascritte le indicazio-
ni annotate dallo scultore 
sul disegno preparatorio: al 
centro, il cartiglio con inciso 
il suo motto in latino “Ars 
et Amor”, sintesi della sua 
vita; attorno al cartiglio, 
putti vivaci con spiritosi 
movimenti inneggiano alla 
gioia del lavoro scultoreo. 
In basso, fuoriescono dal ro-
tolo del cartiglio fiori e frut-
ti della terra pavese, quali 
papaveri e uve. Sul bordo il 
motivo della coniazione del-
la medaglia: «21 marzo 
2021, 120° riapertura al 
culto di San Salvatore e 
Inaugurazione Piccolo 
Chiostro».  Si tratta anche 
dell’ultima opera del mae-
stro Grilli che rimarrà lega-
ta al recupero del “Piccolo 
Chiostro”. Le medaglie so-
no disponibili presso la par-
rocchia effettuando una ri-
chiesta scritta o telefonica 
all’associazione onlus “Pic-
colo Chiostro di San Mau-
ro”. Per avere informazioni 
è possibili collegarsi al sito 
dell’associazione (www.pic-
colochiostro.it), oppure con-
tattare telefonicamente Da-
rio Re (340/3718592) o Bru-
no Rondi (338/4668422).   
 
Angelo Grilli, un artista  
conosciuto in tutto 
il mondo 
 
Angelo Grilli nasce a Pavia 
nel 1932. Iniziato giovanis-
simo alle arti plastiche dal 

padre Vittorio, valente 
scultore pavese (1905- 
1976), frequenta la Scuola 
d’Arte di Pavia, la Scuola 
Superiore d’Arte Cristiana 
di Milano e l’Accademia Ci-
gnaroli di Verona. Parteci-
pa dal 1950 a numerose 
personali e collettive, sia a 
livello nazionale che inter- 
nazionale, ottenendo lusin-
ghieri successi, tra cui il 
primo Premio della Quinta 
Biennale Internazionale di 
Ravenna.  Realizza nume-
rosi monumenti, in marmo, 
bronzo e cotto. Oltre alla ce-
ramica d’arte, esegue oltre 
cento modelli di medaglie, 
spesso a gran rilievo, ed è 
considerato tra i migliori 
medaglisti a livello mondia-
le. Molto apprezzati sono i 
suoi disegni e bozzetti pre-
paratori per le opere di 
scultura. Nel 1977 esegue 
il grandioso rilievo in cotto 
della Famiglia Sacra, per 
il presbiterio della chiesa 
pavese della Sacra Fami-
glia. Dal 1985 è invitato a 
far parte di giurie interna-
zionali. Nel 1991 ottiene la 
medaglia d’oro “di San  
Siro” con il relativo diploma 
di Pubblica Benemerenza 
della città di Pavia. Nel 
1992 ottiene il Sigillo d’oro 
della Camera di Commer-
cio di Pavia. Nel 1993 ese-
gue il monumento ai Cadu-
ti della città di Pavia. Nel 
2003 è invitato dal Kiwanis 
Club Pavia Visconteo a te-
nere la relazione sul tema 
“Puer: il Putto dell’uomo 
verde”. Nel 2005 è inaugu-
rata la statua di bronzo La 
Grande Pace a Cadoneghe  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
(Padova). 
Nel 2013 viene 
inaugurato il grande rilievo 
in ceramica policroma con 
La Madonna della Palesti-
na, sulla facciata della casa 
del dottor Vigoni, in vicolo 
Stilicone.  
Nel 2013 è invitato ad 
esporre al Metropolitan 
Museum di New York. Nel 
2015 gli viene assegnato il  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Primo premio 
dalla prestigiosa Associa-
zione Americana di Numi-
smatica di New York: è l’u-
nico italiano ad averlo rice-
vuto, ma già provato dalla 
malattia, non riesce a riti-
rare il premio. Durante la 
notte del 29 dicembre 2015, 
si spegne per sempre la sua 
grande creatività.  
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La Medaglia di Angelo Grilli per il  
“Piccolo Chiostro San Mauro” di Pavia

L’ultima opera del grande artista tra le iniziative culturali promosse dalla parrocchia del Ss. Salvatore in occasione della recente inaugurazione 

Questa settimana il Conser-
vatorio Vittadini di Pavia ha 
accolto di nuovo le lezioni e 
le lauree in presenza. Da 
martedì gli studenti hanno 
ripreso le proprie attività 
all’interno dell’Istituto. Nel-
la mattinata e nel pomerig-
gio di mercoledì e di giovedì, 
gli allievi hanno sostenuto e 
sosterranno anche il proprio 
esame di laurea in presenza. 
Il direttore Alessandro Maf-
fei spiega: “Da martedì sono 
riprese le lezioni in presenza 

nel nostro Istituto e in setti-
mana si svolgeranno anche 
alcune lauree presso il Vit-
tadini. Abbiamo adottato 
tutti i sistemi di sicurezza 
necessari per fa sì che gran 
parte delle lezioni individua-
li potessero essere svolte 
presso le nostre aule. Emer-
ge un forte entusiasmo da 
parte dei nostri allievi che 
mostrano un deciso attacca-
mento all’Istituto. Questo ri-
torno sia di buon auspicio 
per i percorsi di studio dei 

nostri allievi che si prodiga-
no con tanto impegno. Rin-
grazio tutti gli insegnanti 
per la grande collaborazio-
ne”. Per le lauree, le prove si 
svolgeranno in tutta sicurez-
za nel capiente Auditorium 
dell’Istituto, mettendo in at-
to le norme di distanziamen-
to e protezione previste dai 
provvedimenti.  
Con le lezioni e le lauree in 
presenza, si fa ritorno a un 
modo più tradizionale e ap-
passionato di fare musica e 
didattica,  in un ambiente 
condiviso da altri musicisti e 
ascoltatori. 
Le lezioni individuali al mo-
mento sono in presenza al 
100% per chi deve sostenere 
esami e al 50% per chi inve-
ce non ha prove da affronta-
re. Per motivi di sicurezza 
restano sospese in presenza 
le lezioni collettive, che pro-
seguono online. Si sono ana-
lizzate le esigenze di docenti 
e studenti in modo da salva-
guardare la salute di tutti. 
Ad ogni lezione fa seguito 
l'attività di sanificazione. Le 
sedute di laurea riguarde-
ranno gli insegnamenti di 
pianoforte, canto jazz, con-
trabbasso jazz, musica d'in-
sieme, chitarra, arpa, violi-
no; le sedute si svolgeranno 

nell'Auditorium dell'Istituto 
e saranno oggetto di regi-
strazione audio/video; ver-
ranno trasmesse in diretta 
ai componenti delle commis-
sioni, che potranno valutare 
anche da remoto la qualità 
delle esecuzioni. 
Non sarà possibile presen-
ziare alle sedute per familia-
ri e amici, che potranno però 
assistere via Youtube, sia in 
diretta streaming, sia suc-
cessivamente, sulla base 
delle preferenze espresse 
dai candidati. Il Conservato-
rio Franco Vittadini fin dal 
2020 ha agito tempestiva-
mente per far fronte all'e-
mergenza sanitaria e ha 
spostato sulle piattaforme 
web le lezioni dei corsi di 
strumento, canto e lezioni 
collettive, accademici e ama-
toriali. Gli allievi e gli inse-
gnanti sono stati inoltre 
coinvolti nella realizzazione 
di concerti online, trasmessi 
a partire dal mese di maggio 
dell’anno scorso nell’ambito 
delle iniziative “Vittadini 
On Air”. 

Il Conservatorio ISSM “F. Vittadini”  
di Pavia riapre le porte agli studenti  
per le lezioni e le lauree in presenza

Si riparte con il confronto diretto dopo il passaggio a zona arancio

Alessandro Maffei

Nove bandi per quasi due milioni di euro: è partito  
il primo a sostegno del “turismo di prossimità” 

Dalla Camera  
di Commercio un aiuto 
diretto alle imprese 

 
Un milione e settantasettemila euro per le imprese, 
più duecentosettemila in arrivo da Unioncamere Na-
zionale e Regione Lombardia: quasi un milione e tre-
centomila euro che potrebbero aumentare di ulteriori 
trecentomila con un  intervento di Regione Lombardia 
in via di definizione. La strategia della Camera di 
Commercio nell’anno della pandemia è offrire un sup-
porto mirato alle imprese che consenta loro di mante-
nere o sviluppare la propria attività in termini di inno-
vazione, tecnologia, export e credito.  
Ed essere pronte a ripartire, anche nei settori oggi più 
penalizzati, non appena la situazione lo permetterà. 
Per questo sono in partenza nove bandi destinati ad of-
frire strumenti finanziari diretti e indiretti alle azien-
de che parteciperanno. Il primo è appena stato avviato, 
per un investimento di 185mila euro: sono i voucher 
per la promozione del turismo di prossimità che so-
stengono i percorsi di cammino sui sentieri religiosi e 
gli investimenti su attrezzature per sostenere un’atti-
vità profondamente in crisi per il prolungarsi della 
pandemia. “La strategia di supporto alle imprese del 
nostro territorio per far fronte alla situazione segnata 
dalla pandemia segue la logica degli aiuti al credito e 
allo sviluppo delle imprese – afferma Giovanni Merli-
no, commissario della Camera di Commercio di Pavia 
-. Il nostro obiettivo non risponde alla logica dei ristori 
ma offre alle aziende misure mirate che le aiutino con 
supporto al credito e consentano loro il mantenimento 
di posizioni di competitività sul mercato. O addirittura 
di affacciarsi al mercato con startup. Il cosiddetto ‘ban-
do liquidità consente concretamente alle imprese di ac-
quisire crediti e altre risorse, oltre a quelle già definite, 
potrebbero essere destinate in fase di assestamento di 
bilancio. L’obiettivo è permettere alle imprese di man-
tenere vitale la propria attività e di svilupparla in mo-
do da essere pronte a ripartire al meglio”. 



Buone notizie dal “fronte 
della vita”: le ha comunica-
te FederVita Lombardia-
APS in occasione dell’as-
semblea annuale svoltasi 
online sabato 10 aprile. Nel 
2020, nonostante la pande-
mia, i Centri di aiuto alla 
vita lombardi hanno aiuta-
to a nascere 2.022 bambini.  
Il CAV di Pavia ha contri-
buito con 15 bambini (ma 
nel 2019 erano stati ben 
38). E sempre a Pavia, 15 
future mamme e 24 donne  
si sono rivolte al CAV tro-
vando aiuto e sostegno (nu-
meri più consistenti nel 
2019: rispettivamente 38 e 
36 donne, di cui i due terzi 
straniere). “Nell’anno pas-
sato CAV e Movimenti per 
la Vita lombardi (ben 73 in 
tutto il territorio regionale) 
hanno continuato a pren-
dersi cura della vita na-
scente, dei bambini, delle 
madri e dei padri, nei nuovi 
limiti definiti dall’arrivo del 
Covid-19 - ha detto la presi-
dente Elisabetta Pittino - 
rispettando la sicurezza e 
inventandosi di volta in vol-
ta metodi per stare vicini, 
per assistere ed aiutare, im-
parando ad usare le nuove 
tecnologie, creando nuove 
reti di collaborazione per 
consegnare denaro e beni di 
prima necessità; interve-
nendo comunque per l’assi-

stenza morale e psicologica; 
attivandosi nelle situazioni 
di violenza accogliendo don-
ne e bambini in luoghi pro-
tetti”. Nel corso dell’assem-
blea si è poi tenuta la pre-
sentazione dei  “Percorsi 
babymamme”, progetto co-
finanziato dalla Regione 
Lombardia a cui partecipa 
anche il CAV di Pavia con 
altre cinque associazioni re-
gionali, finalizzato all’aiuto 
e al sostegno della mater-
nità in adolescenza.  Pro-
prio su questo tema si è 
svolto un momento di alta 
formazione affidato allo psi-
chiatra e psicoterapeuta 
Tonino Cantelmi, che ha te-
nuto una relazione dal tito-
lo  “L'adolescenza e le sue 
infinite contraddizioni: il 
caso delle madri adolescen-
ti”. Ai nastri di partenza, a 
Pavia, un’altra importante 
iniziativa in collaborazione 
con il Comune: il progetto 
“Sportello famiglie”, grazie 
al quale il CAV provvederà 
a fornire un aiuto economi-
co a famiglie con bambini 
da 0 a tre anni che si trova-
no in particolare difficoltà. 
La sede sarà in Via Don 
Orione 3, dove il CAV gesti-
sce uno spazio affidato dal 
Comune per attività assi-
stenziali alla maternità. 

CAV (Centro Pavese di 
Accoglienza alla Vita) 

MCL Pavia, tanti servizi 
per famiglie e cittadini

La generosità della sezione Anpi di 
S. Martino Siccomario  Travacò

Una bussola nel “mare ma-
gnum” delle pratiche e de-
gli adempimenti fiscali e 
contributivi, del sostegno al 
reddito, della redazione di 
documenti per le fasce so-
ciali “deboli” e quindi mag-
giormente esposte alla 
tempesta che stiamo anco-
ra vivendo. È la sede del 
Movimento Cristiano Lavo-
ratori in via Menocchio 43 
a Pavia che si occupa con 
professionalità e umanità 
di Modello 730, Modello 
Unico, Red, Detrazioni, 
Imu, Isee, Gestione Colf 
Badanti, Successioni. Luca 
Rozzi è il responsabile pro-
vinciale al quale abbiamo 
chiesto di illustrarci l’atti-
vità di Mcl. 
Tra lockdown e chiusu-
re intermittenti come si 
è svolto negli ultimi me-
si e come si svolge oggi 
il vostro servizio al pub-
blico? Quali sono state 
le maggiori difficoltà? 
“Negli ultimi mesi abbiamo 

lavorato sempre, recandoci 
in ufficio ma ricevendo po-
che persone, solo quelle per 
pratiche fondamentali e in-
dispensabili. Abbiamo uti-
lizzato la casella email per 
ricevere la documentazione 
degli assistiti  ma abbiamo 
visto che ci sono state diffi-
coltã nell’interpretare le 
persone senza vederle fisi-
camente”. 
Quali sono le scadenze 
temporali degli adempi-
menti fiscali e i relativi 
rimborsi? 
“Il termine più importante, 
relativo alla dichiarazione 
dei redditi è il 30 settembre 
2021; per i relativi rimborsi 
dipende dalla presentazio-
ne della dichiarazione, pri-
ma si fa  prima lo si ha, co-
munque dal mese di lu-
glio”. 
Quali sono i servizi più 
richiesti dagli utenti ai 
vostri sportelli? C’è una 
“classifica” che l’emer-
genza sanitaria (e quel-

la economica) hanno de-
terminato? 
“Il modello Isee ad oggi é si-
curamente il servizio mag-
giormente richiesto; tale 
certificazione è infatti indi-
spensabile per tutti i bonus 
e i sussidi che lo Stato ha 
approvato. Le richieste so-
no triplicate rispetto agli 
scorsi anni, ora sono parti-
te le richieste di reddito di 
emergenza  ed è sempre  ri-
chiesto anche il reddito di 
cittadinanza. Da aprile sia-
mo attivi con la dichiara-
zione dei redditi”. 
Ad inizio 2020 avete 
inaugurato uno sportel-
lo psicologico. Come 
procede questa espe-
rienza? Che tipo di ri-
chieste avete riscontra-
to? 
“Lo sportello psicologico 
funziona bene, è andato ol-
tre le nostre aspettative. I 
nostri clienti chiedono 
informazioni sul funziona-
mento dello sportello e il ti-
po di richiesta, maggior-
mente riscontrato, è non 
solo di consulenza psicolo-
gica ma di presa in carico 
da parte della psicologa per 
difficoltà emotive che la 
pandemia ha acutizzato. 
Lo sportello, pensato per 
soggetti deboli, fragili, ha 
avuto numerose richie-
ste...come previsto lo “stra-
scico” dell’emergenza Covid 
sta coinvolgendo tante per-
sone”. 
Dal punto di vista prati-
co come si può accedere 
o contattare il vostro uf-

ficio? Cosa si può fare 
online, cosa in presenza, 
cosa da remoto? 
“Si può contattare  l’ufficio 
telefonando allo 038233646   
o per mezzo email    
mcl.pavia@libero.it, chi 
vuole può spedire la docu-
mentazione per e-mail  evi-
tando la presenza di perso-
na nei nostri Uffici,  chi non 
riesce può comunque recar-
si fisicamente nel nostro 
Ufficio”. 
Come è organizzato sul 
territorio il vostro servi-
zio? Cosa si può fare nel-
la sede pavese e in quel-
le “distaccate”? 
“I servizi  del movimento 
sono coordinati  dalla Sede  
Provinciale di Pavia, nella 
quale operano diversi ope-
ratori qualificati in tutte le 
pratiche di Caf e Patrona-
to: 730,  unico,  Isee, dimis-

sioni volontarie, pensioni,  
invaliditâ civile,  Naspi,  
assegni famigliari, bonus 
vari”. 
Promuovere i principi cri-
stiani nella vita, nella cul-
tura, negli ordinamenti, 
nella legislazione: è questa 
la “mission” del Movimento 
Cristiano Lavoratori. In 
questa fase storica così dif-
ficile lo slogan “Mcl... è tut-
to più facile” assume un’im-
portanza ancora più decisi-
va. La campagna di tesse-
ramento al Movimento Cri-
stiano Lavoratori è aperta 
da febbraio a settembre; gli 
iscritti possono godere di 
agevolazioni sui costi dei 
servizi e anche partecipare 
a gite e iniziative speciali 
durante l’anno...ovviamen-
te quando si potrà tornare 
ad organizzarle. 

Matteo Ranzini

La sezione Anpi di San 
Martino Siccomario-Tra-
vacò si è resa protagonista 
di una lodevole iniziativa a 
favore degli studenti delle 
locali scuole elementari e 
medie, e cioè dell'istituto 
comprensivo diretto dalla 
professoressa Miriam Pa-
ternicò: hanno organizzato, 
in collaborazione con altre 
associazioni del territorio 
(Pro Loco “Sicut Mare”, li-
breria La Civetta Azzurra, 
Ains Onlus, La Traccia, Il 
Mondo Gira) una colletta. 
Risultato: 2442 euro raccol-
ti. Somme destinata all'ac-
quisto di 11 tablet che il 
presidente dell'Anpi della 
sezione San Martino-Tra-
vacò Siccomario, Mario Al-
brigoni, (sezione dedicata a 
Mario Calvi e Livio Lon-
ghi), ha consegnato all'isti-
tuto comprensivo.  
“La somma raccolta – ha 
detto Albrigoni, docente in 
pensione che ha insegnato 
per 40 anni italiano e storia 
negli istituti di Castello 
d'Agogna, Zinasco e Cava 
Manara – ci ha permesso di 
donare i tablet destinati ad 
essere messi a disposizione 
di studenti in difficoltà so-

cio-economiche familiari. 
Siamo convinti che la scuo-
la costituisca un'istituzione 
fondamentale per la cresci-
ta non solo culturale, ma 
soprattutto civile e morale 
dei giovani”. 
L’Anpi di San Martino-Tra-
vacò, rifondata nel 2013, si 
è distinta per varie attività 
che hanno come fine ultimo 
la valorizzazione degli 

ideali della Resistenza. 
Singolari le iniziative come 
la “pastasciutta antifasci-
sta del 25 luglio” che negli 
scorsi anni ha visto coinvol-
te centinaia di persone. Al-
l'iniziativa hanno preso 
parte anche 300 persone ri-
trovatesi a celebrare  la fi-
ne del fascismo alla coope-
rativa artigiana del Borgo, 
sui campi di bocce, o in un 

locale tipico di Travacò Sic-
comario, il bar/negozio “Il 
Girasole”. 
Nota poi un'altra tradizio-
ne che contraddistingue gli 
iscritti all'Anpi ed i loro 
simpatizzanti: l'assaggio 
del tipico “amaro del Parti-
giano” che si effettua nella 
bottega del commercio 
Equo Cafe di corso Garibal-
di a Pavia.

Luca Rozzi è il responsabile provinciale del Movimento Cristiano Lavoratori

Grazie ad una raccolta fondi che è stata promossa anche insieme ad  altre associazioni, 
sono stati donati undici tablet agli alunni del locale istituto comprensivo

L’attività e le “buone 
notizie” del CAV Pavia

Domenica 18 aprile
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Il responsabile provinciale Luca Rozzi. Sotto la sede di MCL

La pulizia 
della 
“Grande 
Foresta”  
a Travacò 
con gli 
“Amici 
dell’IC 
Cavour”  
 
L ’ a s s o c i a z i o n e 
“Amici dell’IC (Isti-
tuto Comprensivo) 
Cavour” di Pavia 
partecipa al proget-
to “Uniti da un 
anello”, in program-
ma domenica 18 
aprile. In tale gior-
nata nella zona del-
la “Grande Foresta” 
nel comune di Tra-
vacò Siccomario, i 
volontari del grup-
po “Sacco Libera 
Tutti” raccoglieran-
no plastica e rifiuti 
abbandonati lungo 
le sponde fluviali. Il 
ritrovo è previsto 
per le 9.30 di dome-
nica alla frazione 
Boschi di Travacò 
Siccomario, in piaz-
zale Pasquale Mas-
sacra. Un’occasione 
speciale per pulire 
l’area naturale alla 
confluenza tra il Po 
e il Ticino. 

Da sinistra: Mario Albrigoni (presidente sezione Anpi di San Martino Siccomario), Rosy 
Carrera (vicepresidente della sezione) e Rosalba Geraci (componente del direttivo)



Si è svolto nella serata di merco-
ledì 14 aprile il convegno online 
“Diversamente immobili”, dedi-
cato alle persone affette da sin-
drome di Kartagener e discine-
sia ciliare primaria, patologia 
rara che può colpire l’apparato 
respiratorio fin dalla nascita 
(ma ci sono casi frequenti anche 
nei bambini e negli adulti); il 
convegno è stato ideato e pro-
mosso dal pavese Gaspare Di 
Maria, vicepresidente di A.i.d 
Kartagener Italia (la presidente 
nazionale è Letizia Andolfi). Lo 
scopo del confronto (che ha visto 
una larga partecipazione attra-
verso la pagina Facebook del-
l’associazione @AIDkartagene-
reONLUS) è stato quello di rac-
contare anche diverse testimo-
nianze di vita quotidiana dei pa-
zienti affetti da tale sindrome, 

tra cui si contano numerosissimi 
bambini: “E’ stato un bel mo-
mento di incontro – ha detto Ga-
spare Di Maria –. raccontare 
storie di vita è utile per ritrovar-
si e per condividere problemati-
che comuni, quelle che le fami-
glie e i pazienti si trovano a vi-
vere tutti i giorni”. Ad interveni-
re al confronto sono stati il noto 
giornalista e consigliere regio-
nale Fabio Pizzul, l’editrice Fla-
via Conti e il gruppo teatro 
“Tempo”; le storie di vita di ma-
lati, pazienti e loro familiari so-
no state raccolte in un volume 
presentato durante l’incontro. 
“Di malattie rare si parla po-
chissimo e si conosce ancora me-
no e questo spesso getta nello 
sconforto coloro che ne sono af-
fetti, è per questo che bisogna 
promuovere occasioni per richia-

mare l’attenzione su ricerca, cu-
ra e situazioni quotidiane”, ha 
commentato il giornalista Fabio 
Pizzul. La sindrome di Kartage-
ner è per frequenza la seconda 
malattia congenita dell'appara-
to respiratorio dopo la fibrosi ci-
stica, la prevalenza della DCP è 
stimata in 1/20.000. I segni cli-
nici possono essere presenti alla 
nascita in associazione con una 
sindrome da insufficienza respi-
ratoria. Durante l'infanzia, la 
malattia si presenta con tosse e 
broncorrea cronica, rinite croni-
ca associata a poliposi nasale e 
otite ricorrente. Inoltre, possono 
essere presenti cardiopatie spe-
cifiche. Questi difetti possono 
colpire anche i flagelli degli 
spermatozoi, rendendo i soggetti 
maschi sterili. 

Si.Ra.  Gaspare Di Maria Fabio Pizzul
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Mercoledì scorso un incontro promosso da Gaspare Di Maria a cui ha partecipato anche il noto giornalista e consigliere regionale Fabio Pizzul 

Malattie rare, in un convegno online: le difficoltà quotidiane 
delle persone malate della “Sindrome di Kartagener”

E’ dal 1980 che il nome 
Bonfoco a Pavia si identi-
fica con le piattaforme, 
grandi mezzi (se vogliamo 
anche affascinanti) che 
permettono l’esecuzione di 
numerose tipologie di in-
terventi e lavori “ad alta 
quota”, non solo relativi 
alla ristrutturazione, alla 
manutenzione e al risana-
mento murario di edifici e 
palazzi ma anche, per 
esempio, a tutto il settore 
dei traslochi, senza di-
menticare la consulenza 
tecnica ed esecutiva. At-
tualmente la Bonfoco di 
Pavia (con sede operativa 
in via Aschieri, dove c’è il 
capannone che ricovera i 
grandi mezzi al termine 
dei lavori) conta oltre 40 
anni di esperienza, 8 piat-
taforme autocarrate e 11 
piattaforme aeree con di-
verse dimensioni e por-
tanze: la gamma offerta 
dalla ditta pavese è dav-
vero vasta, si va dai cosid-
detti “ragni” (in gergo tec-
nico detti proprio “spi-
der”), macchine semoventi 
e articolate che tanto ri-
cordano, anche per versa-
tilità, la forma e i movi-
menti di un aracnide, alle 
piattaforme articolate e a 
forbice e anche semoventi, 
fino ai sollevatori. Le mac-
chine di Bonfoco possono 
anche essere noleggiate “a 
freddo”, cioè senza l’ac-
compagnamento e l’utiliz-
zo da parte di un operato-
re specializzato e dipen-
dente dalla ditta stessa; 
naturalmente è a disposi-
zione del cliente anche il 
noleggio con conduttore. 
  
Dall’edilizia al cielo,  
passando  
per le piattaforme 
  
Oggi, a condurre le redini 
dell’azienda di famiglia 
fondata da Loris Bonfoco, 
è il figlio e geometra Mi-
chele, 43 anni nel 2021: 
“Con le piattaforme sono 
praticamente cresciuto – 
ricorda –, facevano parte 
del mio mondo. Mio padre 
Loris era più orientato sul 
campo edile, ma poi, negli 
anni ottanta, si è interes-
sato alle piattaforme e ha 

scelto di iniziare con gli 
acquisti di queste macchi-
ne. Io ho iniziato a lavora-
re con lui nel 1999, dopo il 
diploma e il servizio mili-
tare e per me è stato quasi 
un automatismo, oltre che 
un piacere poter seguire le 
orme di papà, che ancora 
oggi viene qui in azienda a 
dispensare consigli”.  
Da sempre la Bonfoco si è 
contraddistinta dalle altre 
ditte che operano nel set-
tore proponendosi come 
punto di riferimento sia 
per le attrezzature sem-
pre all’avanguardia che 
per la competenza e la 
professionalità del perso-
nale, l’efficienza nel ri-
spondere alle richieste di 
intervento e la capacità di 
far fronte anche alle si-
tuazioni più difficili.  Il se-
greto sta nella passione 
che la famiglia Bonfoco 
mette nel proprio lavoro 
ma anche nel costante ag-
giornamento del parco au-
tomezzi, una scelta che ri-
specchia la filosofia azien-
dale di offrire servizi sem-
pre all’avanguardia, inno-
vativi e di alta qualità. 

L’offerta di un  
servizio completo 
  
Insomma, la professiona-
lità e la serietà prima di 
tutto: “Portare avanti una 
ditta come la nostra signi-
fica saper fare scelte ocu-
late nel campo delle piat-
taforme aeree e non limi-
tarsi solo a quello – preci-
sa ancora Michele Bonfo-
co –. Personalmente ho 
iniziato con la gavetta, co-
me tutti, salendo e scen-
dendo dai nostri mezzi ed 
eseguendo lavori ‘in altez-
za’; poi, dal 2004, ho scel-
to una nicchia ben precisa 
che è quella del solo no-
leggio di piattaforme che 
significa anche occuparsi 
di tutto il lavoro di buro-
crazia obbligatorio per 
questo tipo di attività.  
Attualmente, sono davve-
ro poche le ditte che si oc-
cupano di noleggio piat-
taforme: a Pavia ci siamo 
solo noi, a Milano si con-
tano sulle dita di una ma-
no. Noi siamo particolar-
mente organizzati e ci oc-
cupiamo anche di tutta la 
fase post-noleggio che ri-
guarda le pratiche obbli-
gatorie del settore, per 
esempio quelle relative 
all’occupazione di suolo 
pubblico: così facendo for-
niamo un servizio comple-
to ai nostri clienti e tute-
liamo le piattaforme di 

cui siamo proprietari”. 
Un settore, quello del no-
leggio piattaforme, che 
non ha risentito della cri-
si: “Per fortuna non ab-
biamo registrato un calo 
delle richieste da parte 
della nostra clientela – 
sottolinea il titolare – ab-
biamo soltanto riscontra-
to un peso maggiore del-
l’aspetto burocratico do-
vuto all’allungamento dei 
tempi, che ha caratteriz-
zato tutto il mondo del la-
voro a causa della pande-
mia”. 
Come detto, dal 2004 la 
sede operativa è in via 
Aschieri, dove la Bonfoco 
è proprietaria di un ca-
pannone in cui ricoverare 
i mezzi: “Grazie alle piat-
taforme aeree mobili, agli 
altri mezzi, ai nostri ope-
ratori competenti e quali-
ficati riusciamo ad esegui-
re qualsiasi intervento – 
conclude il geometra 
Bonfoco –. Il tutto avviene 
con ogni condizione, senza 
che venga interrotto il 
normale svolgimento del-
le attività nelle aziende 
che ci chiamano ad opera-
re. Tutti i nostri mezzi so-
no collaudati ISPEL e 
ASL e coperti da idonea 
garanzia assicurativa e i 
nostri operatori sono tra i 
più specializzati oggi re-
peribili sul mercato”. 

Nome storico dell’edilizia oggi è sinonimo di piena affidabilità nel settore delle piattaforme aeree e mobili. La sede si trova in via Aschieri a Pavia

Bonfoco, quando l’altezza non è mai un problema

Sopra il “parco macchine” 
della ditta Bonfoco.  

A destra in alto Michele 
Bonfoco alla guida  
di una piattaforma,  

sotto altri mezzi 



E’ stato concesso dal Co-
mune di Pavia il patroci-
nio alla 29ª edizione delle 
“Giornate Fai di Prima-
vera”, organizzate dalla 
Delegazione Fai di Pavia 

nelle giornate di sabato 
15 e domenica 16 maggio. 
L’iniziativa rientra tra 
gli eventi più importanti 
organizzati dal Fondo per 
l’Ambiente Italiano con lo 

scopo di far conoscere e 
apprezzare i luoghi, i mo-
numenti e i capolavori 
del Paese, per evitare che 
vengano dimenticati e 
per far sì che siano invece 

protetti, rispettati e va-
lorizzati.  
Per l’edizione 2021 la 
delegazione Fai di Pa-
via, nelle giornate di sa-
bato 15 e domenica 16 
maggio, proporrà un 
percorso tematico, foca-
lizzato sulla ricorrenza 
del 160° anniversario 
dell’Unità d’Italia, che 
prevede visite guidate 
che attraverseranno 
piazza del Lino, i cortili 
dell’Università, piazza 
Italia e piazza Castello.  
Nelle due giornate, dal-
le ore 8.00 alle ore 
19.00, sarà posizionato 
un gazebo informativo 
tra la Cupola Arnaboldi 
e piazza del Lino per 
consentire l’accoglienza 
e la registrazione dei 
partecipanti, nel pieno 
rispetto delle normati-
ve anti-Covid. 
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Un percorso tematico nel weekend di sabato 15 e domenica 16 maggio

Giornate Fai di Primavera 2021  
dedicate all’Unità d’Italia

L’evento, un viaggio in moto non competitivo, si terrà dal 13 al 15 maggio

Turismo fuoristrada con la 
terza “Hat PaviaSanremo”
La Giunta del Comune di 
Pavia ha assegnato il pa-
trocinio alla 3° edizione 
della “Hat Pavia–Sanre-
mo”, manifestazione na-
zionale di turismo sportivo 
organizzata dall'Associa-
zione Viaggiatori Adven-
touring, in programma da 
giovedì 13 a sabato 15 
maggio. L’iniziativa consi-
ste in un viaggio in moto 
non competitivo, all’inse-
gna dei principi dell’ad-
ventouring: divertimento, 
sostenibilità, solidarietà e 
passione per il turismo 
fuoristrada. La “Hat Pa-
via-Sanremo” nasce come 
una diretta emanazione 
della nota “Hat Sanremo-
Sestriere”, della quale con-
divide spirito e filosofia, 
con l’intenzione di am-
pliarne gli orizzonti con 
nuovi percorsi, nuovi sce-
nari, nuove emozioni. Inol-
tre, con la “Hat Pavia–
Sanremo” si diffonde la 
pratica dell’adventouring 
in Lombardia, regione dal-
le grandissime potenzia-
lità ancora inespresse in 

questo settore. La manife-
stazione interesserà Lom-
bardia, Piemonte e Ligu-
ria, esaltando il suo spirito 
di avventura turistica. Il 
programma è così articola-
to: messa a disposizione di 
piazza del Carmine nella 
giornata di giovedì 13 
maggio; venerdì 14 si ter-
ranno i controlli di caratte-
re tecnico-amministrativo 
e un briefing serale; saba-
to 15, dal parcheggio di 
viale Gorizia, i mezzi rag-
giungeranno piazza del 
Municipio, da dove partirà 
il tour fino a raggiungere il 

traguardo nella città di 
Sanremo. “L’iniziativa, di 
rilievo nazionale – ricorda 
Pietro Trivi, assessore co-
munale allo Sport –, darà 
alla nostra città un ruolo 
da protagonista nell’ambi-
to dell’impegno a favore 
della ripartenza di tutto il 
complesso di attività turi-
stico-sportive svolte all’a-
perto e organizzate in sicu-
rezza”. La manifestazione 
è organizzata nel rispetto 
dei protocolli nazionali an-
ti-Covid  e si adeguerà, nel 
caso, alle successive dispo-
sizioni. 

Una mostra in programma 
nel mese di maggio  
all’Ambasciata d’Italia 

Opicino  
De’ Canistris  
e Dante  
“sbarcano” a 
Santo Domingo  
  
“Guelfi e Ghibellini fug-
giaschi: Dante e Opicino 
viaggiatori del fantasti-
co”: è il titolo della mo-
stra, a cura dell’Associa-
zione Culturale Ar.Vi. 
Ma. di Pavia che si terrà 
presso l’Ambasciata d’I-
talia a Santo Domingo 
nel prossimo mese di 
maggio. Un evento che 
ha ottenuto il patrocinio 
dal Comune di Pavia. 
L’Associazione pavese 
ha accolto l’invito rice-
vuto dall’Ambasciata 
italiana nel Paese cen-
troamericano per colla-
borare alla realizzazione 
di una mostra celebrati-
va del sommo poeta, in-
viando materiale docu-
mentale sulla figura di 
Opicino De’ Canistris, il-
lustre scrittore, miniato-
re e calligrafo di origine 
pavese, vissuto al tempo 
di Dante e con il quale 
presenta analogie di va-
lenza storica e artistica 
che l’esposizione intende 
indagare. L’Associazio-
ne culturale Ar.Vi. Ma.  
(Arti Visive Marabelli), 
oltre a gestire la scuola 
d’arte nell’immobile di 
proprietà comunale in 
viale Nazario Sauro, or-
ganizza conferenze, mo-
stre, incontri e può con-
siderarsi l’erede della 
Civica Scuola di Disegno 
e Pittura fondata a Pa-
via nel 1838, che poté 
avvalersi dell’illustre 
magistero di Giacomo 
Trecourt e di allievi cele-
brati come Ezechiele 
Acerbi, Tranquillo Cre-
mona, Federico Faruffi-
ni e Pasquale Massacra. 
 

DI LARA MORANO 
 
 
Gli italiani sono ancora in 
attesa di un ritorno alla nor-
malità, la luce in fondo al 
tunnel prende il nome di 
vaccino, ma tra dissenzienti 
e continui cambi di informa-
zioni la confusione cresce. 
Intanto nei palazzi istituzio-
nali nazionali si lavora per 
dare risposte, e le incertezze 
potrebbero lasciare presto il 
posto a nuove speranze. Sa-
lute, sia fisica che economi-
ca, questo chiedono gli ita-
liani, e le due cose sono sem-
pre più collegate tra loro. 
Alessandro Cattaneo, depu-
tato pavese di Forza Italia, 
già sindaco di Pavia, e oggi 
responsabile dei Diparti-
menti nel suo partito, spie-
ga cosa sta accadendo a Ro-
ma: “Con il mio partito stia-
mo lavorando incessante-
mente per guarire l’econo-
mia del Paese, e proprio la 
scorsa settimana abbiamo 
presentato emendamenti 
mirati al Decreto Sostegno. 
Le tematiche sostanzial-
mente più importanti sono 
state due: le banche e il fi-
sco. Serve più liquidità in 
modo che nell’erogazione 
dei prestiti ci sia una certa 
velocità, e parallelamente è 

necessario che venga supe-
rata ed eliminata la pressio-
ne fiscale che ingessa l’avvio 
di attività e ne mette in dif-
ficoltà la buona riuscita nel 
tempo. Il tempo dell’assi-
stenzialismo buonista deve 
finire, un Paese in salute 
deve poter dare e creare la-
voro, è l’unico modo per ab-
battere davvero la povertà. 
Quindi abbiamo pensato a 
interventi in favore del turi-
smo, delle città d’arte, dello 
sport, tutte quelle realtà che 
sono state precedentemente 
abbandonate. In sostanza si 
deve allargare la rete dei 
garantiti, superando il si-
stema statalista che impe-
disce il sorgere di un mecca-
nismo nuovo e virtuoso che 
segni concretamente quel 

cambio di passo che, facen-
do parte di questa maggio-
ranza, noi vogliamo garan-
tire. Nessun cittadino deve 
essere lasciato indietro, l’as-
sistenza ci deve essere, ma 
mirata. I contributi a piog-
gia, dati senza criterio, im-
pediscono di aiutare seria-
mente chi ha situazioni dav-
vero pesanti e difficili. La 
vera assistenza è mettere le 
persone nelle condizioni di 
essere autosufficienti, e 
questo passa per il lavoro. 
Concludo dicendo che per 
poter realizzare la riparten-
za, la base è vaccinarsi, al-
trimenti ogni sforzo verrà 
vanificato. Il vaccino è l’uni-
ca soluzione all’emergenza 
sanitaria”. La Lega, che ha 
ormai ritrovato l’intesa con 

gli alleati storici, si unisce 
nella battaglia in difesa di 
economia e vaccini.  ”Ciò che 
più si aspettano i cittadini è 
tornare a vivere in condizio-
ni più simili possibili a quel-
le pre pandemia – dichiara 
l’onorevole lomellino Marco 
Maggioni (Lega) – È una 
necessità che sentiamo tut-
ti: chi ha un’attività econo-
mica lo desidera perché è in-
dispensabile per il proprio 
futuro, chi non ha questo ti-
po di esigenza lavorativa lo 
vuole perché le limitazioni 
causate dalla pandemia 
hanno sconvolto le abitudi-
ni, gli affetti famigliari e la 
vita sociale. Serve una cam-
pagna massiccia di vaccina-
zioni e la si comincia a vede-
re: siamo passati dalle pri-

mule e dalle promesse di 
Conte e Arcuri ai fatti di 
Draghi e del generale Fi-
gliuolo, in nemmeno due 
mesi. Sulla capacità vacci-
nale delle Regioni purtrop-
po hanno pesato le polemi-
che politiche e penso soprat-
tutto alla Lombardia.  
È vero che nella primissima 
fase ci sono stati intoppi do-
vuti al programma informa-
tico usato per le prenotazio-
ni ma si è subito intervenuti 
e oggi in Lombardia si viag-
gia spediti con le vaccinazio-
ni over 80 e le prenotazioni 
per gli over 70. In questa fa-
se storica più che le polemi-
che serve il contributo di 
tutti, peccato che non tutta 
la politica lo abbia compre-
so”. 

Forza Italia ha presentato proposte per migliorare il Decreto Sostegno, la Lega ha ritrovato l’intesa con l’alleato storico

Parlamentari pavesi a Roma, le priorità: salvare 
l’economia e, prima di tutto, vaccinarsi

Alessandro Cattaneo Marco Maggioni

Dodici lezioni on line dal 19 
aprile al 25 maggio con 
Giada Cipollone nel corso 
promosso dal Collegio  
Borromeo di Pavia 
  
Il corso di “Regìa e scrittura 
scenica nel teatro contem-
poraneo” – articolato in do-
dici lezioni che si terranno 
al Collegio Borromeo, in 

modalità a distanza, dal 19 
aprile al 25 maggio – propo-
ne una panoramica della 
scena teatrale contempora-
nea a partire dalla fine de-
gli anni Cinquanta. “In que-
gli anni – spiega Giada Ci-
pollone, docente all’Univer-
sità di Pavia e responsabile 
del corso – sia negli Stati 
Uniti che in Europa prendo-
no vita simultaneamente 

alcune esperienze artistiche 
che trovano nel teatro un 
medium fluido e permeabi-
le, in grado di raccogliere 
sperimentazioni estetiche, 
riflessioni teoriche, pratiche 
politiche, nuovi immagina-
ri. L’elaborazione dell’idea 
di ‘scrittura scenica’ alla fi-
ne degli anni Sessanta 
squarcia il legame del tea-
tro con  testo e luogo e quel-

lo della scena con la rappre-
sentazione. La regìa, guar-
data ora con incanto e ora 
con sospetto, si trova a con-
trattare il suo primato e a 
negoziare la sua funzione. 
Intanto il paradigma 
performativo sollecita il di-
battito critico e teorico sullo 
statuto della teatralità e si 
propone come una gramma-
tica – non istituzionalizzata 

e normativa – per la nuova 
pratica della scena, che in-
contra l’immagine, le arti 
visive e le nuove tecnolo-
gie”. Le lezioni del corso in-
tendono attraversare que-
sta complessità attraverso 
la scelta e l’approfondimen-
to di alcuni “casi” teatrali, 
dal Living Theatre a Car-
melo Bene, dalla Societas 
Raffaello Sanzio a Motus. 

“Regìa e scrittura scenica nel teatro contemporaneo”



In un lucidissimo editoriale 
sul “Corriere della Sera”, il 
politologo e giudice emerito 
della Corte Costituzionale 
Sabino Cassese prende in 
considerazione e persino 
menziona le forze che rallen-
tano i processi di sviluppo del 
Paese: la sua lunga militan-
za nelle istituzioni gli con-
sente di individuarle nei sin-
dacati, nel potere giudiziario, 
nella Corte dei conti, e nel-
l’Autorità anticorruzione, 
pur ammettendo che l’elenco 
sarebbe in realtà assai più 
lungo (…). I dettagli sono in-
numerevoli ma prevalgono 
due elementi che li accomu-
nano: la rincorsa delle deci-
sioni rispetto agli eventi e la 
confusione tra comunicazio-
ne e informazione, ben rias-

sunta dalla ridda di provve-
dimenti (Decreti, Dpcm, OM, 
circolari) e dall’intersezione 
spesso confliggente tra i li-
velli di tali decisioni. Basti 
pensare al perdurante con-
flitto Stato-Regioni e al vorti-
coso sovrapporsi di scelte an-
nunciate all’ultimo minuto e 
altrettanto velocemente riti-
rate e sostituite. (…) L’Italia 
si è autoesclusa da ogni pre-
tesa di chiarimento in ordine 
all’incipit della pestilenza, 
dopo aver sottoscritto Memo-
randum e protocolli d’intesa 
con la Cina e il tutto al di fuo-
ri e oltre le consolidate al-
leanze geopolitiche. E’ man-
cata una visione di medio 
lungo termine e ciò ha ri-
guardato ogni settore della 
vita sociale. E’ trascorso qua-

si un anno dall’annunciata 
“potenza di fuoco” e ci trovia-
mo soli con il cerino in mano. 
La vicenda del Mes era di-
ventata l’ombelico dell’uni-
verso, il discrimine tra reali-
smo e fantapolitica, ora è mi-
seramente dimenticata. Ci 
siamo presentati agli appun-
tamenti europei con un copia 
e incolla di un piano antipan-
demico datato. La demago-
gia dei ristori occasionali ci 
ha reso patria dei bonus sen-
za controllo, diventati da 
‘una tantum’ a ‘una semper’.  
 
Dai furbetti del quartierino 
ai furbetti del vaccino 
 
Le logiche corporative pre-
varranno sui bisogni della 
gente? Ogni Regione decide 

in modo diverso anche se la 
Costituzione attribuisce allo 
Stato la gestione della Salu-
te.  Draghi ha minacciato 
azioni legali contro le case 
farmaceutiche che non ri-
spettano gli impegni, mentre 
nei contratti sottoscritti le re-
sponsabilità sono poste in ca-
po agli Stati acquirenti. I sa-
nitari ospedalieri hanno 
chiesto uno scudo penale: 
molti di loro ci hanno rimes-
so la pelle, quelli che restano 
non vogliono rischiare di fini-
re al 41/bis. I no-vax soffiano 
sul fuoco e lo stesso Stato an-
ziché educare al senso civico 
e all’etica fa appello alla dela-
zione di vicinato. Siamo ad 
un anno e diversi mesi dal-
l’incipit e nessuno ha spiega-
to come tutto è incominciato. 

Si aggiunga il mancato ri-
spetto delle regole da parte 
di molti cittadini, ognuno 
pro-domo sua. Dopo quella 
dei furbetti del quartierino 
adesso viviamo la stagione 
dei furbetti del vaccino. Nel 
frattempo neanche lo Spid si 
è fermato: in nome della digi-
talizzazione ma scritto su fo-
gli di carta. (…) Siamo al 67° 
governo nella storia repub-
blicana e ogni volta abbiamo 
ascoltate molte promesse. 
Senza aggiungere altro pro-
pongo allora l’esempio della 
composizione del Governo 
Canadese, per ogni opportu-
na comparazione in tema di 
competenze. Il premier è il 
leader del partito che vince le 
elezioni,  il Ministro della Sa-
lute è un medico, il Ministro 

dei Trasporti è un astronau-
ta, il Ministro della Difesa è 
un veterano sikh, il Ministro 
della Gioventù ha meno di 
45 anni, il Ministro dell’Agri-
coltura è un ex contadino, il 
Ministro della Pubblica Sicu-
rezza è stato un esploratore, 
Il Ministro per l’Innovazione, 
la Scienza e lo Sviluppo Eco-
nomico è stato un analista fi-
nanziario, il Ministro delle 
Finanze è un imprenditore 
di successo, il Ministro della 
Giustizia è stato un pubblico 
ministero, il Ministro dello 
Sport e Persone con Disabi-
lità è un paraolimpico ipove-
dente, il Ministro della 
Scienza è un medico geografo 
con un dottorato di ricerca. 
Pare che tutto funzioni bene. 

Francesco Provinciali 

Il Paese progredisce se si vince l’inerzia della burocrazia
Troppe forze rallentano i processi di sviluppo: basti pensare al conflitto StatoRegioni durante l’attuale pandemia con scelte annunciate e poi ritirate

 
In occasione dei settecento anni 
della morte di Dante Alighieri, il 
Collegio Ghislieri di Pavia conti-
nua la sua attività di ricerca e di 
promozione culturale nel nome 
del sommo poeta.  
Lo scorso mercoledì 7 aprile è 
stato presentato (in un incontro 
online sui canali social del Colle-
gio) l’ “Oxford Handbook of Dan-
te” (Oxford University Press, 
784 pag. Published 25.03.2021), 

un volume curato da Manue-
le Gragnolati (nella foto), 
professore ordinario di Let-
teratura italiana medievale 
alla Sorbona di Parigi, Ele-
na Lombardi docente ordi-
nario di Letteratura Italia-
na a Oxford, e Francesca 
Southerden, professore as-
sociato di Letteratura Ita-
liana a Oxford. La presen-
tazione al Collegio Ghislie-
ri di Pavia, che ha antici-

pato quella internazionale che si 
terrà il 10 maggio a Berlino, è ri-
sultata particolarmente cara a 
due dei curatori del volume, 
Gragnolati e Lombardi, entram-
bi alunni dello storico Collegio 
universitario pavese, che qui si 
sono conosciuti e hanno iniziato 
gli studi danteschi. Il libro, della 
prestigiosa collana degli Hand-
book della Oxford University 
Press, offre una valutazione ori-
ginale e innovativa dell’opera 

dantesca sia nel contesto medie-
vale che in quello contempora-
neo e globale. Riunisce una mol-
teplicità di voci provenienti da 
diversi Paesi, discipline e tradi-
zioni, e fornisce strumenti fon-
damentali per avvicinarsi a 

Dante e al carattere poliedrico, 
plurilinguista e plurale di tutta 
la sua opera.  
L’ “Oxford Handbook of Dante” è 
diviso in quarantaquattro capi-
toli che forniscono una lettura 
approfondita e creativa dei testi 
danteschi, in cui un team inter-
generazionale e internazionale 
di specialisti propone i diversi 
approcci della cultura anglo-
americana, italiana e continen-
tale, abbracciando diverse disci-
pline, dagli studi classici agli 
studi contemporanei: filologia, 
cultura materiale, storia, reli-
gione, storia dell’arte, studi di 
genere e postcoloniali.  
“È un lavoro ambizioso, impor-
tante e innovativo – raccontano 
Manuele Gragnolati e Elena 
Lombardi – che presenta una ri-
lettura di Dante, ‘un Dante di-
verso’. e per certi versi poco co-
nosciuto. A noi curatori farebbe 
piacere che il volume, anche se 

in lingua inglese, avesse la dif-
fusione che si merita anche in 
Italia. Fare una presentazione 
al Collegio Ghislieri, dove ci sia-
mo conosciuti e abbiamo iniziato 
la nostra formazione accademi-
ca, è stato entusiasmante.  
Il nostro Dante non è tanto un 
eroe nazionale o il padre della 
lingua italiana, quanto un citta-
dino del mondo e suo patrimo-
nio. L’ Handbook suggerisce co-
sa c’è di vitale in Dante e mostra 
in quali direzioni può andare lo 
studio delle sue opere in un con-
testo globale”. Le iniziative del 
Collegio Ghislieri per le celebra-
zioni dantesche proseguiranno il 
22 aprile con la presentazione 
del volume di Fulvio Conti “Il 
Sommo italiano” (Carocci 2021) 
e il 26 aprile con la tavola roton-
da “Sguardi sulla Commedia 
dantesca”, con Riccardo Castel-
lana, Pietro Cataldi, Natascia 
Tonelli e Mirko Tavoni.

Tra i curatori Manuele Gragnolati ed Elena Lombardi, due alunni dello storico Collegio universitario di Pavia

“Oxford Handbook of Dante”, il libro 
presentato sui canali social del Ghislieri

Per tutte le violenze consu-
mate su di Lei, per tutte le 
umiliazioni che ha subito, 
per il suo corpo che avete 
sfruttato, per la sua intel-
ligenza che avete calpesta-
to, per l’ignoranza in cui 
l’avete lasciata, per la li-
bertà che le avete negato, 
per la bocca che le avete 
tappato, per le ali che le 
avete tagliato, per tutto 
questo: in piedi Signori, 
davanti a una Donna. 
 

William Shakespeare 
 
 
 
Mulieres solutae, mulie-
res nuptae, puellae, sin-
gle, coniugata, fanciulla, 
non c’è distinzione. Dietro 
l’angolo è in agguato l’or-
rore della violenza contro 
le donne, il cui volto più 
feroce è il femminicidio. 
Non che nel corso della 
storia sia mai tragicamen-
te mancato. È, tuttavia, 
difficilmente contestabile 
che attualmente il feno-
meno sia molto ricorrente 
ed in continua crescita: 
una vera e propria piaga. 
E scrivo il fenomeno pour 
cause. È, infatti, un vero e 
proprio fenomeno crimina-

le, come quello mafioso, il 
narcotraffico, la tratta de-
gli esseri umani e così via. 
Per comprenderne genesi 
e natura - ubi consistat, in 
una parola - occorre consi-
derare che l’uccisione di 
un uomo è detta omicidio e 
muliericidio, quella di una 
donna. E il femminicidio? 
È un semplice sinonimo? 
Tutt’altro, la definizione 
vale a comprendere, intus 
et in cute, la differenza 
fattuale e ontologica del 
reato  di femminicidio. Se 
in una sparatoria in un 
supermercato rimane uc-
cisa una commessa si par-
lerà dell’assassinio di una 
donna, di un muliericidio. 
Perché non di femminici-
dio? Perché il femminici-
dio è aliud. È la soppres-
sione violenta di una don-
na da parte di un uomo 
con cui la vittima ha un le-
game. Una moglie, una 
convivente, un’amante, 
una fidanzata, che decide 
di porre fine al rapporto, 
può scatenare una rabbia 
feroce che provoca una 
reazione letale. E qual è il 
meccanismo alla base di 
siffatta reazione? È la non 
accettazione della decisio-
ne della donna, che l’uomo 

considera “res sua” e non 
intende esserne sposses-
sato. Ecco allora l’in sé del 
reato di femminicidio, che 
è delitto contro la persona 
e, al contempo, contro la 
società, contro l’assetto so-
ciale. E questo ultimo pro-
filo appare chiaro quando 
il delitto diventa così nu-
meroso da costituire un fe-
nomeno criminale. Chiuso 
il cerchio del ragionamen-
to, “in juridicis ac sociolo-
gicis”, resta da vedere 
quale sia la politica crimi-
nologica da adottare con-
tro un simile delitto tanto 
ingravescente.  
Il reato di femminicidio 
non pone, generalmente, 
problemi di particolari in-
dagini. Il colpevole è, qua-
si sempre, noto e reperibi-
le. Le questioni comincia-
no quando si inquadra il 
contesto e la condotta del-
la vittima, che magari ha 
denunciato - e non una so-
la volta - le violenze e i 
maltrattamenti posti in 
essere dal partner. E quali 
difese sono state appron-
tate per la sua tutela? 
Spesso nessuna, per cui, 
dopo aver sporto denun-
cia, la donna torna a casa, 
dove ritrova il denunciato. 

È pur vero che, quando il 
fenomeno s’è fatto allar-
mante, si sono attivati 
gruppi di volontariato e 
non solo e si sono, in talu-
ni casi, apprestati alloggi 
provvisori, per allontana-
re la vittima. Tuttavia non 
può sottacersi che si è ben 
lontani da una effettiva 
presa in carico ad opera 
delle istituzioni (è un pro-
blema sociale) per preve-
nire efficacemente il fem-

minicidio, ponendo mano 
ad un sistema organico di 
protezione (magari con 
uno sguardo alle famiglie 
dei pentiti per mafia). Se 
la potenziale vittima di 
femminicidio non riceve 
una adeguata tutela che 
faccia da baluardo efficace 
nei confronti del partner, 
il problema non si risol-
verà e nessuno sarà legit-
timato a lamentare che le 
donne non denuncino e 

non siano esortate a de-
nunciare: voci fuor d'opera 
e dissonanti, voci che so-
vente recano l’eco, insi-
stente, di un maschilismo 
mai definitivamente supe-
rato. 

Dott. Gustavo Cioppa, 
Magistrato, già  

Procuratore Capo  
della Repubblica  

di Pavia e Sottosegre-
tario alla Presidenza 

di Regione Lombardia 

La riflessione del dott. Gustavo Cioppa già procuratore Capo della Repubblica di Pavia e Sottosegretario alla Presidenza di Regione Lombardia

“Per tutto questo: in piedi Signori, davanti a una donna” 
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Da qualche settimana il sotto-
bosco si sta risvegliando, coi pri-
mi fiori nemorali, campanellini, 
anemoni dei boschi. Insieme a 
loro anche la piccola fauna ha 
iniziato ad uscire dal letargo e 
si appresta alla fase riprodutti-
va. È il caso delle rane rosse e 
dei rospi comuni, tra i primi an-
fibi a mettersi in viaggio dalle 
aree di svernamento - i boschi di 
latifoglie - verso stagni, paludi e 
rogge, i siti riproduttivi di cui il 
Parco del Ticino è ricco. 
Le rane rosse (rana di Lataste e 
rana agile) sono oggetto di stu-
dio e monitoraggio da qualche 
anno al Parco del Ticino. In ba-
se alle recenti segnalazioni del 
naturalista Milo Manica, colla-
boratore dell’area protetta, i 
nuovi siti-habitat realizzati per 
gli anfibi a Motta Visconti si so-
no rivelati altamente idonei, 
con una repentina colonizzazio-
ne. In questi anni è stato sco-
perto come anche molti ecosiste-
mi agricoli possano fare tanto 
per questi animali: mantenere 
un fosso inerbito e con acqua 

pulita consente loro di riprodur-
si e permette ai nuovi nati di 
svilupparsi e trasformarsi da gi-
rini ad adulti. 
I rospi molto spesso nella loro 
migrazione sono costretti ad at-
traversare le strade che possono 
rivelarsi letali. Per questo alcu-
ne squadre di volontari (GEV, 
CAI, Protezione civile, associa-
zioni e volontari del Parco) sono 
impegnati tutti gli anni, sul fi-

nire dell’inverno, nel montaggio 
di barriere a bordo strada per 
impedire che vengano investiti. 
I rospi sono poi contati e portati 
al di là della strada per farli 
proseguire nel loro percorso ver-
so i siti riproduttivi. 
Ma questi non sono gli unici an-
fibi che popolano il Parco del Ti-
cino. Fra poco toccherà anche a 
raganelle, rane verdi, rospi 
smeraldini, tritoni, salamandre 

e al pelobate fosco attivarsi per 
la riproduzione negli specchi 
d’acqua. Il pelobate, in partico-
lare, è un anfibio molto raro, 
che vede proprio nel Parco del 
Ticino la popolazione più gran-
de presente in Italia.  
“È bene ricordare che tutti que-
sti animali sono delle ottime 
sentinelle della qualità ambien-
tale e vederli significa che i luo-
ghi in cui li osserviamo sono pu-

liti e in buona salute – spiega 
Francesca Monno, consigliere 
delegato del Parco del Ticino –. 
Non solo: sono fondamentali 
nella catena alimentare perché 
si nutrono di insetti (comprese 
le fastidiose zanzare) e altri in-
vertebrati. Sono poi a loro volta 
prede per uccelli, rettili e mam-
miferi. Insomma, un vero patri-
monio di biodiversità da tutela-
re e conservare!”.  

Francesca Monno Il pelobate, anfibio molto raro La salamandra pezzata

E’ primavera anche nel Parco del Ticino. I nuovi sitihabitat a Motta Visconti si sono rivelati idonei alla riproduzione di rane rosse e rospi anti zanzare

Il risveglio degli anfibi, sentinelle dell’ambiente

Un nuovo parcheggio in 
Borgo Ticino a Pavia. E’ 
stato aperto la mattina 
di venerdì 9 aprile nell’a-
rea ex Landini, grazie al-
la convenzione siglata 
tra il Comune e i proprie-
tari privati. Per il mo-
mento sono 46 i posti di-
sponibili, ai quali se ne 
aggiungeranno prossi-
mamente altri 39 per un 
totale di 85. Sono stalli 
con “strisce bianche”, di 
conseguenza gratuiti: 
un’opportunità per i resi-
denti, i commercianti e 
chi lavora nella zona, ma 
anche per chi entra in 
città arrivando dal Sicco-
mario, dall’Oltrepò occi-
dentale o dalla Lomelli-
na e può lasciare l’auto 
in questo posteggio per 
raggiungere il centro sto-
rico a piedi o in autobus.  
“L’apertura del parcheg-
gio nell’area ex Landini – 
ha sottolineato il sindaco 
Mario Fabrizio Fracassi 
– è una buona notizia per 
il Borgo Ticino, un quar-
tiere storico di Pavia do-
ve gli spazi sono notoria-
mente ristretti e non è 
mai semplice trovare un 
posto dove lasciare l’au-
to. Riteniamo di aver 
compiuto un intervento 
che va incontro, prima di 
tutto, alle esigenze di chi 
abita e lavora nella zo-
na”. 
“Non si tratta di un gran-
de parcheggio, ma è co-
munque una prima ri-
sposta significativa che 
darà sollievo ai residenti 
e ai commercianti – ha 
aggiunto Antonio Bobbio 
Pallavicini, vicesindaco e 
assessore con delega an-
che alla mobilità e ai la-
vori pubblici –. In Borgo 
la viabilità è sempre sta-
ta caotica, con una diffi-
cile interazione tra auto, 
pedoni e mezzi impegna-
ti nel carico e scarico del-
le merci: la disponibilità 
di nuovi posti auto gra-
tuiti può contribuire a ri-

solvere in parte questi 
problemi”. “E’ un’opera 
che viene incontro alle 
esigenze degli abitanti 
del Borgo Ticino e, in ge-
nerale, a tutti i pavesi”, 
ha sottolineato Massimi-

liano Koch, assessore con 
delega anche all’urbani-
stica. L’apertura del nuo-
vo parcheggio nell’ex 
area Landini del Borgo 
Ticino si inserisce nel 
programma di lavori 

pubblici avviati dal Co-
mune di Pavia, che ha 
previsto 13 milioni di eu-
ro di investimenti in 14 
mesi. 

 
(A.Re.) 

Posti gratuiti a disposizione dei residenti e di chi lavora nella zona. Si arriverà a 85 stalli totali

Pavia, un nuovo parcheggio nell’area 
ex Landini del quartiere Borgo Ticino

I posti gratuiti attualmente disponibili nell’area ex Landini

L’inaugurazione del nuovo parcheggio con le autorità comunali

LA LETTERA 
 

“Non è giustificata la fretta 
del Parlamento di voler  
approvare il Ddl Zan” 

 
Non è affatto giustificata la fretta, da parte del Par-
lamento italiano, nel voler approvare il ddl Zan. I 
motivi sono i seguenti: il primo che un Paese alle 
corde per la pandemia ha bisogno che il Parlamento 
prenda a cuore notte e giorno le sue ferite, riman-
dando ciò che non è davvero impellente; il secondo 
che i dati forniti dal Ministro degli Interni parlano 
di situazioni numeriche assai limitate. Su questo 
punto vorrei sottolineare che chiunque merita ri-
spetto e per nessun motivo può essere vittima di di-
scriminazione. Già nel nostro ordinamento giuridico 
esistono adeguati presidi con cui prevenire e repri-
mere ogni comportamento violento o persecutorio 
con aggravanti per “motivi futili e abietti”.  
Questa legge, con lo scopo di combattere le discrimi-
nazioni, introduce un principio di discriminazione di 
opinioni e vìola il principio fondamentale della li-
bertà di espressione del pensiero. Il risultato finale 
è che, all’insegna della tutela della sfera privata di 
alcuni, si comprime la libertà della sfera pubblica di 
tutti. La legge, poi, prevede l’introduzione in tutte le 
scuole di iniziative contro “l’omofobia, la lesbofobia, 
la bifobia e la transfobia” nella giornata fissata ogni 
anno il 17 maggio. Questo significa introdurre la 
teoria del gender in cui il sesso di una persona non 
è un fatto che discende inesorabilmente dalla natu-
ra – si nasce uomo o donna – ma ogni individuo sce-
glie, e non una volta per tutte, se vuole essere uomo 
o donna a prescindere dal corpo e dalla genetica.  
L’uomo si fa da sé portando a compimento il proces-
so di devastazione antropologica e sociale che culmi-
na nel rigettare i vincoli sessuali imposti dal corpo e 
dai suoi organi. E, a proposito di questa giornata, 
chi stabilisce dove e come si può esercitare un dis-
senso rispetto a quella che diventa una legge dello 
Stato? La scuola paritaria che non vuole celebrare la 
“Giornata antiomofobia” può farlo o è destinata a 
pagare questa sua intangibile libertà?  
E l’insegnante di religione che entra in classe perché 
gli alunni hanno scelto di conoscere i contenuti della 
Religione cattolica, potrà ancora esprimere concetti 
che potrebbero essere tacciati di omofobia? (l’art 
2358 del Catechismo della Chiesa cattolica conside-
ra gli atti sessuali tra persone dello stesso sesso “in-
trinsecamente disordinati”).  
Il ddl Zan è un decreto dannoso che istituisce il rea-
to di omofobia che non viene definito dal legislatore 
lasciando così enormi spazi ad interpretazioni da 
parte della Magistratura E’ una legge ideologica di-
struttiva della convivenza sociale che porta in se for-
me di totalitarismo con derive liberticide.  
Infatti se io posso autocertificare la mia mutevole 
identità, cioè se posso essere ciò che voglio e se conta 
solo quel che dico di me stesso, tutto è fonte di po-
tenziale discriminazione nei miei confronti. Ma così 
la certezza del diritto diventa carta straccia. Per 
tutte queste ragioni il ddl Zan deve essere respinto.  

 
Sandro Assanelli  
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Il Santo  
della  

Settimana
di don Luca Roveda

Vissuta intorno all’anno 
1000, sorella di Meinwerk, 
Vescovo di Paderborn (an-
ch’egli divenuto santo dopo 
la sua morte), apparteneva 
alla nobile e virtuosa fami-
glia degli Immeginder. Il 
suo sposo, il conte Ludgero, 
morì dopo pochi anni di ma-
trimonio. E la giovane santa 
Emma rimase vedova per 
40 lunghissimi anni, sem-
pre fedele e devota all’unico 
uomo della sua vita. Santa 
Emma era molto ricca, mol-
to giovane ma sopratutto 
bellissima e non le sarebbe 
certamente mancata l’occa-
sione di ricostruirsi una vita coniugale, con un brav’uo-
mo e realizzare il sogno di una bella e agiata famiglia.  
Ma nonostante tutte le sue infinite possibilità, lei decise 
di investire il denaro e le sue ricchezze nel migliore dei 
modi, per fare del bene, per donare ai meno fortunati. 
Grandissima benefattrice infatti la nostra santa Emma 
donò gran parte del suo patrimonio a varie istituzioni 
benefiche, e ai poveri, rendendo il suo stato di vedovan-
za non un triste attaccamento morboso al suo oramai 
defunto marito, sempre più un ricordo lontano, ma un 
lavoro di elevazione spirituale e di impegno nel sociale. 
Un impegno di vita vissuto giorno per giorno, che rese la 
sua esistenza interamente dedicata al prossimo. Santa 
Emma di Sassonia visse 40 anni in cui la sua missione 
fu quella di donare se stessa e tutto ciò che aveva. Nel 
monastero di S. Ludgero a Werden, nella Ruhr, presso 
Dusseldorf, inspiegabilmente lontano dalla Sassonia, si 
conserva una reliquia della santa: una mano prodigiosa-
mente intatta. Un cronista tedesco dello stesso secolo, 
Adamo di Brema, nella sua Storia ecclesiastica, ci dà no-
tizia di una “nobilissima senatrix Emma”, sorella di 
Meinwerk, vescovo di Paderborn (morto nel 1036) e mo-
glie del conte Ludgero di Sassonia. Generosa nel donare 
e nel soccorrere, ma austera e intransigente con se stes-
sa, puntò alla perfezione nel difficile stato di vedovanza, 
una condizione assai scomoda per una donna, rimasta 
sola ma non libera, esposta a mille insidie perché priva 
di appoggio e fatta segno, se ricca, dei calcoli interessati 
di parenti vicini e lontani. “Sei tu giovane? - si legge in 
una infervorata predica di S. Bernardino da Siena, ri-
volta alle vedove cristiane - fa’ che tu imbrigli la carne 
tua in discipline. Io voglio che tu impari a vivere come 
una religiosa. Sii verace, dentro nell'anima tua. Vuoi 
marito? Va’ e piglialo, in nome di Dio, e spacciatene. Ma 
non avrai mai consolazione. Dunque, non ci vedi meglio 
che di rimanere vera vedova, e servire a Dio in ogni mo-
do che tu puoi, tutto il tempo della tua vita”. Emma ave-
va scelto quest’ultima maniera di tendere alla perfezio-
ne, la più difficile e rara. La sua mano, giunta fino a noi 
intatta dopo nove secoli e mezzo dalla morte di questa 
santa dal nome fresco e pieno, è un segno emblematico 
della sua più cospicua virtù: la generosità. Anzitutto 
una generosità fattiva, di opere più che di parole. Vera 
ancella di Cristo, ella ha servito il suo celeste sposo con 
la preghiera e la carità, meritando la devozione non di 
un marito ma di milioni di cristiani che da oltre nove se-
coli la onorano di culto pubblico. Il suo corpo, privo della 
mano di cui si è parlato, riposa nella Cattedrale di Bre-
ma.  

Santa Emma di Sassonia

Nell’uomo Gesù è la Paro-
la di Dio, Dio stesso, il Fi-
glio, che ci parla personal-
mente. In Colui che parla 
con noi, il concetto di “pa-
rola” assume il suo vero si-
gnificato: se la sua uma-
nità è il mezzo della rive-
lazione di Dio, ne conse-
gue che anche le sue paro-
le umane fanno parte in-
tegrante di questa rivela-
zione. Sappiamo dall’an-
tropologia quanto nella 

“parola” noi ci manifestia-
mo, esprimendoci, e rea-
lizziamo il senso del no-
stro essere sulla terra in 
relazione con gli altri. Il 
linguaggio è, dunque, 
realmente “apertura” e, 
nello stesso tempo, “acco-
glienza” dell’altro. A mag-
gior ragione, questo vale 
per il Verbo incarnato Ge-
sù Cristo che, attraverso 
la sua parola, rivela la for-
za della redenzione. La ri-
velazione è essenzialmen-
te “avvenimento”, ovvero 
la persona di Gesù Cristo 
nella totalità della sua 
manifestazione umana, e 
svela chiaramente il suo 
significato e il suo conte-
nuto attraverso la parola 
che c’indirizza (Cfr. 
Edward Schillebbeckx, 

“Rivelazione e Teologia”, 
Roma, Ed. Paoline).  
Nel dibattito conciliare la 
nozione di “rivelazione” si 
esplicita nella linea di 
un’immagine confidenzia-
le che va da Esodo 33,11 
(«Così il Signore parlava 
con Mosè faccia a faccia, 
come un uomo parla con 
un altro. Poi questi torna-
va nell’accampamento, 
mentre il suo inserviente, 
il giovane Giosuè figlio di 
Nun, non si allontanava 
dall’interno della tenda») 
a Giovanni 15,14-15 («Voi 
siete miei amici, se farete 
ciò che io vi comando. Non 
vi chiamo più servi, per-
ché il servo non sa quello 
che fa il suo padrone; ma 
vi ho chiamati amici, per-
ché tutto ciò che ho udito 

dal Padre l’ho fatto cono-
scere a voi»), dentro un 
processo dialogico che 
coinvolge l’uomo nella sua 
totalità, correggendo lo 
sbilanciamento dottrinali-
stico e intellettualistico 
della teologia classica. 
Nella storia rivelatrice, 
dunque, risplende la ve-
rità stessa, non semplice-
mente la sua conferma e 
la sua garanzia, e in essa 
Gesù, oltre a essere la 
“pienezza”, è il “mediato-
re” nella/con la sua forma 
storica di persona: «Piac-
que a Dio nella sua bontà 
e sapienza rivelarsi in per-
sona e manifestare il mi-
stero della sua volontà 
(cfr. Ef 1, 9), mediante il 
quale gli uomini per mez-
zo di Cristo, Verbo fatto 

carne, hanno accesso al 
Padre nello Spirito Santo 
e sono resi partecipi della 
divina natura (cfr. Ef 2,18; 
2 Pt 1,4). Con questa Rive-
lazione infatti Dio invisi-
bile (cfr. Col 1,15; 1 Tm 
1,17) nel suo grande amo-
re parla agli uomini come 
ad amici (cfr. Es 33,11; Gv 
15,14-15) e si intrattiene 
con essi (cfr. Bar 3,38), per 
invitarli e ammetterli alla 
comunione con sé. Questa 
economia della Rivelazio-
ne comprende eventi e pa-
role intimamente connes-
si, in modo che le opere, 
compiute da Dio nella sto-
ria della salvezza, manife-
stano e rafforzano la dot-
trina e le realtà significan-
te dalle parole, mentre le 
parole proclamano le ope-

re e illustrano il mistero 
in esse contenuto. La 
profonda verità, poi, che 
questa Rivelazione mani-
festa su Dio e sulla salvez-
za degli uomini, risplende 
per noi in Cristo, il quale è 
insieme il mediatore e la 
pienezza di tutta intera la 
Rivelazione».  
La mediazione cristologi-
ca ha il suo evento costitu-
tivo nella storia di Gesù di 
Nazaret. 

“Una voce  
fuori dal coro” 
di don Matteo  
Zambuto

L’uomo Gesù: “Verbum Dei” in una forma umana
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La normalità pre-pandemi-
ca quasi come un “oppio” 
che confondeva la mente 
tra benessere ed egoismi e 
poi l’arrivo drammatico del 
Covid con la riscoperta del-
la fragilità e dell’aiuto reci-
proco come risposta ad una 
crisi senza tempo. La Cari-
tas Diocesana di Pavia ha 
presentato, lo scorso 13 
aprile, il bilancio sociale 
2020. Scrive il direttore, 
Roberto Dionigi: “Sulla 
scorta di questa esperienza 
(che certamente non è pas-
sata e che drammatica-
mente stiamo vivendo), il 
nostro ‘bilancio sociale’ 
vuole essere l’espressione 
che la carità ‘appartiene al-
la natura stessa della Chie-
sa ed è espressione irrinun-
ciabile della sua stessa es-
senza”. 
“Nel nostro operare – ha 
proseguito Dionigi – lo 
sforzo maggiore si è mani-
festato nel voler superare 
un pur utile assistenziali-
smo di base a vantaggio di 
una vicinanza più creativa 
e simpatica nei riguardi di 
coloro a cui è stata ‘asse-

gnata una umanità inferio-
re’”.  
 
Un lavoro di aiuto costante 
 
L’impegno è stato dunque 
grande e corale, proprio 
nello spirito della “Fratelli 
tutti”: “I volontari all’inter-
no delle parrocchie e il co-
siddetto centro diocesano 
hanno saputo esprimersi 
con l’assunzione di un ope-
rativo carico di responsabi-
lità – ha precisato ancora il 
direttore Dionigi -. Il pove-
ro oggi è soprattutto un po-
vero di diritti. Così pure gli 
operatori di Caritas hanno 
saputo incrementare i loro 
ruoli con un carico di pro-
fessionalità ed entusiasmo 
che ha accresciuto la pre-
gressa potenzialità”.  Ciò 
che si comprende appieno, 
sfogliando il bilancio sciale, 
è la presenza di una strate-
gia che, precisa ancora Dio-
nigi, “ci renda sempre più 
esperti di umanità, frutto 
non solo di un impegno di 
generazioni diverse ma di 
un impegno che porti ad un 
patto generazionale che 

meglio sappia operare per 
il superamento della po-
vertà. Dobbiamo scoprire e 
far capire, per una reale 
epifania della Carità, che 
d’ora in poi ‘siamo tutti sul-
la stessa barca’ ma ‘con un 
cuore aperto al mondo inte-
ro’ per operare nella storia 
della ‘città dell’uomo’ so-
spinti da un favorevole 
vento evangelico alimenta-
to da Fede, Speranza e Ca-
rità”. 
 
Qualche numero  
per comprendere  
 
Al momento la Caritas dio-
cesana di Pavia gestisce, 
grazie all’operato di una 
decina di dipendenti e di ol-
tre un centinaio di volonta-
ri, il centro di ascolto di via 
XX Settembre, il centro di 
distribuzione alimenti di 
via Alboino, il dormitorio, 
alcune attività di Housing 
sociale e progetti legati al 
carcere e alle persone che 
sono costrette a viverci. Le 
entrate si suddividono tra 
Caritas e Agape e derivano 
da diversi rami: dalla Cei 

con l’8xMille, da donazioni 
liberali, da fondi pubblici e 
privati e da campagne pro-
mozionali o progetti ad hoc; 
nel 2020 in Caritas Pavia 
si sono raggiunti i 540 mila 
euro, in Agape i 231 mila. 
Sono state circa 500 le per-
sone che nel 2020 si sono 
rivolte allo sportello di 
ascolto per ottenere aiuti 
alimentari ed economici, la 
cifra abituale è aumentata 
di parecchio dal mese di 
aprile dello scorso anno 
proprio a causa del Covid-
19.  Diverse le provenienze, 
che comprendono persone 
dall’Africa per la maggior 
parte, anche se proprio a 
causa della crisi economica 
sono numerosi pure gli ita-
liani. Sono 170 le famiglie 
che ricevono un pacco ali-
mentare, 49 le persone ac-
colte in regime di Housing. 
Dalla pandemia in avanti 
Caritas ha sostenuto 53 fa-
miglie più altre 26 grazie al 
contributo della Fondazio-
ne Comunitaria e ha atti-
vato il progetto “Nessuno si 
salva da solo”. 

Simona Rapparelli  

Bilancio Sociale 2020 Caritas Pavia:  
“Rendere conto significa confrontarsi  
con lo spirito della ‘Fratelli Tutti’ 

Aveva compiuto 90 anni 
lo scorso 13 febbraio, poi 
il ricovero in ospedale nel 
periodo di Pasqua a causa 
della malattia con cui 
conviveva da diverso tem-
po e l’addio nel Signore. 
Giovedì 15 aprile nella 
chiesa di Santa Maria del 
Carmine a Pavia sono 
stati celebrati i funerali di 
don Severino Barbieri, 
che proprio come collabo-
ratore pastorale in Car-
mine aveva concluso, nel 
2016, il suo percorso atti-
vo per ritirarsi e potersi 
curare con maggiore solle-
citudine. Don Severino, 
assistito amorevolmente 

dalla sorella Lina, è man-
cato nella tarda mattina-
ta di lunedì 12 aprile; la 

salma è stata poi portata 
presso la Casa Funeraria 
Bonizzoni & Frattini in 
via Ciapessoni a Pavia, 
dove diverse persone si 
sono recate per un mo-
mento di saluto, ricordo e 
preghiera. Ora don Seve-
rino riposa nel cimitero 
del piccolo paese di Viven-
te, frazione di Vistarino, 
la comunità in cui nacque 
nel 1931. 
Don Barbieri fu ordinato 
sacerdote nel maggio del 
1958, celebrò la sua pri-
ma messa nella chiesa pa-
vese di Sant’Alessandro 
Sauli, comunità in cui la 
famiglia si era trasferita 

dopo il periodo trascorso a 
Vivente. Dopo un primo 
momento come vicario 
parrocchiale a Belgioioso 
e a San Lanfranco negli 
anni sessanta del nove-
cento, successivamente 
venne nominato parroco a 
Torre d’Isola, cui seguiro-
no le parrocchie di Torre-
vecchia Pia e Filighera, 
poi Fossarmato e Borga-
rello fino al 2002. Fu col-
laboratore pastorale a Ca-
scine Calderari, Certosa e 
Torriano, assistente spiri-
tuale alla clinica Morelli 
di Pavia e alla Famiglia 
dell’Ave Maria che ha se-
de a Sanremo.  

I funerali si sono svolti giovedì 15 aprile nella chiesa di Santa Maria del Carmine a Pavia

E’ tornato alla Casa del Padre  
don Severino Barbieri

Le parole del direttore Roberto Dionigi presentano le azioni concrete dell’ente che opera in Diocesi



“In questa seconda dome-
nica di Pasqua, festa della 
Resurrezione del Signore 
si festeggia l’inizio di nuo-
va presenza e di una sor-
gente di vita: è il Risorto 
che si fa incontro a noi con 
l'annuncio agli apostoli e 
che ci fa capire come avere 
un cuore e un’anima sola 
significa avere in comune 
la fede in Gesù Cristo”.  
Così Mons. Corrado San-
guineti nella sua omelia, 
pronunciata domenica 11 
aprile in occasione della 
Santa Messa delle ore 17, 
durante la quale è stato 
impartito a 29 adulti il sa-
cramento della Conferma-
zione; un momento sentito 
per tutti, a tratti commos-
so e vissuto con la consa-

pevolezza di entrare a far 
parte di una comunità, 
quella cattolica, nella qua-
le la pace è un elemento 
fondamentale: “Durante 
la sua prima apparizione 
agli apostoli, quando si 
mostra loro con i segni 
della flagellazione, Gesù 
consegna loro un primo 
dono dicendo semplice-
mente ‘Pace a voi’ e i di-
scepoli provano nel veder-
lo e nel sentirlo, una gioia 
immensa – ha detto anco-
ra Mons. Sanguineti –. 
Subito dopo Gesù soffia su 
di loro infondendo lo Spi-
rito Santo, proprio quello 
che state per ricevere voi: 
si tratta del respiro di Ge-
sù risorto che vi viene do-
nato: se i discepoli non 

avessero annunciato quan-
to videro, noi oggi non sa-
remmo qui. Tutto è nato da 
loro, che con la forza dello 
spirito hanno trasmesso e 
comunicato la buona novel-
la. Noi non abbiamo, come 
invece accadde ai discepoli, 
potuto vedere il Salvatore 
risorto, ma possiamo speri-
mentare i segni della resur-
rezione, la pace vera, la 
gioia, la forza e la luce che 
vengono dallo Spirito: non 
si è vivi nel cuore senza il 
respiro dello Spirito, è una 
luce che giunge da di dentro 
e che ci fa vivere ogni giorno 
di più”.  Ecco l’elenco dei 
cresimati adulti: Luisa 
Schiano, Giulia Celeste To-
bia, Prisca Tosi, Giuliano 
Gloriante, Giovanna D’An-

gerio, Giovanni Paolo Ro-
mano, Deborah Schiraldi, 
Debora Grazia Bruno, Ma-
nuela Lenoci, Sebastiano 
Tobia, Ozuna Carmelo 
Henriquez, Bianca Gabrie-
le, Marco Valentino Nun-
ziato, Simonetta Fabrizio, 
Francesca Nicola, Antonel-
la Pepe, Antonio Castiello, 

Umberto Orlando, Alessan-
dro Oldani, Fernanda Da-
miano, Andrea Orlando, 
Tonino Spinello, Gaetana 
D’Ambrosio, Jessica Protti, 
Vincenzo D’Andrea, Maria 
Chiara Gambetti, Cosimo 
Antonio Catania, Antonio 
De Spirito, Vanessa Franci-
ne Tovomkam. 

Il Vescovo Mons. Corrado Sanguineti: “Non si è vivi nel cuore senza il respiro dello Spirito”

I nuovi cresimati adulti della Diocesi  
di Pavia: la celebrazione in Cattedrale

Suddivise in turni, con 
mascherine e disinfezio-
ne per le mani, con ordi-
ne e rispetto delle di-
stanze, ma pur sempre 
(e finalmente) Cresime. 
Dopo la lunga pausa do-
vuta al Covid-19, nume-
rose parrocchie della 
Diocesi di Pavia hanno 
ripreso, alcune già dai 
mesi scorsi, ad imparti-
re il sacramento della 
Confermazione, momen-
to importante (e ultimo 
del cammino sacramen-
tale di iniziazione cri-
stiana) che esprime la 
discesa dello Spirito San-
to sui credenti tramite 
l'imposizione delle mani 
“da parte degli apostoli e 
dai loro successori”, quin-
di dei vescovi. A Pavia, 
Mons. Corrado Sanguine-
ti è stato alla parrocchia 
di San Lanfranco, da don 
Dante Lampugnani, lo 
scorso fine settimana (sa-
bato 10 aprile) con i ra-
gazzini che hanno ricevu-
to la Cresima sia al mat-
tino che al pomeriggio e 
domenica 11 aprile per il 
terzo turno delle ore 
15.30; alla mattina alle 
ore 10.30 era stato invece 
alla parrocchia del San-
tissimo Salvatore da don 
Franco Tassone. Alle 17, 

sempre di domenica, 
Mons. Sanguineti ha im-
partito poi il sacramento 
della Confermazione agli 
adulti in Cattedrale a Pa-
via. Sabato 17 aprile nuo-
vo “tour” del Vescovo Cor-
rado con le Cresime sud-
divise in due turni a Tri-
volzio (sempre per evitare 
assembramenti in chiesa 
e fuori) alle ore 11 e nel 
tardo pomeriggio alle 18; 
alle 15 ci saranno le Con-
fermazioni a Santa Maria 
del Carmine a Pavia da 
don Daniele Baldi. Dome-
nica 18 aprile si prose-
guirà al mattino alle 
10.30 con il secondo turno 
alla parrocchia del San-
tissimo Salvatore e al po-
meriggio di nuovo a San-

ta Maria del Carmine. 
Tutte le celebrazioni ri-
spettano le norme in vi-
gore per la celebrazione 
delle Sante Messe in 
tempo di pandemia: at-
tenzione, quindi, prima 
di tutto alla capienza 
massima delle chiese 
che viene rispettata dai 
parroci prevedendo più 
celebrazioni in momenti 
e giorni diversi e limi-
tando il numero dei fa-
miliari da coinvolgere; lo 
scopo è quello di non 
“impedire ai bambini e 
ai ragazzi di riprendere 

e completare il cammino 
dell’Iniziazione cristiana, 
anche celebrando i sacra-
menti” ed evitando feste 
fuori luogo. Nel frattempo 
il catechismo è proseguito 
per la maggior parte dei 
bimbi e dei ragazzi in mo-
dalità online con qualche 
incontro in presenza 
quando è stato possibile, 
sempre nel rispetto della 
normativa. Il sacerdote 
può scegliere (previo con-
fronto con genitori e cate-
chisti), il periodo dell’an-
no più opportuno, ma è 
bene prediligere i mesi di 
aprile, maggio e giugno, 
considerando l’intrinseco 
legame di tali sacramenti 
con il tempo di Pasqua. 

Numerosi gli appuntamenti con le Cresime in diverse parrocchie con il Vescovo

Il sacramento della Confermazione  
riprende dopo lo stop per il Covid

Diocesi di Pavia 
Orari delle S.Messe

 Prefestive:  
16.00: CLINICA CITTÀ DI PAVIA.  16.30: S. PAOLO (DOSSO VERDE).  

17.00: S. MARIA DELLE GRAZIE, S. TEODORO,  
S. GIOVANNI DOMNARUM, S. PIETRO, SPIRITO SANTO, MIRABELLO, CATTEDRALE.  

17.30: CROCIFISSO, S. MICHELE, S. GERVASIO, SACRA FAMIGLIA, SS. SALVATORE,  
S. LANFRANCO, TORRE D’ISOLA, S. GENESIO, CLINICA MAUGERI (VIA FERRATA).  

18.00: S.FRANCESCO, CARMINE, S. LUCA, S. LUIGI ORIONE, BORGO, S. ALESSANDRO,  
S. CARLO, S. MARIA DI CARAVAGGIO, SCALA.  

18.30: S.PIETRO IN CIEL D’ORO, CANEPANOVA, SACRO CUORE.  
19.00: CATTEDRALE. 19.15: POLICLINICO.  

FESTIVE: 
 7.45: CASOTTOLE.  

8.00: S. GERVASIO, S. LANFRANCO, S. MARIA DELLE GRAZIE, S. CARLO,  
S. M. DI CARAVAGGIO.  

8.30: CARMINE, SACRA FAMIGLIA, S.ALESSANDRO, CROCIFISSO, BORGO,  
S. LUIGI ORIONE, CLINICA NEURO, MIRABELLO, SANTO SPIRITO. 

9.00: CARCERI, MASSAUA DI TORRE D’ISOLA, S. PRIMO,  
S. PIETRO IN CIEL D’ORO,CATTEDRALE, POLICLINICO (FORLANINI),  

SACRO CUORE. 
9.30: S.FRANCESCO, S. GENESIO, S.MARIA DI LOURDES,  

S.LAZZARO, CLINICA MAUGERI (VIA FERRATA) 9.45: S. GIUSEPPE.  
10.00: S. LUCA MESSA SECONDO IL RITO DI PIO V, CIMITERO, S.MARIA DI CARAVAGGIO,  

S. ALESSANDRO, S. CARLO, POLICLINICO, SANTO SPIRITO 
S. LUIGI ORIONE, PERTUSATI, S. MARGHERITA. S. MARIA DELLE GRAZIE,  

CA’ DELLA TERRA, MIRABELLO.  
10.30: S. MICHELE, S.GIOVANNI DOMNARUM, CARMINE, SS. SALVATORE, CROCIFISSO,  

TORRE D’ISOLA. 
11.00: S.TEODORO, S. FRANCESCO, SACRA FAMIGLIA, S. PRIMO, BORGO, S. GERVASIO,  
S. LANFRANCO, S. PIETRO, S. MARIA DELLA SCALA, POLICLINICO (DEA), FOSSARMATO, 

S. PIETRO IN CIEL D’ORO, S. GENESIO, CATTEDRALE.  
11.15: SPIRITO SANTO, S. LUIGI ORIONE, MIRABELLO.  

11.30: S. MARIA DI CARAVAGGIO, S. ALESSANDRO, CANEPANOVA.  
12.00: CARMINE, SACRO CUORE. 

17.00: S.PIETRO, SPIRITO SANTO, S. MARIA DELLE GRAZIE, CATTEDRALE.  
17.30: S. MICHELE, S. GERVASIO, CROCIFISSO, SACRA FAMIGLIA,  S. LANFRANCO,  

S.GENESIO, SS. SALVATORE.  
18.00: S. FRANCESCO, CARMINE, S. LUCA, BORGO, S. MARIA DI CARAVAGGIO,  

S. ALESSANDRO, S. CARLO, S. LUIGI ORIONE, S. TEODORO.  
18.30: S. PIETRO IN CIEL D’ORO, CANEPANOVA.  

19.00: S. MICHELE, CAPPELLA SACRO CUORE, CATTEDRALE. 19.15: POLICLINICO.   
20.30: S. GERVASIO.  21.00: CARMINE.
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Giorgio La Pira,  
uomo di pace

Il recente viaggio del Papa, 
consente di fare un paralle-
lismo fra altri due viaggi te-
nutisi in epoche molto di-
verse fra loro ma che condi-
videvano l’intento di fondo, 
la pace e la fratellanza fra 
gli uomini: il viaggio di San 
Francesco presso il Saladi-
no nel 1219 e quello di Gior-
gio La Pira del 1965, nel 
Vietnam comunista. Il fine 
di questa iniziativa di La 
Pira era del tutto traspa-
rente e in linea perfetta con 
quanto dichiarato da Paolo VI all’Onu po-
co più di un mese prima: far cessare la 
guerra, ripristinare la pace. Nello specifico 
l’intento di La Pira era quello di mettere 
in atto quanto previsto dalla dichiarazione 
finale della conferenza di Ginevra del 21 
luglio 1954 che vietava espressamente le 
interferenze di Stati stranieri all’interno 
di Laos, Cambogia e Vietnam (l’Indocina 
coloniale francese). L’intervento statuni-
tense allora in atto era certamente in con-
trasto con il dettato della dichiarazione ma 
sino a quel momento le timidezze dei Paesi 
occidentali verso gli Stati Uniti avevano 
impedito qualunque mossa diplomatica 
tesa ad una soluzione pacifica in Vietnam 
dove anzi si stava intensificando l’impegno 
bellico. Il viaggio di La Pira rappresenta 
per molti aspetti un vero e proprio capola-
voro di diplomazia perché tenutosi in con-
dizioni del tutto difformi rispetto al canone 

ed ai rituali, spesso destina-
ti più a mantenere le condi-
zioni di partenza o ad otte-
nere qualche vantaggio 
piuttosto che a perseguire 
mutamenti significativi e 
utili per il bene delle parti in 
causa. E un risultato non 
mancò: Ho Chi Min si di-
chiarò disposto ad “andare 
dovunque e ad incontrare 
chiunque” per dare l’avvio 
ai colloqui; inoltre aveva co-
minciato ad affacciarsi an-
che l’eventualità che i collo-

qui potessero avere inizio senza il preven-
tivo cessate il fuoco da parte degli Stati 
Uniti. Le cose poi andarono diversamente, 
fra tante incertezze incomprensioni e an-
che mistificazioni ma la visione profetica 
di La Pira che “la soluzione nel Vietnam 
non può essere che politica (e non milita-
re)…” si è avverata, anche se nel frattem-
po gli Stati Uniti avevano dovuto subire 
una pesante sconfitta con la perdita di ul-
teriori decine di migliaia di vite umane. 
Molto ampia sul piano della politica inter-
na italiana, fu la risonanza che questa vi-
sita di La Pira portò con sé ma pochi furo-
no in grado di individuarne tutta la posi-
tività, anzi, da molte parti gli arrivarono 
critiche anche pesanti, di filocomunismo o 
di dilettantismo o di ingenuità politica e 
solo tardivamente il riconoscimento del 
profondo senso politico di questa iniziativa 
fu palesata.                 Luciano Rossella 

MERIDIANA  
 a cura del  

Centro culturale “Giorgio La Pira” onlus



Domenica 25 aprile, IV Do-
menica di Pasqua (detta del 
Buon Pastore), ricorre la 58ª 
Giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni. “In 
tale occasione, nell’impossibi-
lità di organizzare altri even-
ti, come la tradizionale gior-
nata diocesana dei chieri-
chetti, lanceremo una delle 
proposte in cantiere in questi 
mesi nel CDV – fa sapere don 
Giovanni Iacono, Direttore 
del Centro Diocesano Voca-
zioni –. Si chiamerà ‘Mona-

stero invisibile’ e sarà una re-
te di preghiera per le vocazio-
ni. Sarà, dunque, un mona-
stero invisibile perché nasco-
sto, ma non per questo meno 
reale perché costituito da pie-
tre vive: giovani, adulti, fami-
glie, anziani, comunità reli-
giose e parrocchiali, che si as-
sumono l’impegno di pregare 
perché ognuno possa rispon-
dere con gioia a Dio che chia-
ma!”. Chi aderisce può offrire 
per questa intenzione, secon-
do le proprie possibilità, un 

tempo di preghiera quotidia-
no, settimanale o mensile, 
tramite la preghiera del Ro-
sario, o l’Adorazione eucari-
stica o la Liturgia delle ore. 
Gli aderenti, poi, riceveranno 
(in cartaceo a mezzo posta o 
tramite e-mail) un foglio di 
collegamento periodico con 
un sussidio di preghiera cu-
rato dal CDV. Per l’adesione 
al “Monastero Invisibile” ci 
sono molteplici modi a dispo-
sizione di tutti: inviare un’e-
mail con i propri dati all’indi-
rizzo  
monasteroinvisibile@dioce-
si.pavia.it, compilare il mo-
dulo sul sito www.diocesi.pa-
via.it/cdv/monastero, far per-
venire al CDV il pieghevole 
compilato tramite i propri sa-
cerdoti o per posta all’indiriz-
zo Centro Diocesano Vocazio-
ni – Piazza Duomo 11, 27100 
Pavia. Il pieghevole può esse-
re richiesto in parrocchia dal 
25 aprile e un tagliando spe-
cifico, per segnalare la pro-
pria volontà di partecipare 
all’iniziativa, verrà pubblica-
to anche sui prossimi numeri 
del settimanale Il Ticino. Per 
l’occasione il Vescovo Corra-
do comporrà la preghiera per 
le vocazioni che sarà distri-
buita nelle parrocchie, unita-
mente ai pieghevoli e alle lo-
candine del “Monastero invi-
sibile”. “Impegniamoci tutti 
nell’animazione vocazionale 
delle nostre comunità cristia-
ne a partire dall’essenziale – 
dice  don Iacono –: l’offerta 
della nostra vita e della pre-
ghiera perché maturino quei 
semi di vocazione che in ab-
bondanza il Signore sparge 
nel campo della sua Chiesa!”.
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“Il Monastero 
Invisibile”, rete  
di preghiera per 
le vocazioni 
 
Ideata dal Centro Diocesano Vocazioni della Diocesi, tutti vi possono liberamente aderire 

La Voce  
dell’Apostolo      

DI DON MICHELE MOSA 
 

“In lui l’amore di Dio  
è veramente perfetto” 

 
È sempre una questione d’a-
more. Anche là dove sembra 
essere un affare di regole e 
comportamento. La vita si 
snoda fra diritti e doveri, fra 
la mia e la tua libertà: di pen-
siero, di movimento, di co-
scienza, di religione…Ma se 
vuoi conoscere cos’è la vita, 
meglio se vuoi vivere in pie-
nezza devi conoscere l’amore. 
Devi amare. E qui il primo 
scoglio.  
«L’amore non è una cosa che 
si può insegnare, ma è la co-
sa più importante da impa-
rare», diceva Giovanni Paolo 
II. Non c’è una scuola che ti 
insegni ad amare: forse ci 
sarà qualche professore che 
cercherà di spiegarti cosa sia 
l’amore, cosa significhi ama-
re ma è solo teoria: 30 e lode 
all’esame non basta per ama-
re. Perché l’amore è concreto: 
non si ama in astratto. Non 
si è padri o madri perché si 
sa come nascono i bambini, 
non si è educatori perché si è 
laureati in pedagogia, non si 
è testimoni di Cristo perché 
si è frequentato il catechismo 
e fatto la cresima: c’è bisogno 
di fare esperienza. Esperien-
za personale e comunitaria. 

Si è padre quando si cammi-
na accanto a un figlio, si è 
educatori quando ci si mette 
in gioco accompagnando la 
crescita di un “cucciolo d’uo-
mo”, come cantava Eugenio 
Finardi. È sempre una que-
stione d’amore perché è sem-
pre una questione di relazio-
ne. Scrive lo psicologo Vitto-
rino Andreoli: «Non c’è un so-
lo momento della nostra vita 
in cui non siamo legati all’al-
tro. Il bimbo quando nasce è 
perduto se non trova la ma-
dre che lo riscalda, e anche 
l’identità che in lui si forma è 
sempre legata alle persone di 
riferimento. Io sono per il 
noi. L’io è una falsificazione, 
abbiamo bisogno di essere io 
ma con l’altro». Per questo – 
almeno credo – Giovanni le-
ga la conoscenza di Gesù 
all’ascolto e all’obbedienza, 
cioè alla vita vissuta non al 
sapere teologico astratto. È 
relazione non sapere. È cioè 
qualcosa di personale, è la 
“tua storia” uguale a mille al-
tre storie eppure tua e sol-
tanto tua. Perché è vissuta 
nella quotidianità. È fatta di 

entusiasmo e ritirate strate-
giche. Di generosità ed egoi-
smo. Di amore e di peccato. 
«Ma se qualcuno ha peccato, 
abbiamo un Paraclito presso 
il Padre: Gesù Cristo, il giu-
sto», abbiamo cioè un avvoca-
to, abbiamo Qualcuno che si 
prende cura di noi davanti al 
Padre. Mi piace pensarlo co-
sì: abbiamo un “complice” 
che ci difende, come quando 
da bambini, tra fratelli, ci si 
difende e protegge a vicenda. 
È sempre una questione di 
famiglia: non sarebbe una 
questione di Vangelo altri-
menti. Forse sarebbe una 
questione religiosa ma non la 
chiamerei cristianesimo.  
Basta guardare al Crocifisso 
per capirlo: quello è il banco 
dove siede l’Avvocato difen-
sore, il Paraclito.  
Difficile? È il secondo scoglio 
da superare. In questo ci aiu-
ta Benedetto XVI: «la “scien-
tia fidei” e la “scientia amo-
ris” vanno insieme e si com-
pletano, la ragione grande e 
il grande amore vanno insie-
me, anzi il grande amore ve-
de più della ragione sola». 
Non mi resta che rileggere 
una breve poesia di Karol 
Wojtyla: «L’amore mi ha 
spiegato ogni cosa, l’amore 
ha risolto tutto per me. Per-
ciò ammiro questo amore 
ovunque esso si trovi». E pro-
vare a vivere così. Avvolto 
dall’amore del Padre che si 
manifesta nell’abbraccio del 
Figlio crocifisso e nel dono 
dello Spirito Paraclito. 
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A CIASCUNO IL SUO

Obbligo vaccinale per sociosanitari: 
le questioni sul tavolo

L’art. 4, d.l. 44/2021 – che 
potrebbe essere convertito 
in legge con modifiche – at-
tualmente pone l’obbligo 
per medici e operatori di in-
teresse sociosanitario (per-
sonale di farmacie e para-
farmacie, ecc.) di vaccinarsi 
per il Covid-19. Tale vacci-
nazione “costituisce requisi-
to essenziale per l’esercizio 
della professione” (co. 2), e il 
co. 9 specifica che la sospen-
sione, che deriva dall’ina-
dempimento dell’obbligo, 
dura fino “all'assolvimento 
dell'obbligo vaccinale o, in 
mancanza, fino al comple-
tamento del piano vaccinale 
nazionale e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2021”. 
Già da tempo la Corte Co-
stituzionale ha ammesso la 
legittimità degli obblighi 
vaccinali, a determinate 
condizioni. Si potrebbe 
quindi pensare che l’obbligo 
vaccinale dei medici contro 
il Covid sia, sul piano giuri-
dico, di facile lettura. Non è 
così. La norma ha invece 
fatto emergere posizioni 
che, pur partendo tutte dal 
dettato costituzionale e dai 
precedenti della Corte, sono 
contrastanti. Vediamo – 
senza pretesa di esaustività 

– alcuni possibili argomenti 
che militano nei campi op-
posti. Una prima interpre-
tazione – favorevole all’ob-
bligo vaccinale dei medici 
così come formulato nel-
l’art. 4 – può evidenziare l’u-
tilità del piano vaccinale 
per contrastare la pande-
mia. C’è in campo l’interes-
se collettivo alla salute. L’ef-
ficacia dei vaccini – così co-
me accertata in fase di spe-
rimentazione e come risulta 
da alcuni studi sui dati rela-
tivi all’attuazione del piano 
vaccinale – è sufficiente a 
soddisfare il principio sanci-
to dalla Corte secondo cui, 
se il vaccino preserva lo sta-
to di salute del vaccinato e 
anche degli altri consociati, 
esso può essere reso obbli-
gatorio senza violare l’art. 
32 della Costituzione. Inol-
tre, la sanzione sul piano la-
vorativo non comprime de-
finitivamente il diritto del 
lavoratore, ma solo tempo-
raneamente (per i lavorato-
ri dipendenti è comunque 
prevista la possibilità di es-
sere adibiti a mansioni di-
verse). Ed ancora, il diritto 
alla salute del singolo è ga-
rantito dal co. 2 secondo cui 
l’obbligo vaccinale decade 
“in caso di accertato pericolo 
per la salute, in relazione a 
specifiche condizioni clini-
che documentate, attestate 

dal medico di medicina ge-
nerale”. Una diversa lettu-
ra – sfavorevole alla specifi-
ca formulazione legislativa 
di questo obbligo vaccinale 
– potrebbe evidenziare in-
vece altri aspetti, quali il 
mancato coordinamento tra 
l’assolvimento dell’obbligo 
vaccinale e il persistente ob-
bligo di mantenere le altre 
misure di prevenzione. Inol-
tre, a causa dei tempi 
straordinariamente brevi 
della sperimentazione, le 
case farmaceutiche espres-
samente avvertono nei “bu-
giardini” che non è noto se 
possano esserci effetti colla-
terali di medio o lungo pe-
riodo, con il corollario che il 
vaccinando non sarebbe in 
grado, per mancanza di 
informazioni disponibili, di 
valutare tutti i rischi di “pe-
ricolo per la salute”. Infine 
(ma l’argomento non ri-
guarda direttamente l’ob-
bligo vaccinale, bensì la sua 
attuazione), secondo alcuni 
i moduli del consenso infor-
mato predisposti dal Mini-
stero della Salute potrebbe-
ro non corrispondere piena-
mente ai principi di cui alla 
l. 219/2017 che regola pro-
prio le caratteristiche del 
consenso informato, quale 
condizione per l’attuazione 
dei trattamenti terapeutici. 

Giovanni Angelicchio 

L’AZIONE CATTOLICA  
DIOCESANA DI PAVIA 

L’esperienza fatta quest’anno non deve farci perdere 
l’orizzonte della Chiesa: una dimensione comunitaria 

In presenza oppure online... 
comunque in gruppo!

Questo tempo di pandemia 
mette alla prova i nostri 
gruppi e sempre più abbia-
mo bisogno di ridefinirci, 
dando anima, vita e speran-
za ad una situazione diffici-
le e di cui facciamo fatica ad 
intravvedere la fine. Deside-
riamo ogni giorno sempre di 
più ridirci le ragioni profon-
de della scelta del gruppo 
come esperienza vitale che 
può dare sostanza alla no-
stra vita associativa. Se non 
ci si ritrova, se non ci si in-
contra volto a volto, se non 
si mantengono vive le rela-
zioni, facendo esperienza di 
umanità e di fraternità, spe-
rimentando sguardi e punti 
di vista diversi, condividen-
do il proprio cammino di fe-
de, sappiamo che il gruppo 
potrebbe perdere la sua lin-
fa vitale. Questo titolo nasce 
dalla consapevolezza che 
non si può fare un cammino 
da soli e se nella vita cristia-
na certamente le scelte sono 
competenza del singolo (ed è 
la singola persona che deci-
de di entrare in un percorso 
e di seguire una certa spiri-
tualità), l’espressione della 
fede cristiana non è un’e-
spressione di singoli, bensì è 
l’espressione di una comu-
nità, di un gruppo di perso-
ne che, pur mantenendo la 
loro singolarità, vivono ed 
esprimono insieme la loro 
fede. Allora che cosa ci per-

diamo se non abbiamo il 
gruppo? Un primo aspetto 
della necessità del gruppo è 
quello degli sguardi diversi 
che possiamo avere rispetto 
alla realtà: lo stesso oggetto, 
lo stesso avvenimento guar-
dato da prospettive diverse 
viene percepito in modo di-
verso. È sempre interessan-
te all’interno di un gruppo 
chiedersi come si è vissuto 
un particolare accadimento: 
la prospettiva cambia, an-
che in relazione all’età, alle 
esperienze diverse, tanto 
che la domanda filosofica 
sottesa è: “ma la realtà esi-
ste? esiste davvero un’og-
gettività? La realtà, se esi-
ste, come descriverla intera-
mente?”. Ecco: un primo 
aspetto che ci perdiamo nel 
momento in cui agiamo, 
pensiamo, riflettiamo, pre-
ghiamo da soli è esattamen-
te questo, cioè che ci perdia-
mo punti di vista. L’itinera-
rio di AC è un itinerario di 
formazione per crescere nel-
la fede e nell’impegno eccle-
siale. La fede è una relazio-
ne con il Signore, quindi in 
quanto relazione è qualcosa 
di dinamico, qualcosa che si 
rinnova. Se proviamo a mol-
tiplicare questo rapporto 
per il numero di persone che 
formano il gruppo, scopria-
mo un cammino di fede che 
è sì personale, ma che può 
attingere dagli altri anche 

sguardi, attenzioni, ricchez-
ze che il singolo magari da 
solo non scopre. Il Signore ci 
parla anche attraverso gli 
altri: vedere i diversi modi 
in cui Lui ci ama, ci cura, ci 
sostiene, ci accompagna è 
davvero qualcosa di sor-
prendente e noi lo possiamo 
vedere davvero solo attra-
verso i gesti che gli altri vi-
vono con il Signore. L’altro 
aspetto è l’impegno ecclesia-
le, in cui il gruppo è soste-
gno necessario e indispen-
sabile per compiere delle 
scelte, anche molto impe-
gnative, che la singola per-
sona non potrebbe portare 
avanti da sola. Ci si comple-
ta, ci si sorregge, ci si aiuta 
reciprocamente, a scegliere 
qual è la strada più interes-
sante e più bella nel mo-
mento in cui ci troviamo a 
vivere, offrendo un’immagi-
ne di Chiesa armonica, dove 
le differenze non vengono 
annullate ma vengono vis-
sute all’interno di un’unità 
di intenti. L’esperienza fat-
ta quest’anno con grande fa-
tica non deve farci perdere 
questo orizzonte, che è l’o-
rizzonte della Chiesa: un’e-
sperienza comunitaria, 
un’esperienza che si fa con 
gli altri e la dimensione del-
la vita di gruppo (in presen-
za oppure online) è insosti-
tuibile nel nostro percorso 
di fede. 



“Il Pianeta che Speriamo: 
Ambiente, Lavoro, Futu-
ro”. E’ questo il titolo del 
nuovo ciclo di incontri for-
temente voluto e organiz-
zato dalla Scuola di Citta-
dinanza e Partecipazione 
della Diocesi di Pavia che 
per il 2021 vuole ap-
profondire e comprendere 
la chiamata della Chiesa a 
prendersi cura della casa 
comune; il nuovo ciclo è in 
preparazione della prossi-
ma Settimana Sociale dei 
Cattolici Italiani che si 
terrà a Taranto dal 21 al 
24 ottobre 2021 
(https://www.settimaneso-
ciali.it). 
Il primo incontro si è svol-
to online (grazie alla piat-
taforma Webex della Dio-
cesi di Pavia) nella serata 
di giovedì 15 aprile, alla 
scoperta dell’ecologia inte-
grale promossa dal Santo 
Padre Francesco attraver-
so la sua Enciclica “Lau-
dato Si’”: ad intervenire è 
stato Don Walter Magnoni 
(responsabile del Servizio 
pastorale sociale e lavoro 
della Diocesi di Milano; 
professore di etica sociale 
all’Università Cattolica) 
che ha parlato di ecologia 
integrale e fede cattolica 
illustrando i principi del-
l’ecologia integrale alla lu-
ce dell’insegnamento della 
Chiesa Cattolica. I parte-
cipanti hanno anche potu-
to avere parte attiva du-
rante l’incontro grazie ad 

un momento di “laborato-
rio” finale con domande e 
proposte concrete.  
Il ciclo prevede due altri 
incontri di approfondi-
mento, sempre online tra-
mite Webex, fissati per ve-
nerdì 30 aprile 2021 alle 
ore 21 con Padre Gael Gi-
raud (economista france-
se, direttore Centro per la 
giustizia ambientale della 
Georgetown University di 
Washington) che affron-
terà il tema della transi-
zione energetica e della 
economia sostenibile; se-
guirà venerdì 21 maggio 
alle ore 18 il confronto con 
Marco Bentivogli (coordi-
natore nazionale del labo-
ratorio politico Base Ita-
lia; già segretario genera-
le FIM CISL) che parlerà 

di lavoro, ambiente e ri-
presa post-pandemia. 
 
L’ispirazione della “Laudato 
Si’” di Papa Francesco 
 
Papa Francesco ha pubbli-
cato nel 2015 (terzo anno 
di pontificato per Jorge 
Mario Bergoglio) l’encicli-
ca “Laudato Si’”: l’argo-
mento principale trattato 
dal Pontefice è, in detta-
glio, l’interconnessione tra 
la crisi ambientale della 
Terra e la crisi sociale del-
l’umanità. Da questo as-
sunto è nata la cosiddetta 
“Economy of Francesco” 
basata sul concetto di eco-
logia integrale, cioè che 
parta dal convincimento 
che l’uomo è parte inte-
grante della natura e 
dell’ambiente in cui vive. 
Papa Francesco ha preci-
sato, infatti, che “non si 
tratta di un’enciclica ver-

de ma di un’enciclica so-
ciale”. L’Enciclica, che ha 
radici profonde nelle Sa-
cre Scritture e negli inse-
gnamenti della Chiesa, è 
dunque un appello urgen-
te che chiama tutti a pren-
dere coscienza dei danni 
che infliggiamo a “sorella 
terra” e a intraprendere 
azioni concrete per contra-
starli. Papa Francesco, 
all’inizio del documento, 
lancia un appello accorato 
a tutti: “Adesso, di fronte 
al deterioramento globale 
dell’ambiente, voglio rivol-
germi a ogni persona che 
abita questo pianeta.  
Nella mia Esortazione 
‘Evangelii Gaudium’, ho 
scritto ai membri della 
Chiesa per mobilitare un 
processo di riforma mis-
sionaria ancora da com-
piere. In questa Enciclica 
mi propongo specialmente 
di entrare in dialogo con 

tutti, riguardo alla nostra 
casa comune”. 
 
Ambiente e pandemia:  
l’ecologia integrale come 
soluzione attuale 
 
L’arrivo inaspettato e de-
vastante del Covid-19 ha 
spinto ancora di più alla 
riflessione sull’economia 
che verrà, che non può più 
non tenere conto della 
componente-terra nei suoi 
calcoli troppo spesso lega-
ti solo al profitto: grazie 
alle convinzioni in tema di 
ambiente e società propo-
ste da Papa Francesco ed 
espresse nell’Enciclica a 
chiare lettere, è possibile 
da una parte scoprire le 
radici teologiche della cu-
ra del creato, ma anche co-
noscere e valutare propo-
ste di soluzioni concrete 
per contrastare il deterio-
ramento ambientale e li-

mitare sempre di più le 
conseguenti ricadute so-
ciali. In questo contesto, 
Papa Francesco propone, 
come detto, l’ecologia inte-
grale, approccio che sug-
gerisce come la Creazione 
sia un progetto d’amore di 
Dio e un sistema di rela-
zioni in cui tutto è collega-
to: uomo, animali e il loro 
ambiente naturale. L’eco-
logia proposta dunque da 
Papa Francesco non può 
essere incentrata solo su 
uno di questi aspetti o sul 
mero profitto, ma deve 
comprendere la totalità 
degli elementi che la com-
pongono (ri)collocando la 
terra e l’uomo nella loro 
dimensione di creatura. 
Solo quando ci prendere-
mo cura di tutta la crea-
zione come totalità potre-
mo uscire dalla crisi eco-
nomica. Infine, una volta 
presa coscienza della 
drammaticità della situa-
zione e una volta ricolloca-
to l’uomo nella sua dimen-
sione di creatura e non di 
dominatore, Papa France-
sco lancia anche un forte 
messaggio di speranza: 
ogni singola azione può fa-
re la differenza e se l’uma-
nità ha creato danni e pro-
blemi, è la stessa umanità 
che con umiltà e impegno 
può tornare a prendersi 
cura della terra e dei po-
veri. 

 
Simona Rapparelli  

Al centro dei confronti dell’edizione 2021 l’Enciclica “Laudato Sì” di Papa Francesco che chiama l’uomo a prendersi cura della “Casa Comune”

Nella foto a sinistra  
Marco Bentivogli,  

a destra Padre Giraud
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Scuola di Cittadinanza e Partecipazione della 
Diocesi di Pavia: partito il nuovo ciclo di incontri



In Italia, non esistono studi 
organici sul tema degli abusi 
nello sport, rinvenendosi so-
lo alcuni, pochi e parziali, ar-
ticoli di denuncia. Sono state 
raccolte una serie di decisio-
ni giurisprudenziali, sia sul 
fronte penale, sia sul fronte 
sportivo e ne sono state rin-
venute all’incirca una set-
tantina per ordinamento. 
Un convegno promosso dal 
Panathlon Club Pavia met-
terà in relazione tutti questi 
fatti sia dal punto di vista le-
gale, che dal punto di vista 
medico e psicologico. Dal 
punto di vista legale, la tesi 
di laurea della dottoressa 

Franca Betti sarà al centro 
dell’analisi sistematica delle 
sentenze raccolte, dalle qua-
li sono emersi diversi profili 
interessanti, molti dei quali 
hanno trovato riscontro in 
alcuni studi internazionali. 
In estrema sintesi, il conte-
sto sportivo si presenta ad 
elevatissimo rischio quanto 
al verificarsi di episodi di 
abusi sessuali, contraria-
mente a quanto si potrebbe 
intuitivamente ritenere, for-
se per l’assenza di casi ecla-
tanti a livello nazionale, for-
se perché lo sport viene an-
cora percepito come un am-
biente sano per principio. La 

realtà però è un’altra ed è 
stata ostinatamente occulta-
ta attraverso una vera e pro-
pria politica del silenzio, tra-
sversale all’intero mondo 
dello sport, nazionale ed in-
ternazionale. La ricerca ha 
evidenziato alcune dinami-
che relazionali peculiari 
dell’attività sportiva che co-
stituiscono il terreno fertile 
per una vasta gamma di at-
teggiamenti inappropriati, i 
quali facilmente sfociano in 
vere e proprie condotte abu-
sive. I profili di rischio emer-
si sono numerosi: in primis 
viene in rilievo la particolare 
relazione di fiducia che si in-

staura fra allenatori ed atle-
ti, soprattutto se minori, e 
genitori, i quali raramente 
mettono in discussione l’au-
torità degli allenatori. Il for-
te squilibrio di potere, so-
vente accentuato mediante 
l’imposizione unilaterale 
delle metodologie d’allena-
mento e l’uso di strutture 
premiali basate sulla paura 
e la dipendenza, è connotato 
da alcune peculiarità rispet-
to a quello che si instaura 
con altre figure autorevoli 
(come datori di lavoro e do-
centi) a causa della natura-
lezza dei contatti fisici, dello 
spirito di emulazione susci-

tato attraverso l’insegna-
mento speculare delle tecni-
che sportive, della capacità 
dell’istruttore di determina-
re il presente degli atleti e di 
porsi come “amico” e come 
guida al contempo, condivi-
dendo le forti emozioni con-
nesse all’avvicendarsi delle 
vittorie e delle sconfitte. Si 
segnalano, poi, la promi-
scuità in ambienti ristretti e 
diverse circostanze spazio-
temporali nelle quali i mino-
ri risultano interamente af-
fidati agli adulti di riferi-
mento. Non a caso, i luoghi 
degli abusi sono sostanzial-
mente riconducibili a tre ca-

tegorie: luoghi direttamente 
preposti all’esercizio dell’at-
tività sportiva; mezzi di tra-
sporto ed alloggi in occasio-
ne di trasferte e, nel caso in 
cui la fiducia raggiunga i 
suoi vertici, spazi privati 
nella disponibilità degli au-
tori degli abusi. Il convegno 
si svolgerà sabato 17 aprile 
alle ore 14.30 con la piat-
taforma social di Zoom Mee-
ting: 
https://zoom.us/j/992102840
63?pwd=T09pbWZ0R0FIb
m5pK2ZTMVVpREQ-
zUT09 

 
Aldo Lazzari 

DI MIRKO CONFALONIERA 
 
 
La Riso Scotti in terra sici-
liana conquista una secon-
da importantissima vitto-
ria, questa volta contro la 
Virtus Kleb Ragusa. Sep-
pur maturata negli ultimi 
secondi (67-65 il finale per 
Pavia), la squadra bian-
cazzurra riesce a scavarsi 
un +8 punti di classifica 
sulla coppia Varese-2 e 
Ragusa, che ormai non 
possono praticamente più 
insidiarla a quattro gior-
nate dalla fine. Assestato 

il sesto posto, adesso l’Om-
nia con le gare rimanenti 
(Sangiorgese e Bologna-3 
in casa, Agrigento e Torre-

nova in trasferta) può solo 
cercare di accaparrarsi la 
miglior postazione in gri-
glia play-off. Gli spareggi 

per la serie A2 partiranno 
a maggio dopo l’ultima 
giornata della “seconda fa-
se” di regoular season. 
Tornando alla partita di 
domenica scorsa in casa 
della squadra del capoluo-
go più a sud d’Italia, la Ri-
so Scotti – Punto Edile è 
stata brava nel finale a ge-
stire il rientro dei padroni 
di casa e a portare via una 
vittoria tanto batticuore 
quanto importantissima. 
Il +14 del 27’ (36-50) si è 
ridotto fino al risicato 61-
62 a tre minuti dalla sire-
na, quando l’inerzia della 

gara era passata ormai 
tutta nelle mani ragusa-
ne. Una tripla di Torgano 
(17 punti, 4/4, 3/7) non rie-
sce a chiudere il match, 
perché Ragusa torna a 
meno 2, ma a 17 secondi 
dalla fine i locali, con pos-
sesso palla, non trovano il 
tiro vincente dai 6,25 me-
tri per il possibile sorpas-
so, bensì il rimbalzo della 
difesa nostrana. Domeni-
ca alle 18.00 quart’ultima 
giornata di stagione: al 
PalaRavizza arriva la 
LTC Sangiorgese in cerca 
di disperati punti salvezza 

per tirarsi fuori dalle sec-
che della zona play-out. 
Pavia non dovrà farsi di-
strarre ma, anzi, deve pro-
vare a continuare a vince-
re per difendere il 6° posto 
in classifica in chiave 
play-off. Classifica serie 
B: Agrigento, Piacenza 
32; Bernareggio 26; Vi-
gevano, Crema 24; Pa-
via 22; Cremona 20; 
S.Lazzaro Bologna 16; 
Ragusa, Robur Varese 
14; Olginate 12; San-
giorgese, Piadena, Tor-
renova, Fiorenzuola 10; 
Palermo 5. 
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Quest’anno tornerà il “Me-
morial Martin Colussi”, l’an-
nuale appuntamento di ba-
sket cittadino per ricordare 
l’ex capitano della Nuova 
Pallacanestro Pavia di serie 
A2 scomparso tragicamente 
in un’incidente stradale nel 
maggio 2012. Di origini por-
denonesi e cresciuto nel set-
tore giovanile di Gorizia, Co-
lussi debuttò in A2 già giova-
nissimo con la maglia di Fa-
briano. In seguito giocò an-
che a  Forlì, Fidenza, Osimo 
e Trapani.  
Fu giocatore dell’Edimes Pa-
via dal 2007 al 2010 e ne di-
venne capitano. Nell’imma-
ginario collettivo Colussi è 
spesso ricordato come l’auto-
re della tripla vincente infi-
lata sulla sirena in uno stori-
co ed entusiasmante derby 
contro la Junior Casale 
Monferrato: quel tiro da tre 
punti all’ultimo secondo con-
quistò la vittoria di quella 
partita e fece esplodere un 
PalaRavizza colmo di spetta-
tori. Dopo le tre stagioni in 
riva al Ticino, la guardia 

passò prima a Caserta e poi 
a Veroli. La notizia della sua 
prematura scomparsa a soli 
30 anni sconvolse tanto la 
piazza pavese, la quale era 
molto legata a quel capitano 
dal carattere forse un po’ in-
troverso ma sicuramente 
buono e disponibile con tutti: 
dal 2013 ogni anno associa-
zioni, giocatori, squadre, 
amici, ecc., dedicano giorna-
te sportive a quel “ragazzo-
ne” friulano mai dimentica-
to. Andrea Zucca è uno degli 
storici organizzatori e ci rac-
conta il programma di que-
sta nuova edizione, che an-
drà in scena domenica 4 lu-
glio presso il centro sportivo 
Bluriver di via Guffanti: 
“Quest’anno il torneo ‘3 vs. 3’ 
sarà affiliato alla F.I.P. e ol-
tre ai classici ‘3 contro 3’ e ‘5 
contro 5’ riservato alle so-
cietà provinciali, ci sarà an-
che un mini-torneo Under 
18 con le conferme di Pavia, 
Vigevano e PGS Domino – 
racconta Zucca – Poi ci sarà, 
come sempre, il torneo ‘3 vs. 
3’ aperto agli amatori, cioè a 
chiunque voglia partecipare 
in squadre da tre, pagando 
la quota d’iscrizione di 15 eu-

ro, che comprende anche vit-
to (panino e bibita), maglia 
omaggio, assicurazione in-
terna e tesseramento FIP”. 
L’anno scorso per i noti pro-
blemi dovuti alla pandemia 
di Covid-19 il Memorial non 
si è potuto disputare nella 
sua forma classica: una con-
ferenza in videochat con gio-
catori ed ex giocatori come 
Fabio Di Bella, Rodrigo Mar-
tinez, l’Omnia Basket, ecc., 
aveva ricordato il mitico nu-
mero 10 rossonero di Pavia. 
Svoltosi sempre alla fine di 
maggio, proprio per tributar-
ne  l’anniversario della 
scomparsa (27/5/2012), dalle 
prime due edizioni al Pala-
Bianchi / PalaChiappero – 
per poi trovare casa definiti-
va al Bluriver nelle successi-
ve – quest’anno si terrà gio-
coforza  nell’inedito periodo 
estivo di inizio luglio, nella 
speranza di minori restrizio-
ni, anche se il tutto si svol-
gerà in ogni caso in massima 
sicurezza.  
“Seguiremo rigidamente i 
protocolli Covid – conferma 
Andrea Zucca – Distanzia-
mento e altre regole basi, an-
che se siamo in attesa del re-

golamento ufficiale da parte 
della F.I.P. sia per giocatori 
che per eventuali spettatori, 
sperando che da qui a luglio 
ci siano meno provvedimenti 
di restrizione, cosicché la 
struttura potrebbe essere ac-
cessibile a tutti, come la pi-
scina interna”. Quali saran-
no gli ospiti d’eccezione di 
questa nona edizione? “Ci 
sarà la presenza di dirigenti 
e di atleti dell’Omnia Basket 
e anche di cestisti pavesi co-
me Giulio Mascherpa. E poi, 
la Conferenza Stampa in Co-
mune, dove sarà  presentato 
l’evento al cospetto dell’Am-
ministrazione Comunale, 
che ha concesso il patrocinio 
alla manifestazione”. Il Me-
morial sarà organizzato, co-
me sempre, grazie alle pre-
ziose collaborazioni di Here 
You Can Pavia, della già ci-
tata Omnia Basket, e (da 
quest’anno) anche di Punto 
Edile S.r.l., co-main sponsor 
della massima realtà cesti-
sta cittadina.  Per info e 
iscrizioni è possibile visitare 
la pagina FB “9 memorial 
Martin Colussi” oppure te-
lefonando ai numeri 
3311131091 e 3394491735.  

Basket  Torna il “Memorial Colussi” 
per ricordare l’indimenticato capitano

Giocò a Pavia in LegaDue dal 2007 al 2010. Scomparso a soli 30 anni. Il 4 luglio la 9ª edizione

Sabato 17 aprile l’iniziativa in modalità online, a partire dalle 14.30, dedicata a un tema di stringente attualità analizzato dal punto di vista legale e psicologico

Sport Pavese

Basket  Riso Scotti quasi sicura dei Play Off 
riceve una Sangiorgese in lotta per salvarsi

Gli abusi sessuali nello sport, il convegno del Panathlon Pavia

CALCIO – Debutto incolore 
per il Pavia a Varzi (00) 
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Un secondo tempo sicuramente migliore del primo 
ma che non è bastato per il Pavia a portare a casa i 
tre punti nella prima giornata del rinato campionato 
di Eccellenza 2021. Sul campo di Varzi è finita 0-0 
contro la neopromossa della Valle Staffora. Per gli 
azzurri più che un punto conquistato, sono in realtà 
due punti buttati via nella corsa che dovrebbe porta-
re alla volontà di vincere il girone e di salire in serie 
D. “Purtroppo abbiamo subìto un’espulsione e nel fi-
nale anche degli infortuni – ha commentato il calcia-
tore Patrick Anzaghi a fine gara – Anche in 9 contro 
11 abbiamo fatto la nostra partita con buone occasio-
ni, ma purtroppo il risultato non ci ha premiato.  
La sfortuna con gli infortuni ci perseguita, ma abbia-
mo una rosa molto ampia e con giocatori che sicura-
mente possono fare la differenza, sia da titolari che 
da subentranti. Cercheremo, quindi, per le restanti 
gare di dare il meglio per riuscire a fare delle ottime 
prestazioni”.  
Dopodomani allo stadio Fortunati l’A.C. Pavia de-
butterà in casa (fischio d’inizio alle ore 15.30), ma in 
riva al Naviglio Pavese arriverà il Sant’Angelo, 
un’altra forte pretendente alla vittoria del campiona-
to. “Vero, ma deve venire in casa nostra e in casa no-
stra noi proveremo a fare il nostro gioco e la nostra 
partita, che affronteremo nei migliori dei modi, fa-
cendo tutto il possibile per vincere” ha concluso An-
zaghi. Si giocano anche Accademia Pavese – R.C. Co-
dogno e San Colombano – Varzi (riposa la Voghere-
se). Classifica: Calcio Club Milano, San Giulia-
no e Vogherese 3; Pavia, Codogno, San Colom-
bano e Varzi 1; Sant’Angelo, Alcione Milano, 
Accademia Pavese e Settimo Milanese 0. 
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“Più grandi della colpa”, una 
rilettura dei libri di Samuele
Le riletture dei libri biblici propo-
ste da Luigino Bruni, prima sulle 
pagine di «Avvenire» e poi in vo-
lume, sono diventate un «classi-
co» nel loro genere. L’ultima usci-
ta editoriale in ordine di tempo, 
«Più grandi della colpa» (pp. 264, 
euro 18,50), raccoglie in maniera 
organica il commento ai Libri di 
Samuele seguendo il metodo or-
mai consolidato: prendendo spun-
to da un singolo versetto o da bra-
ni omogenei, il docente di Econo-
mia politica all’Università Lumsa 
di Roma ripercorre il testo sacro 
mettendo in luce i suoi contenuti 
facendo emergere cosa dicono e 
possono insegnare a noi oggi; tut-
to questo trova conferma anche 
nel volume pubblicato dalle EDB 
di cui riporto alcuni passaggi. 
Il professor Bruni rileva subito 
che le vicende narrate da Samue-
le sono «ambientate in un passag-
gio epocale della storia teologica 
di Israele, tra la fine del tempo 
dei Giudici e la nascita della mo-
narchia», riportano «un susse-
guirsi di omicidi, fratricidi, ince-
sti, stupri, violenze efferate» e 
fanno conoscere «personaggi ed 
episodi tra i più popolari della 
Bibbia» tra cui «molte donne, 

molte preghiere di donna, molto 
dolore, molte vittime, moltissima 
bellezza». Il protagonista assolu-
to dei due libri è Davide e le pagi-
ne a lui dedicate consentono di 
«entrare nella sua interiorità, 
nelle sue emozioni, nei suoi senti-
menti e nelle sue tragedie»; come 
ad esempio quando può uccidere 
Saul ma non lo fa. Qui Bruni rile-
va che «la Bibbia ci lancia un suo 
ennesimo messaggio di vita: im-
parare ad abitare le contraddizio-
ni, ad accudire i conflitti, a prefe-
rire una non-soluzione difficile 
ma più vera a una soluzione che 
appare più semplice solo perché è 
meno vera» e, come Davide, «ac-
costarci in silenzio a chi ci fa del 
male, tagliare solo un lembo del 
suo mantello, e ritrovarci nella 
mano un umile pezzo di stoffa la-
cerato al posto del coltello omici-
da» perché «è anche restando, con 
lealtà e mitezza, dentro un con-
flitto nel quale ci siamo ritrovati 
senza cercarlo né volerlo, che le 
vocazioni maturano». 
Soffermandosi sull’incontro di 
Davide con Abigàil «icona della 
donna saggia, concreta e intelli-
gente, che legge dentro le relazio-
ni, e che poi opera per il bene co-

mune», Luigino Bruni rileva che 
in «quest’autentica perla lettera-
ria, teologica, antropologica e so-
ciologica» la Bibbia onora e ricor-
da in modo mirabile «il talento 
delle donne, il loro intuito diver-
so, la loro concretezza, i loro tem-
pi, e la loro vocazione alle relazio-
ni, alla pace, alla vita». 
Al termine del resoconto dei pri-
mi capitoli del Secondo libro di 
Samuele in cui sono raccontati 
con «dei brevi ma splendidi qua-
dri narrativi, che non ci possono 
lasciare indifferenti» i fatti di 
«una vera e propria guerra civile 
e fratricida tra l’esercito di Davi-
de e la dinastia di Saul», il profes-
sor Bruni afferma che «la Bibbia 
è un libro meraviglioso per molte 
ragioni, ma lo è soprattutto per-
ché è uno scrigno che custodisce 
le lacrime dei poveri e degli scar-
tati, spesso nascoste negli inter-
stizi dei grandi racconti, quasi 
sempre assenti dalle letture nelle 
nostre liturgie». Riguardo alla 
morte tragica e violenta di Assa-
lonne per mano di Ioab, il docente 
scrive che «se non ci fermiamo 
davanti a questo figlio appeso che 
il padre aveva chiesto invano di 
trattare con riguardo, domani 

non ci fermeremo di fronte ai so-
spesi tra cielo e terra che popola-
no le nostre strade, i nostri mari, 
le nostre foreste» e «non provia-
mo a compiere questo esercizio 
doloroso e difficile, la Bibbia di-
venta soltanto un testo per il cul-
to sacro, e appassisce». 
Per leggere con frutto non solo i 
Libri di Samuele ma tutta la Bib-
bia faccio miei alcuni suggeri-
menti di Luigino Bruni: «in ogni 
lettura autentica, il lettore ha 
una parte attiva e creativa, non è 
spettatore delle storie che legge, 
ma co-sceneggiatore e attore»; «è 
feconda se diventa un esercizio 
spirituale e morale per vedere e 
sollevare umili e umiliati» e per 
incidere e «restare viva ha biso-
gno del nostro lavoro onesto». 

Tino Cobianchi 

“L’attenzione dell’opinione 
pubblica su problemi di 
natura etica e bioetica è 
crescente; il fenomeno è 
evidente, anche se non 
sempre i contenuti propo-
sti sono chiari e percepiti 
in modo corretto. […] Sono 
convinto che tutti noi, dopo 
averlo letto e meditato, sa-
remo un po’ più preparati 
ad affrontare queste tema-
tiche in senso specifico e, 
in ogni caso, il nostro ani-
mo si sentirà più ricco e 
più sereno e potremo pren-
dere decisioni responsabi-
li”. Sono le parole del prof. 
Marco Bertolotti, docente 
ordinario di Medicina In-
terna all’Università degli 
Studi di Modena e Reggio 
Emilia, tratte dall’introdu-
zione al libro intitolato: 

“Le cure che voglio. Le cu-
re che non voglio” (San 
Paolo Editore 2019, Euro 
16,00). Scritto dal sacerdo-
te don Gabriele Sempre-
bon, edito due anni fa, è 
ancora di effettiva attua-
lità e può costituire un’im-
portante guida per orien-
tarsi in materia di Disposi-
zioni Anticipate di Tratta-
mento. L’autore, docente 
di Etica Clinica e specializ-
zato sul tema del “fine vi-
ta”, conduce il lettore, pa-
gina dopo pagina, attra-
verso un argomento che ci 
è divenuto familiare, con il 
quale tutti noi dobbiamo 
prima o poi imparare a 
confrontarci, riassunto in 
tre parole: dolore, morte, 
accompagnamento. 
Su queste impronte l’Asso-

ciazione Pavese per la Cu-
ra del Dolore “Lino Sarto-
ri” ha molto da insegnarci, 
in termini di testimonian-
za; realtà presente nella 
nostra città e sul nostro 
territorio ormai da oltre 
trent’anni, ha al suo attivo 
la cura e l’accompagna-
mento di migliaia di mala-
ti, grazie ai suoi medici, in-
fermieri e volontari. Il sug-
gerimento ad approfondire 
tale aspetto della vita è ar-
rivato a chi scrive proprio 
dagli amici di questa co-
raggiosa e benemerita as-
sociazione. Un percorso bi-
bliografico formativo è 
quindi divenuto, sempre 
per chi scrive, l’inizio di un 
percorso di approfondi-
mento, ma anche di condi-
visione, constatando la dif-

fusa necessità di conoscen-
za da parte di molte perso-
ne.  
Nel testo citato gli “attori” 
sono diversi, come nella 
realtà. C’è il paziente, ma 
anche i medici, il personale 
infermieristico e assisten-
ziale, i volontari, i parenti 
e/o l’amministratore di so-
stegno. Tutte persone chia-
mate a confrontarsi tra lo-
ro e con i medici, al fine di 
assumere con fermezza de-
cisioni fondamentali sulle 
cure che dovranno essere 
offerte alla persona in con-
dizioni di salute irreversi-
bili. L’invito è certamente 
quello di leggere il libro, 
anche con metodo disorga-
nico, nonché di adottarlo 
come manuale da consul-
tare, al fine di ottenere, da 

personale chiaramente 
competente, le coordinate 
per comprendere sia la 
“Terapia del dolore”, sia le 
“Cure palliative”, sia il “Fi-
ne vita”.  

Michele Achilli 

Per ricordare il settante-
simo anniversario della 
morte di Cesare Pavese 
(1908-1950) la casa edi-
trice «Priuli & Verlucca» 
ha pubblicato «Cesare Pa-
vese vita colline libri» 
(pp. 130, euro 16,00) di 
Franco Vaccaneo. Il bio-
grafo ricorda innanzitut-
to come alla morte del pa-
dre nel 1914, Pavese con 
la famiglia «si trasferisce 
stabilmente a Torino, an-

che se le colline del suo 
paese rimarranno per 
sempre impresse nella 
mente dello scrittore e si 
fonderanno pascoliana-
mente con l’idea mitica 
dell’infanzia e della no-
stalgia». Sono poi riper-
corse le tappe successive 
della sua vita: gli anni de-
gli studi al liceo D’Azeglio 
e l’incontro «di somma 
importanza per la vita di 
Cesare» con il professor 
Augusto Monti; la rilut-
tanza «a impegnarsi atti-
vamente nella lotta poli-
tica, verso la quale non 
nutre grande interesse 
anche perché i suoi inte-
ressi sono rivolti verso la 
letteratura»; l’inizio della 
collaborazione alla rivista 
«La Cultura» e l’insegna-
mento in scuole serali e 
private; le prime tradu-
zioni di opere della lette-
ratura inglese e america-

na attraverso le quali «ac-
quisisce ben presto una 
certa notorietà»; le vicen-
de della casa editrice Ei-
naudi «al cui progetto Pa-
vese partecipa per l’ami-
cizia che lo lega a Giulio 
Einaudi» e quelle «dell’in-
fausta parentesi del con-
fino» a Brancaleone Cala-
bro dall’agosto 1935 al 
marzo 1936; la ripresa 
della vita torinese e il la-
voro all’Einaudi conti-
nuando a tradurre gli 
scrittori americani; l’usci-
ta dei suoi libri e il suc-
cesso come scrittore coro-
nato nel 1950 dal Premio 
Strega con «La bella esta-
te» poco prima della tra-
gica notte in cui si toglie 
la vita in una camera 
d’albergo a Torino. Dopo 
la parte strettamente bio-
grafica, Vaccaneo si met-
te «alla ricerca del Pavese 
uomo» e lo fa riportando 

le testimonianze di quan-
ti lo hanno conosciuto 
puntualizzando come, «a 
dispetto di quello che 
scrivevano e pensavano 
di lui i suoi detrattori», la 
sua è «un’opera assoluta-
mente compiuta, pagata 
al prezzo di una costante 
infelicità esistenziale». 
Un altro originale aspetto 
di questa biografia è la ri-
visitazione dei luoghi pa-
vesiani in cui, seguendo 
le descrizioni dei suoi li-
bri, Franco Vaccaneo si 
sofferma sul profondo le-
game di Pavese con le 
Langhe, «l’amato paesag-
gio dell’infanzia, quel 
mondo fantastico di vi-
gne, rive e coltivi», che 
«divenne una fonte ric-
chissima di materiali per 
la sua officina letteraria». 
Suggestivo è il viaggio 
immaginario ne «I luoghi 
di Pavese oggi» che il bio-

grafo compie «sotto forma 
di frammenti, rintraccia-
bili qua e là» in «Paesi 
tuoi», «Feria d’agosto» e 
«La luna e i falò». Il libro 
contiene il cd musicale 
«Deidda canta Pavese».  

Ti.Co. 

Luigino Bruni ripercorre alcune tra le pagine più affascinanti della Bibbia

La memoria di Cesare Pavese
Il grande scrittore ricordato a 70 anni dalla sua morte nel libro di Franco Vaccaneo

“Le cure che voglio. Le cure che non voglio”
Un libro guida scritto da don Gabriele Semprebon per orientarsi in materia di Disposizioni Anticipate di Trattamento

Vita e guerre 
di Nuto Revelli 
 
Nel ricco e variegato cata-
logo della casa editrice 
«Priuli & Verlucca» spicca 
la collana di saggistica 
«Paradigma» in cui è usci-
ta «Nuto Revelli vita guer-
re libri» (pp. 130, euro 
14,00) biografia di Nuto 
Revelli (1919-2004) scrit-
ta da Giuseppe Mendici-
no. Revelli «ha combattu-
to sul fronte russo come 
tenente del battaglione al-
pino Tirano; durante la 
Resistenza è stato coman-
dante partigiano di Giu-
stizia e Libertà nelle mon-
tagne del Cuneese» e «ha 
scritto opere di testimo-
nianza storica e di forte 
etica civile». Mendicino 
precisa che ha voluto ri-
percorrere la sua vita per 
due motivi: «il piacere di 
rileggere tutti i suoi libri e 
la speranza, scrivendone, 
di promuoverne la cono-
scenza e stimolarne la let-
tura»; la convinzione che 
«la sua passione civile per 
la libertà, per la giustizia, 
per la verità storica possa 
essere un punto di riferi-
mento per il presente e 
per il futuro». Nei primi 
capitoli l’autore dà conto 
degli anni dell’infanzia, 
degli studi, dell’entrata 
all’Accademia militare, la 
partenza per il fronte rus-
so, la ritirata e il ritorno 
«nella sua città con il fisi-
co stremato», il ruolo di co-
mandante partigiano nel 
nucleo di Giustizia e Li-
bertà.  
Particolare rilevo è dato 
alle conseguenze del terri-
bile incidente motociclisti-
co avuto da Revelli nel 
settembre 1944 e alle vi-
cende del dopoguerra con 
la smobilitazione, «la ri-
cerca di un lavoro, la rico-
struzione di una casa che 
spesso ritrovano distrut-
ta, la speranza di non es-
sere traditi o dimenticati» 
con il pensiero sempre ri-
volto «ai caduti, sulle 
montagne, nelle carceri o 
nei lager, al loro sacrificio 
per un Paese più libero e 
più giusto». Di quel diffici-
le periodo Mendicino ri-
corda i tentativi fatti da 
Revelli di mettersi in pro-
prio, l’impiego come auti-
sta, manovale e tuttofare 
presso una ditta che recu-
pera e rivende ferro, l’en-
trata nell’Associazione 
nazionale partigiani di 
Cuneo. Mendicino si sof-
ferma poi sugli altri libri 
di Revelli frutto della 
«lunga ricerca tra archivi 
e fonti orali»: «La guerra 
dei poveri» rielaborazione 
e ampliamento del primo 
libro; «La strada del Da-
vai» in cui ha dato voce a 
coloro che «hanno vissuto 
le esperienze più forti di 
quella orribile vicenda 
chiamata guerra». 

Ti.Co. 
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Due parchi gioco per 
bambini anche disabili 
saranno prossimamente 
inaugurati nei comuni di 
San Martino Siccomario 
e Landriano.  
L’iniziativa è stata resa 
possibile da Intesa San 
Paolo che ha promosso 
un’azione d’impatto so-
ciale legata all’erogazio-
ne di credito alle impre-
se che intendono miglio-
rare il proprio profilo di 
sostenibilità.  
L’istituto di credito effet-
tuerà una propria dona-
zione per ogni finanzia-
mento erogato alle picco-
le e medie imprese ita-
liane, a favore di un pro-
getto di beneficenza che 
sarà alimentato sulla 
piattaforma “ForFoun-
ding.it”.  
Il primo progetto soste-
nuto è quello di una be-
nemerita associazione, 
la UILDM che quest’an-
no a livello nazionale 
compie 60 anni ma che a 
Pavia e provincia è pre-
sente dal 1974. A parlare 
di questa iniziativa è Fa-
bio Pirastu (nella foto a 
destra), presidente della 
UILDM pavese da 10 an-
ni. 
“Abbiamo preso parte al 

progetto – commenta Pi-
rastu –; il nostro proget-
to è stato approvato da 
Intesa San Paolo che ha 
promosso l’iniziativa A 
scuola di inclusione: gio-
cando si impara, coordi-
nata dall’Unione Italia-
na Lotta alla Distrofia 
Muscolare che ha come 
obiettivo l’inclusione so-
ciale dei bambini con di-
sabilità. Porteremo due 
giostre a San Martino 
Siccomario, vicino al 
Municipio, e a Landria-
no in viale Rimembranze 
(nella foto sotto a de-
stra). Entrambi i parchi 
sono stati autorizzati ri-
spettivamente dai sinda-
ci Alessandro Zocca e 
Luigi Servida. Si tratta 
di giostre su cui potran-
no salire anche bambini 
in carrozzina”.  
Anna Roscio, executive 
director sales & marke-
ting Imprese Intesa San 
Paolo, ha dichiarato: “da 
oggi il legame con le no-
stre PMI si stringe ulte-
riormente con uno scopo 
solidale e di alto impatto 
sociale, grazie al quale 
realizzeremo degli spazi 
di gioco inclusivo per 
tutti i bambini in quasi 
tutta Italia”.

DI MATTEO RANZINI 
 
 
Un anno fa, nel pieno del-
l’emergenza pandemica in 
cui guardare al futuro sem-
brava davvero una prospet-
tiva eroica la sindaca di Ca-
sarile Silvana Cantoro ci 
aveva raccontato di un 
nuovo asilo nido “sogno nel 
cassetto”. Oggi la struttura 
è una piacevole realtà, è 
stata inaugurata a settem-
bre 2020, ha una capienza 
di 22 bambini ed è gestita 
da un privato; un impor-
tante servizio aggiuntivo 
nella realtà che conta circa 
4mila abitanti. Ma nel Co-
mune situato tra Pavia e 
Milano è in programma un 
altro intervento a favore 
della popolazione, quanto-
mai desiderato in tempo di 
restrizioni e chiusura nelle 
proprie case  o negli uffici. 
“E’ in atto”, ci spiega Silva-
na Cantoro, “l’opera di ri-
qualificazione del parco co-
munale di via Colombo con 
svariati interventi. Na-
scerà un campo da beach 
volley, verranno abbattute 
alcune barriere architetto-
niche ed installati giochi 
anche per bambini disabili.  
Abbiamo, infatti, ottenuto 
un finanziamento regiona-
le sull’inclusività che ci per-
metterà di portare a termi-
ne questa opera. Inoltre 
verrà riqualificato l’attuale 
campo da basket con mi-
gliorie dal punto di vista 
dell’impiantistica e anche 
con un nuovo impatto visi-
vo più colorato ed accatti-
vante. Prima dell’estate 
tutti i lavori saranno con-
clusi, ci auguriamo che la 
situazione sanitaria miglio-
ri e che la gente possa tor-

nare all’aria aperta sfrut-
tando così quest’area rin-
novata e riqualificata”. Un 
altro capitolo su cui aveva-
mo focalizzato l’attenzione 
era quello relativo all’istru-
zione e alla sistemazione 
degli edifici scolastici. 
“Grazie a un finanziamen-
to statale”, prosegue la sin-
daca, “abbiamo concluso un 
intervento di riqualificazio-
ne energetica sulla scuola 
dell’infanzia e sulla prima-
ria. A giugno sarà inoltre 
sostituita la pavimentazio-
ne e saranno installati nuo-
vi impianti elettrici”. A 
marzo in paese è stato in-
stallato un defibrillatore in 
corrispondenza del condo-
minio di via Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, proprio vici-
no alla filiale della Banca 
BCC, della farmacia e del 
supermercato. La sindaca 
Silvana Cantoro ha ringra-
ziato la società Henkel Ita-
lia Operation Srl di Casari-
le per la donazione. Sul 
fronte della solidarietà e 
del sostegno a singoli citta-
dini o nuclei familiari è sta-
ta ripetuta l’esperienza del-

la “spesa sospesa” nei su-
permercati del paese è sta-
to erogato un bonus gas ed 
elettricità e ogni 15 giorni 
vengono consegnati dei 
pacchi alimentari con gene-
ri di prima necessità alle 
famiglie seguite dai servizi 
sociali. Prosegue anche 
l’impegno della locale Pro-
tezione Civile per le fami-
glie in difficoltà, per le per-
sone in quarantena o per 
gli anziani con la consegna 
di medicinali e della spesa. 
Nelle festività pasquali 
grazie all’impegno di alcu-
ne ditte milanesi l’ammini-
strazione ha consegnato 
dolci, uova di Pasqua e ge-
lato alle famiglie in diffi-

coltà, un piccolo segnale di 
vicinanza per alleviare la 
sofferenza causata dalla 
perdurante emergenza sa-
nitaria ed economica. Inol-
tre è stato emanato un nuo-
vo avviso per la distribuzio-
ne di buoni spesa a favore 
di nuclei familiari in condi-
zioni di disagio economico 
dovuto: le domande si po-
tranno inviare sino al 21 
aprile, utilizzando il model-
lo scaricabile dal sito Inter-
net del Comune. Verrà da-
ta priorità ai soggetti che 
non beneficiano già di altri 
sostegni economici (reddito 
o pensione di cittadinanza, 
a titolo esemplificativo).  
“Sul fronte fiscale”, conclu-

de la sindaca, “purtroppo la 
situazione finanziaria 
dell’ente non consente 
grandi margini di mano-
vra. Tuttavia abbiamo cer-
cato di alleviare la pesante 
condizione di alcune atti-
vità commerciali con la so-
spensione della Tosap (tas-
sa occupazione suolo pub-
blico), con sconti sulla Tari 
per attività chiuse secondo 
il loro codice Ateco”.  La 
continuità occupazionale in 
questo periodo di emergen-
za è stata garantita dalla 

grande società presente sul 
territorio comunale, la 
Henkel, dai due supermer-
cati, dalla Cattini (ingra-
naggi per l’industria); ma 
le piccole attività, come in 
tutti i centri, hanno risenti-
to pesantemente della si-
tuazione. Per il post pande-
mia il desiderio della sinda-
ca Cantoro è quello di riu-
nire in una grande giorna-
ta di festa le associazioni 
del paese, i cittadini per 
una “notte bianca” a cele-
brare la fine di un incubo. 

In atto i lavori per campi da beach volley e da basket, giochi inclusivi per bambini disabili ed eliminazione delle barriere architettoniche

Casarile, la riqualificazione del parco di via Colombo
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La sindaca Silvana Cantoro Uno scorcio del parco di via Colombo

Due immagini del nuovo asilo nido

Presto le inaugurazioni. Potranno accedervi tutti i bambini, anche quelli diversamente abili

A San Martino Siccomario e a Landriano 
arrivano nuovi parchi gioco inclusivi

Ha insegnato storia e filosofia al liceo Copernico di Pavia 
e ha fondato la casa editrice Ibis 

Addio a Paolo Veronesi,  
docente ed editore 
 
Un grave lutto ha colpito la scuola e l’editoria 
pavese. E’ scomparso domenica sera il profes-
sor Paolo Veronesi, 67 anni, docente di storia 
e filosofia al liceo scientifico Copernico di Pa-
via, editore e fondatore della casa editrice 
Ibis. Lascia nel lutto la famiglia: la moglie Au-
gusta, i quattro figli Anita, Sarah, Roberto 
(sindaco del Comune di Torre d’Isola) e Stefa-
no, e le nuore Ambra e Chiara.  
I funerali si sono svolti mercoledì 14 aprile al-
le 14.30 nella chiesa del Ss. Salvatore di Pavia 
e sono stati celebrati dal parroco don Franco 
Tassone. 



 
 
 

 
 

DI DON LUIGI PEDRINI 
 
 
Cari Lettori, per completa-
re le notizie sul contesto in 
cui si colloca l’ultimo tratto 
della vita di San Riccardo, 
dopo aver tratteggiato la fi-
gura spirituale di San Gio-
vanni di Dio e aver riferito 
circa la nascita dell’Ordine 
Ospedaliero, ci soffermia-
mo ora sul testo delle Co-
stituzioni dell’Ordine: si 
tratta di un testo impor-
tante in quanto offre le di-
sposizioni relative sia alla 
cura degli ammalati, sia 
alla fisionomia dei membri 
dell’Ordine Ospedaliero. 
La conoscenza di queste di-
sposizioni ci aiuta a meglio 
comprendere lo stile con 
cui San Riccardo serviva 
gli ammalati e viveva la 
sua adesione personale a 
Cristo.  
Ricordavo nell’articolo pre-
cedente che San Giovanni 
di Dio non ha lasciato rego-
le scritte e neppure pensa-
va alla fondazione di un 
Ordine religioso.  
La stesura delle prime Co-
stituzioni, Regla y Consti-
tuciones para el Hospital 
de Juan de Dios – base di 
tutte le successive Costitu-
zioni per l’Istituto fino alle 
attuali – avviene nel 1595, 
trentaquattro anni dopo la 
morte di San Giovanni di 
Dio. Il loro estensore è don 
Juan Mendez de Salvatier-
ra, arcivescovo di Granada, 
che si ispira ai principi cri-
stiani testimoniati dal 

Santo. 
L’anima del 
testo è la ca-

rità: tutte le 
disposizioni vo-

gliono aiutare a 
vivere la carità 

cristiana, intesa co-
me un servire Cristo 

nel prossimo. Il termine 
‘prossimo’ va preso nella 
sua accezione più ampia. 
Dire, pertanto, che il ‘fate-
benefratello’ deve servire il 
prossimo significa che, ol-
tre a prendersi cura degli 
infermi, deve farsi attento 
verso tutti e specialmente 
verso “poveri, bambini ab-
bandonati, ragazze e vedo-
ve bisognose in pericolo, 
giovani privi di mezzi per 
studiare, operai disoccupa-
ti, gente senza tetto, donne 
perdute” (in Russotto, 
“Giovanni di Dio”, col. 
742). Dunque, al Fatenebe-
fratello si richiede l’eserci-
zio di una carità senza li-
mitazioni, capace di farsi 
vicina a tutti i fratelli e so-
relle che sono in necessità.  
Per quanto riguarda la cu-
ra degli ammalati è degno 
di nota il fatto che le Costi-
tuzioni, ispirandosi all’e-
sempio e all’insegnamento 
di San Giovanni di Dio, 
hanno codificato l’ordina-
mento e il trattamento 
igienico-sanitario, che il 
Santo aveva promossi in 
sintonia con la concezione 
di ospedale che aveva ma-
turato: un letto per ogni 
ammalato; sale separate, 
secondo il tipo di malattia; 
la separazione tra uomini e 
donne; un’accurata igiene 
atta a favorire il processo 
di guarigione; la presenza 
dei medici e dei chirurghi 
per il trattamento adegua-
to e quella del sacerdote 
per le esigenze spirituali; 
cibo necessario ed equili-
brato, a seconda delle esi-
genze di ciascun malato; 

calore umano ed accoglien-
za verso tutti.  
 
“I malati assistiti di giorno  
e di notte” 
 
Così si legge nel testo delle 
Costituzioni: “(Il Confratel-
lo maggiore) deve fare in 
modo che i malati siano as-
sistiti di giorno e di notte, e 
che abbiano il cibo necessa-
rio e adeguato alla loro ma-
lattia, e che la biancheria 
dei letti sia pulita. Tutto 
affinché recuperino la sa-
lute. Quando si accetta un 
paziente, gli altri infermie-
ri avranno cura, se possibi-
le, di lavargli il viso e le 
mani, di tagliargli i capelli 
e le unghie e di lavargli le 
gambe, in modo che sia pu-
lito. Poi lo metteranno nel 
letto con lenzuola pulite e 
il camice dell’ospedale, se il 
malato non ne ha uno suo. 
La biancheria sarà cam-
biata ogni otto giorni. Gli 
infermieri dormiranno nei 
reparti per accudire quanti 
hanno bisogno; per questo 
stesso motivo la notte ve-
glieranno a turno, di modo 
che per disattenzione o per 
negligenza nessuno muoia 
da solo, o si scopra, o esca 

dal letto, o faccia qualche 
altra cosa indecente. 
Avranno cura di pulire i 
vasi da notte ogni mattina, 
e se fosse necessario due 
volte o più al giorno, affin-
ché le sale non mandino 
cattivo odore. Li profume-
ranno tre volte al giorno” 
(Regla y Constituciones, 
Titolo 7, in P. Piles, 
210.212). 
In questa concezione di 
ospedale sono degne di no-
ta, altre due sensibilità 
molto care a San Giovanni 
di Dio. Anzitutto, egli rac-
comandava ai medici e agli 
infermieri di curare molto 
il rapporto personale con 
l’ammalato: all’infermo si 
doveva garantire non solo 
un’assistenza competente 
dal punto di vista scientifi-
co, ma anche un’attenzione 
piena di premura e di deli-
catezza che, al fine di resti-
tuirgli la salute, era – a 
giudizio di San Giovanni di 
Dio – tutt’altro che secon-
daria. Inoltre, insisteva nel 
ricordare che la cura degli 
ammalati non doveva mi-
rare solo alla salute fisica, 
ma anche a quella spiri-
tuale. Sulla base della sua 
esperienza si era convinto 

che la situazione di malat-
tia, se illuminata dalla fe-
de, può recare all’ammala-
to un grande beneficio spi-
rituale.  
 
Un’attenzione “integrale” 
per gli ammalati 
 
Per questo egli raccoman-
dava di avere per gli am-
malati un’attenzione ‘inte-
grale’ volta a garantire lo-
ro, insieme al necessario 
per il recupero della salute 
fisica, tutto quanto poteva 
permettere un avvicina-
mento a Dio, tramite la 
preghiera e i sacramenti. A 
questo riguardo, voleva 
che, nell’ospedale, fosse 
prevista la presenza di sa-
cerdoti dediti al nutrimen-
to spirituale degli infermi: 
“(Il sacerdote) deve aver 
cura di amministrare i sa-
cramenti, di modo che per 
sua trascuratezza nessun 
malato muoia senza averli 
ricevuti. Segnalerà l’orario 
delle messe per i Confra-
telli e per quanti lavorano 
nell’ospedale ed avrà cura 
che nei giorni di festa la 
messa venga detta in tutte 
le sale” (Regla y Constitu-
ciones, Titolo 6, in P. Piles, 

215).  
Pertanto, agli ammalati si 
doveva “offrire loro tutta la 
tecnica a disposizione, ma 
non separandola dall’a-
spetto umano, illuminato e 
arricchito dalla salvezza di 
Gesù Cristo” (P. Piles, «Al-
le origini dell’Ordine Ospe-
daliero», 217).  
Proprio per questa atten-
zione ‘integrale’ verso l’am-
malato, un importante me-
dico del XIX secolo, Cesare 
Lombroso (1835-1909), ha 
avuto parole di elogio verso 
il carisma dell’Ordine 
Ospedaliero, arrivando ad 
affermare che “in quanto al 
trattamento dei malati, 
Giovanni fu un riformato-
re” e anche “il creatore 
dell’ospedale moderno” (G. 
Russotto, “Giovanni di 
Dio”, col. 744).  
Nell’orizzonte delineato, 
tenendo presente lo stile 
con cui San Riccardo vive-
va la sua professione medi-
ca, ci rendiamo conto che le 
disposizioni contenute nel-
le Costituzioni dell’Ordine 
Ospedaliero erano profon-
damente in sintonia con il 
suo sentire profondo e non 
potevano che rafforzarne lo 
spirito. 

Gli articoli scritti da don Luigi Pedrini per far conoscere meglio il Santo di Trivolzio

San Riccardo Pampuri: l’importante testo 
delle Costituzioni dell’Ordine Ospedaliero

 Don Luigi Pedrini

29Territorio Venerdì, 16 aprile 2021

Il Giubileo dedicato al Dot-
torino Santo terminerà il 1° 
maggio di quest’anno, dopo 
la proroga giunta lo scorso 
anno a causa del Covid-19. 
Indetto nel 2019 per cele-
brare il trentennale della 
canonizzazione di San 
Pampuri, avvenuta il 1° no-
vembre 1989, l’Anno Giubi-
lare era stato prorogato lo 
scorso anno in seguito ad 
una richiesta scritta della 
Diocesi di Pavia datata 15 
aprile 2020 alla quale ave-
va risposto la Penitenzieria 
Apostolica (il documento re-
cava la firma del Cardinale 
Mauro Piacenza, Peniten-
ziere Maggiore) accordando 
ancora un anno le iniziative 
Giubilari e consentendo 
quindi ai fedeli di superare 
il periodo di emergenza e 
visitare le spoglie del Santo 
pavese con calma e senza 
assembramenti, rispettan-
do il distanziamento sociale 
e le norme dettate per con-
trastare la diffusione del 
Coronavirus. Ora, però si è 

giunti al termine: per que-
sto motivo, sabato 1° mag-
gio alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale dei Santi Cor-
nelio e Cipriano di Trivolzio 
il Vescovo di Pavia, Mons. 
Sanguineti, presiederà la 
Santa Messa di conclusione 
dell’Anno Giubilare indetto 
in onore di San Riccardo 
Pampuri, figura a cui molti 
fedeli sono ricorsi anche du-
rante questo ultimo terribi-
le anno di pandemia da Co-
vid-19. Durante il periodo 
giubilare è stato possibile 
accostarsi e pregare presso 
le spoglie del Santo custodi-
te in una apposita cappella 
posta accanto alla chiesa 
parrocchiale, ma anche vi-
sitare la mostra dedicata 
alla vita e alle opere di Er-
minio Pampuri e ottenere 
l’Indulgenza plenaria par-
tecipando alle celebrazioni 
giubilari. Numerosi i fedeli 
che si sono recati a Trivol-
zio negli ultimi due anni, 
con particolare devozione 
da parte del movimento di 

Comunione e Liberazione: 
Don Giussani, infatti, ha 
sempre parlato di San Ric-
cardo come del santo “vici-
no”, inizialmente per la 
guarigione di una persona 
amica e poi per tanti altri 
miracoli operati dal Dotto-
rino Santo (come lo chiama-
vano i suoi pazienti, che già 
vedevano in lui le orme si-
lenziose dell’opera di Dio); 
lo stesso don Giussani rac-
comandava di pregarlo di-
cendo che «la devozione ai 
santi ha un significato spe-
ciale per il fatto che essi so-
no contemporanei: ci richia-
mano che il mistero di Cri-
sto è presente a noi». 
A presiedere la Messa nella 
quale fu canonizzato Fra 
Riccardo, fu Giovanni Paolo 
II che ebbe a dire: «In appe-
na trentatré anni, quali 
quelli del Cristo da lui ama-
to sopra ogni cosa, la vita di 
San Riccardo Pampuri fu 
tutta un dono, a Dio e ai 
fratelli». E mai frase fu più 
aderente all’esistenza di 

San Riccardo: Erminio Fi-
lippo Pampuri, diventato 
poi fra Riccardo una volta 
ordinato religioso, fu davve-
ro medico di corpi e anime, 
prestò servizio sanitario 
durante la prima guerra 
mondiale dal 1915 al 1920 
prima come sergente e poi 
da ufficiale aspirante medi-
co. Si laureò poi in medici-
na e chirurgia all’Univer-
sità di Pavia con il massimo 
dei voti il 6 luglio del 1921 
ed iniziò subito ad esercita-
re la professione, in partico-
lare a Morimondo dove fu 
medico condotto, particolar-
mente amato dalla gente. 
Donare era uno dei suoi 
tratti distintivi: le sue visite 
agli infermi avvenivano 
ovunque ed a qualsiasi ora 
ed Erminio consegnava loro 
alimenti, farmaci, coperte, 
indumenti e spesso anche 
del denaro. Entrato nell’Or-
dine a Milano il 22 giugno 
1927, dopo l’anno di novi-
ziato compiuto a Brescia, il 
24 ottobre 1928 professò i 

voti religiosi. Troppo pre-
sto, in seguito alla recrude-
scenza di una pleurite con-
tratta durante il servizio 
militare e degenerata in 
broncopolmonite, il 18 apri-
le 1930 fu trasportato da 
Brescia a Milano, dove morì 
santamente il 1° maggio a 
33 anni di età. Venne beati-
ficato da Giovanni Paolo II 
il 4 ottobre 1981. Poi, rico-
nosciuta miracolosa la gua-
rigione avvenuta il 5 gen-
naio 1982 ad Àlcadozo (Àl-
bacede, Spagna) per l’inter-
cessione dell’allora beato 

Riccardo Pampuri, venne 
approvato il miracolo: a 
guarire in maniera inspie-
gabile fu un ragazzino di 
dieci anni, Manuel Cifuen-
tes Rodenas, ferito grave-
mente all’occhio sinistro 
mentre lavorava nell’orto di 
famiglia con il padre. Il ra-
gazzino, che doveva sotto-
porsi ad un delicato inter-
vento chirurgico, risanò in 
una notte, dopo che il padre 
aveva posto tra le bende 
un’immagine di San Riccar-
do. 

Si.Ra.  

Sarà celebrata nella chiesa di Trivolzio e presieduta dal Vescovo, Mons. Corrado Sanguineti

“Giubileo di San Riccardo Pampuri”:  
il 1° maggio la Santa Messa di chiusura 



Benemerenza Civica alla 
memoria di Tommaso Pozzi 
 
L ’Assoc iaz i one 
Ambiente Salute 
Al imentazione , 
ha chiesto di dare  
la Distinzione 
della Civica Bene-
merenza a Tom-
maso Pozzi in me-
moria.  
Tommaso Pozzi 
nasce a Faenza il 
01/04/1937, si 
laurea all’univer-
sità di Bologna in 
Economia e Com-
mercio e si trasfe-
risce con sua mo-
glie Ettorina a 
Milano per lavo-
ro. Negli anni ‘60 
Tommaso e Etto-
rina decidono di 
trasferirsi a Bina-
sco dove si dedica-
no ad attività sociali e culturali. Ha costituito, insie-
me ad altri, nel 1984 l’Associazione stessa con le se-
guenti finalità: 
-  Promozione della conoscenza dell’ambiente 
-  Diffusione di un’alimentazione biologica 
-  Iniziative volte alla salvaguardia del territorio 
Diffusione di una cultura della tutela in particolare 
tra le nuove generazioni. 
Nel 1991 ha promosso la creazione del Bosco Della 
Bria (nella foto, su progetto di Enrico Carini in ac-
cordo con la US Virtus Atletica di Binasco) e negli 
anni successivi ne ha curato la manutenzione, coin-
volgendo un gruppo di giovani. 
Ha curato l’organizzazione della “compagnia del pa-
ne”, gruppo di panificatori, casalinghe per  promuo-
vere la conoscenza delle tecniche di panificazione 
con l’uso della pasta madre. Per quanto riguarda la 
conoscenza dell’ambiente e la sensibilizzazione dei 
giovani, insieme all’indimenticabile Enrico Carini, 
ha organizzato le serate delle  lucciole nel Bosco del-
la Bria per portare i piccoli all’osservazione di un fe-
nomeno naturale nel nostro territorio. Nel 1999, e 
da allora ogni anno, insieme all’indimenticabile Et-
torina Merendi, sua moglie, ha organizzato il Pre-
mio Carini, rivolto agli alunni delle scuole elemen-
tari e medie per interessarli all’approfondimento 
del temi legati all’ambiente e al nostro territorio.

Gli amici del Gruppo di Let-
tura della Biblioteca di Bi-
nasco, ricordano la prema-
tura scomparsa di Maurizio 
Lupo, attento e appassiona-
to lettore, con un pensiero a 
lui dedicato. 
 
Ciao Maurizio! Ogni volta 
che ci incontreremo per un 
nuovo libro tu sarai con noi, 
con la tua disarmante paca-
tezza e la tua smisurata 
cultura.     

Lucia R.  
Ciao Maurizio. Avevi propo-
sto tu il Libro del mese di 
dicembre “Il vecchio e il ma-
re”! Per la prima volta non 
c’eri a commentarlo. Sicura-
mente era un libro che ama-
vi ! Hai lasciato un grande 
vuoto.   

Laura C.  
Sono stata fortunata ad 
aver condiviso con te tante 
ore e tanti pensieri, mi han-
no arricchito, grazie Mauri-
zio.  

Rita  
Ciao Maurizio, sei stato un 
caro amico. Grazie per le 
belle serate passate in bi-
blioteca a parlare di libri, i 
tuoi consigli sono sempre 
stati preziosi. È stato un 
onore conoscerti. A Mimma 
e Alessandra un grande ab-
braccio. 

Tina  
Cari famigliari, Maurizio 
vive in voi, nei vostri ricor-

di, nella vostra vicinanza. 
Vi abbraccio con affetto.  

Ilaria  
Maurizio e io viaggiavamo 
insieme, in pullman, tra 
Milano e Binasco, stessi 
orari...entrambi coi libri: 
abbiamo capito subito di es-
sere colleghi; parlavamo, 
complici e sorridenti, di 
scuola; Maurizio per me è 
sempre stato questo: un 
sorriso aperto, franco. Mau-
rizio, a distanza di anni, ci 
siamo ritrovati nel nostro 
castello, uniti dalla passio-
ne per i concerti, le serate 
culturali, le letture...tu 
sempre presente,   disponi-
bile, pronto perfino a “ritor-
nare a scuola” come mem-
bro della commissione valu-
tatrice del concorso lettera-
rio delle medie Fermi...amo 
i libri, con quell’amore per   
il   bello che ha sempre con-
traddistinto le tue scelte. 
Grazie, Maurizio, per esser-
ci sempre stato.   

Silvia 
Messaggio per l’anima di 
Maurizio: grazie per il tem-
po condiviso, prosegui sere-
no il tuo viaggio nell’altra 
dimensione.  

Rosanna  
VITA ALTRO DONO 
La bellezza è Dono dell’età / 
La vera bellezza è Vincere 
l’età. /  Una vita senza ricor-
di è la vita di un altro. / La 
morte è solo un momento 

della vita  / Il passaggio ver-
so  nuova vita. 

Valerio  
Neanche due anni che lavo-
ro a Binasco e ho incontrato 
tante persone nuove con le 
quali piano piano sto in-
staurando una relazione. 
L’ultima volta che ci siamo 
visti con Maurizio era die-
tro la biblioteca dove conse-

gnavo i libri prenotati, e 
non era in forma. 
Avrei voluto conoscerlo me-
glio, condividere con lui più 
cose della vita. Purtroppo il 
destino ha voluto diversa-
mente. Allora terrò con me 
il ricordo di una persona di-
screta, accogliente e dolce... 
“Adieu Maurizio”  

Ghislaine  
Ci siamo conosciuti parlan-
do di libri e abbiamo conti-
nuato nel tempo con nuovi 
romanzi e nuovi autori, non 
sempre ci trovavamo d’ac-
cordo sui contenuti ma era 
interessante parlarne ed 
era il pretesto per dare ini-
zio a nuove letture, guarda-
re un film o uno spettacolo 
teatrale. Abbiamo condiviso 
nel gruppo cammino lunghe 
passeggiate scoprendo nuo-
vi angoli sconosciuti, tu eri 
la nostra guida.  
Abbiamo partecipato alla 
premiazione dei temi delle 
scuole medie Fermi, “amo i 
libri” e ci siamo divertiti 
tornando sui banchi di 
scuola. Ciao Maurizio, 
prendo in prestito le parole 
di Foscolo per salutarti “Un 
uomo non muore mai se c’è 
qualcuno che lo ricorda”, ci 
mancherai… 

Lucia M.
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Il racconto della quotidianità nella comunità parrocchiale e in quella civile

BinascoNotizie da

Ricordi di amici cari, dediti al  
sociale e alle iniziative culturali

Ricordo di Franca Giuliani  
 
Ci lascia Franca Giuliani all’età di 99 anni, prossima 
a luglio a compierne 100. Una vita dedicata alla fa-
miglia, al lavoro e al sacrificio. Ci è stata di esempio 
in una fede semplice, ma forte.  
Mancherà a tutti i suoi nipoti e pronipoti che amava-
no ascoltare i suoi racconti di un passato ricco di in-
segnamenti e saggezza e che hanno goduto della sua 
compagnia lucida e attiva fino agli ultimi mesi. Rin-
graziamo il Signore per il dono della sua presenza e 
della sua lunga vita con noi. 

Ciao, Paolino...“anima” della Biblioteca Civica
Paolo Accorsi (Paolino) 
nato il 7 aprile del 1967, 
figura binaschina che non 
si può non associare alla 
nostra preziosa Biblioteca 
Civica. 
Con svariati anni di servi-
zio, è stato  una vera e 
propria guida nell’illu-
strare e consigliare le infi-
nite “mete” che il magico 
mondo dei libri offre. 
Grazie alla sua grande 
passione verso la lettera-
tura e il mondo cinemato-
grafico, è sempre riuscito 

ad aiutarci nella ricerca 
del libro o film che stava-
mo cercando. 
Anche quando la ricerca 
non andava a buon fine 
Paolo ci regalava preziose 
indicazioni, su possibili 
scelte alternative in base 
alle nostre esigenze, di cui 
noi utenti della Biblioteca 
abbiamo usufruito  innu-
merevoli volte. 
La passione di Paolo verso 
la cultura, si estendeva 
anche a preziose collabo-
razioni con il cinema tea-

tro San Luigi nello svolgi-
mento di attività teatrali. 
Recentemente ha svolto 
anche il ruolo di collabo-
ratore nella programma-
zione dell’attività cinema-
tografica. Nel novembre 
2020 in collaborazione con 
Fabrizio Tesini ha scritto 
il libro “Il Paese Perfetto”. 
Anche  il Sindaco così si è 
espresso: “Ciao, Paolino, 
ho scelto la biblioteca per 
darti il mio saluto, il luogo 
che tu hai particolarmen-
te amato, oggi chiusa e 

tremendamente vuota. 
Paolo, amavi questo luo-
go, qui hai trascorso anni 
ed anni di volontariato a 
servizio della comunità, 
ma anche della fantasia, 
della creatività. Il tuo 
amore per le storie, per i 
libri resterà  nella memo-
ria di tutti. Il tuo essere 
così gentile  così dolce nel 
porsi agli altri  lo ricorde-
remo sempre con grande 
affetto e sono sicuro che 
questo sarà sempre il tuo 
posto preferito.
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Buongiorno a tutti. Negli 
ultimi giorni ho avuto 
modo, nonostante le re-
strizioni, di effettuare 
una visita, con la vigilan-
za ecologica volontaria, 
su un luogo, un geosito 
denominato “soglia di 
Portalbera”; area di 
grande interesse geologi-
co e paleontologico. Poco 
distante ho potuto cono-
scere una specie piutto-
sto vistosa per i suoi bei 
fiori. Ho subito chiesto: 
Chi sei? Da dove vie-
ni? 
“Ciao, io sono Brassica 
oleraca L. (Carlo Linneo, 
1707-1778, botanico, na-
turalista, medico e scrit-
tore svedese). Il mio no-
me di genere, Brassica, 
deriva dal latino “brassi-
ca”, nome con il quale di-
versi autori dell’anti-
chità, compreso Plauto, 
(III-II secolo a.C.) descri-
vevano il cavolo.  
In realtà l’origine del no-
me appare incerta e si fa 
risalire ad espressioni 
greche o, (forse la più ac-
creditata) celtiche. Si tro-
va comunque traccia nel 
termine “braske” usata 
dagli italici in Magna 
Grecia per indicare il ca-

volo. Per quanto riguar-
da il mio epiteto di spe-
cie, oleracea, deriva da 
“olus-oleris”, ortaggio, 
utilizzato come verdura. 

Sono conosciuta con il no-
me volgare di cavolo co-
mune, cavolo coltivato o 
semplicemente cavolo. 
Faccio parte della fami-

glia delle Brassicaceae 
Burnett (Gilbert Thomas 
Burnett, 1800-1835, bo-
tanico e zoologo britanni-
co, primo professore di 
botanica all’università di 
Londra). Come Alliaria 
petiolata (erba aglio), 
Capparis spinosa (cappe-
ro) e altre specie delle 
quali hai già fatto cenno. 
Siamo tutte piante erba-
cee, una volta classificate 
nella famiglia delle Cru-
ciferae. Io sono una spe-
cie alloctona e il mio luo-
go d’origine è stato indi-
viduato nelle coste atlan-
tiche dell’Europa occi-
dentale. Nel corso dei se-
coli sono state seleziona-
te una grande quantità 
di cultivar e di varietà.” 
Mi racconti ancora 
qualcosa di te? 
“Io sono una specie a por-
tamento erbaceo e impie-
go due anni per comple-
tare il mio ciclo di vita e 
per questo vengo detta 
biennale. Nel primo anno 
compaiono le mie foglie 
basali che poi formano 
una rosetta a livello del 
terreno mentre nel se-
condo anno sviluppo il 
mio stelo e produco i miei 
fiori, i miei frutti e i miei 
semi dopo di che termino 
il mio ciclo vitale.  
Il mio stelo arriva a su-

perare il metro e mezzo 
di altezza con un diame-
tro di base di circa 3-4 
cm. Le mie foglie, di un 
bel verde, sono lunghe 7-
10-12 cm e larghe 3-5 cm 
e presentano delle visto-
se nervature particolar-
mente evidenti nella pa-
gina inferiore. Sono piut-
tosto bollose e sono consi-
stenti ma non coriacee al 
tatto; sono commestibili. 
I miei fiori, di un bel colo-
re giallo, sono molto nu-
merosi e hanno una for-
ma in parte tubolare pri-
ma di aprirsi nei quattro 
petali che mi contraddi-
stinguono. Sono una spe-
cie utilizzata per abbelli-
re aiuole e sono a tutti gli 
effetti considerata una 
specie ornamentale.  
Il mio frutto è una sili-
qua (frutto di forma al-
lungata fatto di due val-
ve contrapposte che si 
aprono a maturità) lunga 
circa 5-8 cm e larghe 2-4 
millimetri. I miei semi 
sono rotondi, di colore 
bruno scuro a maturità, 
grandi poco più di un 
millimetro e mezzo e in 
numero di una dozzina 
per siliqua. Il mio perio-
do di fioritura inizia a 
gennaio e prosegue fino a 
maggio. Cresco dal livello 
del mare fino a oltre i 

1200 metri di altitudine 
e vengo utilizzata anche 
come foraggio.” 
Vuoi dire ai nostri let-
tori dove possono tro-
varti? 
“Io abito in una striscia 
di terreno in riva al Po; 
in territorio di Spessa Po, 
un piccolo comune rivie-
rasco, protetto da podero-
si argini che da anni di-
fendono il territorio. 
Questo comune ha fatto 
parte del feudo di Bel-
gioioso, appartenente al-
la nobile famiglia dei 
Barbiano di Belgiojoso, 
discendenti direttamente 
da Desiderio, re Longo-
bardo.” 
 

Virgilio Graneroli 
vgraneroli@libero.it 

di Virgilio Graneroli

Venerdì 16 aprile 
Pavia (S. Teresa), Belgioioso  
(S. Giovanni), Corteolona  
(Lunghi), Voghera (Asm 3), 
Gambolò (Favergiotti),  
Vigevano (Rossi) 
 
Sabato 17 aprile 
Pavia (S. Lanfranco), Bascapè 
(Ferrari), Zinasco (Somenzini), 
Robecco Pavese, Montebello 
della Battaglia (Eredi Romano), 
Vigevano (Comunale 3) 
 
Domenica 18 aprile 
Pavia (Maestà), Inverno e 
Monteleone (S. Giustina), 
Montù Beccaria (S. Michele), 
Bastida Pancarana (Fraschini), 
Vigevano (Montegrappa), 
Gambolò (Nava) 
 
 

Lunedì 19 aprile 
Pavia (Gardini), Zeccone  
(Crivellari), Cava Manara  
(Saverio), Casteggio (Vigo),  
Voghera (Gandini), Vigevano 
(S. Giovanni)  
Martedì 20 aprile 
Pavia (S. Pietro), Lardirago, 
Stradella (Medagliani),  
Vigevano (Vidari) 
 
Mercoledì 21 aprile 
Pavia (Maverna), Linarolo  

(Romanzi), Broni  
(S. Contardo), Carbonara  
al Ticino (Mazzocchi),  
Vigevano (Scevola) 
 
Giovedì 22 aprile 
Pavia (Rovello), Marcignago 
(Aschei), Zerbolò (Perdichizzi), 
Cigognola (Del Castello),  
Vigevano (S. Ambrogio) 
 
Venerdì 23 aprile 
Pavia (S. Maria del Borgo),  

 
 
 
 
 
 
Valle Salimbene (S. Giuseppe), 
Pieve Porto Morone  
(Coppaloni), Casei Gerola  
(Cucinotta), Vigevano (Bottani)

NUMERI UTILI

SOCCORSO SANITARIO 118 
GUARDIA MEDICA 116117 
POLICLINICO 0382/5011 
MONDINO 0382/380294 
MAUGERI 0382/5921 
CENTRO ANTIVELENI 0382/24444 
CENTRO PRENOTAZIONE OSPEDALI  
DELLA REGIONE LOMBARDIA 
02/999599 

CARABINIERI 112 
POLIZIA 113 
POLIZIA STRADALE 0382/5121 
POLIZIA FERROVIARIA 0382/31795 
PREFETTURA/QUESTURA 0382/5121 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA DI FINANZA 117 
ASST PAVIA 0382/4311 
 

CITTÀ DI PAVIA 0382/433611 
EMERGENZA INFANZIA 114 
COMUNE DI PAVIA 0382/3991 
POLIZIA LOCALE 0382/5451 
COMANDO FINANZA 0382/301262 
ELETTRICITÀ ENEL 800900800 
ASM FILO DIRETTO 800189600 
ARPA (AMBIENTE) 0382/41221 
 

Servizi 
Utili

Venerdì 16 aprile 
S. Lamberto 
Sabato 17 aprile 
S. Aniceto Papa 
Domenica 18 aprile  
S. Galdino 
Lunedì 19 aprile 
S. Ermogene 
Martedì 20 aprile 
S. Adalgisa 
Mercoledì 21 aprile 
S. Anselmo 
Giovedì 22 aprile 
S. Caio

I Santi della  
Settimana

Farmacie di turno
Nubi sparse ma senza pioggia. Venti deboli, 
minime a 8, massime a 17 gradi.

Cielo coperto per tutta la giornata, venti 
da est. Minime a 11, massime a 21 gradi.

Nubi sparse al mattino, leggera pioggia nel 
pomeriggio. Venti assenti, massime a 18°.

Pioggia e schiarite al mattino, nuvoloso al 
pomeriggio. Massime fino a 20 gradi.

Sereno o poco nuvoloso, venti assenti, minime 
a 10, massime fino a 21 gradi.

Nuvoloso ma senza precipitazioni, venti 
assenti, minime a 9, massime a 19 gradi.

Poco nuvoloso, venti deboli da est, leggero 
rialzo per le temperature, fra 9 e 18 gradi.

 Il meteo
Venerdì 16 aprile

Sabato 17 aprile

Domenica 18 aprile

Lunedì 19 aprile

Martedì 20 aprile

Mercoledì 21 aprile

Giovedì 22 aprile

LINK UTILI 
 
COMUNE DI PAVIA 
WWW.COMUNE.PV.IT 
 
AZIENDA SOCIO  
TERRITORIALE 
WWW.ASST-PAVIA.IT  
 
POLICLINICO  
S.MATTEO 
WWW.SANMATTEO.ORG 

FONDAZIONE MAUGERI 
WWW.FSM.IT 
  
ISTITUTO MONDINO 
WWW.MONDINO.IT 
UNIVERSITÀ 
WWW.UNIPV.IT 

Brassica oleracea, il cavolo che cresce anche in riva al Po

Migliavacca  Autobus Lancia Esatau 
Orlandi “Donna di Picche” 

G. Miano  Collezione Claudio Guastoni

Cartoline e immagini “vintage” 
da Pavia e provincia
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